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Presidenza del Vice Pre~idente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aperla
(ore 17).

SI dIa let tura del processo verbale dell 'ì
seduta pomeridiana del 19 gennaio.

C A R E L L I, SegretarlO, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E Non essendovl
osservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

;Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Granzotto Basso per cin.
que glOrl1l.

Non essendovi os"ervaZlOnl, questo con~
gedo s'intende concesso.

Annunzio rdi disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E Comunico che II
Pres~dente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

{( NOlime modificative alla legge 4 agosto
1955, n. 691, riguardante provvidenze per
l'attuazione di iniziative di interesse turi~
stieo ed alberghiero (1809~B) (A.pprovato
dalla 9a Commissione permanente del Se.
nato e modificato dalla 2" Commissione per.
manente della Camera dei deputati);

{( Provvedimenti a favore del personale
dell'Amministrazione autonoma dei Mono~
poli di Stato}) (1891);

{(NOl1me mtegrative e modJficatlve del de~
creta del Presidente della Repubblica 27
agosto 1960, n. 1042, sul rimdinamento delle
Aziende autonome di cura, soggiorno e turi~

sma}) (1892), d'iniziativa tIei deputati Ga-

gliardi ed altri;

{( Partecipazione ai pial1l di sviluppoec0~
nomico e sociale della Somalia nell'anno
1961 }) (1893);

{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo m(t~

netario tra l'Italia e la Somalia concJuso in
Roma il 23 novembre 1960 ed eseouzione
dello Scambio di Note tra l'Italia e la S(;~
malia relativo alla circolazione monetaria

,effettuato in Mogadiscio il 1° luglio 1960})
(1894);

{(Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e la Jugoslavia per
il rinnovo della validità deJl'Accordo sulla
pesca del 20 novembre 1958, effettuato in
Belgrado il 16 agosto 1960)} (1895);

« Contributo del Governo italiano al Fall'
do internazionale delle Nazioni Unite per
l'infanzia (U.N.I.C.E.F.) }} (1906), d'iniziativa
dei deputati Dal Canton Maria Pia ed altri;

«Approvazione ed esecuzione dello Sta.

tuta dell'Associazione internazionale per lo
sviluppo (International Development ASSQ~

elation ~ LD.A ) }} (1907);

« Ratifica ed e"ecuzione della Convenzione
europea sul riconoscimento accademico delle,
qualifiche universitarie, fil1mata in Parigi il
14 dicembre 1959 » (1908);

« Autorizzazione alla spesa di lire 2.200.000
per il pagamento delle indennità e il rim~
borso delle spese di trasporto a favore di
personale univet'sitario » (1909);

«Disposizioni sulla decorrenza della no~
mina ad aggiunto giudiziario}) (1910).

« Modifiche al decreto del Presidente delJa
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, per la
cessione in proprietà degli alloggi di tipo
popolare ed economico}) (1914);
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« ModIfica all'articolo 6 del regIo decreto

18 dicembre 1913, n. 1453, recante dJSP0:,I-
zioni sulle importazIOni ed esportaI.iOlli tcm~
poranee» (1915), d'iniziativa del deputato
Dc Marzi Fernando;

«Modificazioni alla legge 6 marlO 1951),

n. 181, relativamente alle esenzioni fiscali
sui carburanti a favore delle scuole di pI~
lotaggio aereo)} (1916), d'iniziativa del de~
putato Curti Aurelio;

«Modificazioni al decreto legislativo 3
maggio 1948, n. 937, concernente il npri~

stino dei benefici fiscali a favore delle So~
cietà nazionali assuntrici di servizi di tra~
sporto aereo di linea)} (1917);

« Modifiche alle norme di riSCOSSIOne dei

canoni di utenze di acqua da parte dell'En~
te acquedotti siciliani)} (1918);

« Interpretazione autentica della legge 26

gennaio 1961, n. 29, circa la disciplina de~
gli interessi di mora dovuti sulle tasse ed

imposte indirette sugli affari di natura com~
plementare)} (1919);

« Abolizione del limite per l'emissione de~

gli ordini di accreditamento di cui alla leg~
ge 22 dicembre 1960, n. 1614)}, d'iniziati'la

del deputato Bima (1920).

Questi disegni di legge saranno stampatI,

dJstribUltI ed assegnati alle Commissiom
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comumco che ,~
stato presentato il seguente dIsegno di legge
d'iniziativa:

del senatore Latini:

« Modifica degli articoli 4 e 5 della legge

9 aprile 1931, n. 916 (norme concernenti la
fa:bbrioazione e la vendita del cacao e del
cioccolato) J> (1912).

Comunico, inoltre, che sono stati presen~
tati i seguentI dIsegni dI legge:

dal Pre.)idente del COI1f>lglio del mimstri.

« IstItuzione di un'mdent1Jtà di rapprescn~
lan.w per i diretton generali e qualifiche
equiparate o supenori}, (1896),

dal Minlstro' degli affari esteri:

« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e l'Argentina per l'ap~
plicazione dell'imposta straordinaria sul
palrimonio ai cittadini argentini effettuato
a Roma ilIa agosto 1960}} (1921);

{(Ratifica ed esecuzione della COllvenzio~
ne sull'istituzione di un controllo di sicu~
rezza nel campo dell'energia nucleare, COIl
Protocollo, firmata a Parigi il 20 dicembre
1957)} (1922);

«Ratifica ed esecuzione del secondo Ac~
cardo internazionale sullo stagno adottato
a Londra il la settembre 1960» (1923);

<,Pagamento delle quote di associazione

dell'Italia al Gruppo internazionale di stu~
dio per il piombo e lo zinco}} (1924);

{(Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e l'Afghanistan in materia commer~
dale, dI pagamento e di cooperazione eco~
nomica e tecnica con Scambio di Note, con~
cluso a Kabul il 10 dicembre 1960)} (1925);

{(Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne tra l'Italia e la Svizzera concernente ret~
tifiche di frontiera allo stretto di Lavena e
lungo il fiume Tresa conclusa ad Ivrea il
16 maggio 1961)} (1932);

{{Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne tra l'Italia e la Svizzera relativa agli uf~
fici a controlli nazionali abbinati e al con.
trollo in corso di viaggio, con Protocollo
finale, conclusa a Berna 1'11 marzo 1961}}
(1933);

dal Ministro delle finanze:
{{ Norme integrative e di attuazione della

legge 29 ottobr~ 1961, n. 1216, 'concernente
nuove disposizioni tributarie in materia <di
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assicurazioni private e di contratti vitali-
zi » (1929);

dal Ministro del tesoro:

{{ Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1962 al 30 giugno
1963» (1898);

{{Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dallo luglio 1962 al 30 giugno
1963 » (1899);

({ Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario dal 10 luglio 1962 al 30 giu-
gno 1963» (1900);

«Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 10 luglio 1962 al 30 giugno 1963»
(1901);

«Stato di preVISIOne della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1962 al 30 giugno
1963 » (1902);

« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa per l'esercizio finanzia-
rio dal 1n luglio 1962 al 30 giugno 1963»
(1903);

«Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1962
al 30 giugno 1963» (1904);

{{Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina mercantile per l'eser-
cizio finanzi ario dallo luglio 1962 al 30 giu-
gno 1963» (1905);

« Norme intese a disciplinare particolari
forme di concessione di prestiti o di finan-
ziamenti» (1931);

dal Ministro della difesa:

«Conferimento del rango di generale di
corpo d'armata ai generali di divisione dei
Carabinieri e della Guardia di finanza che
abbiano retto, rispettivamente, la carica di

vice comandante generale dell'Arma e di
comandante in seconda del Corpo» (1897);

«Aumento delle paghe dei militari e gra-
duati di truppa delle forze armate e au-
mento della paga degli allievi carabinieri,
allievi finanzieri, allievi guardie di pubbli-
ca sicurezza, allievi agenti di custodia, al-
lievi guardie forestali e allievi vigili del fuo-
co » (1911);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Modifiche all'articolo 5 della legge 8
dioembre 1956, n. 1378, concernente il com-
penso ai componenti le Commissioni giu-
dicatrici degli esami di Stato per l'abilita-
zione all'eseI1cizio delle professioni» (1928);

«Modifiche alla legge 25 luglio 1952, nu-
mero 1127 e alla legge 15 gennaio 1955, nu-
mero 487, r,elative al Centro italiano dei
viaggi di istruzione degli studenti» (1930);

dal Ministro dei lavori pubblici:
{{ Costruzione di chiese parrocchiali e ri-

costruzione di edifici di culto distrutti dai
terremoti del 1908 e 1915» (1913);

«Modifiche all'articolo 1 della legge 21
marzo 1958, n. 298, suHa esecuzione di open~
pubbliche nel territorio di Trieste, dei Friu-
li e della Venezia Giulia» (1926);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

«Repressione delle frodi nella prepara-
zione e nel commercio dei mosti, vini ed
aceti» (1927).

Questi d1segni di legge saranno stampatI,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
aHa deliberazione di Commissioni perma-
nenti !

P RES I D E N T E. Comunico che, va-
lendosi della facoltà conferitagli dal Regola-
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mento, il Presidente del Senato ha deferito
i seguenti disegni di legge alla deliberazione:

della Sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

({ Norme in materia di integrazione dei
bilanci comunali a seguito dell'abolizione
dell'imposta comunale di consumo sul vino
e di imposta generale sull'entrata sui pro~
dotti vino si » (1870), previ pareri della P
e della 2a Commissione;

({Provvedimenti a favore del personale
dell'Amministrazione autonoma dei mon:)~
poli di Stato» (1891), previo parere della
1a Commissione;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

({ Modifìche all'articolo 1 del decreto del
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947.
n. 629, che detta norme relative alla nomi~
na dei capi di istituto delle scuole di istru~
zione media, classica, scientifica, tecnica,
magistrale e delle scuole di avviamento pro-
fessionale » (1866), di iniziativa dei deputa-
ti Pedini e Savio Emanuela, previo parerI.:
della 1a Commissione;

({ Ordinamento amministrativo e didatti~
co degli istituti e scuole d'arte e ruoli e car~
riere del rispettivo personale non insegnan-
te» (1885), previ pareri della 1" e della 5a
Commissione;

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, tu~
rismo) :

({ Norme 'illOldifìcative alla legge 4 agosto
1955, n. 691, dgua~dante provvidenze per
l'attuazione -di iniziative di interesse turi-
stico ed albeI1ghiero » (1809-B);

({ Norme per la prevenzione di infortuni
derivanti da fughe di gas» (1889), di ini~
ziativa del senatore Ottolenghi, previ pare-
ri della 2a e della 1F Commissione;

({Norme integrative e modificative del
decreto del Presidente della Repubblica 27
agosto 1960, n. 1042, sul riordinamento del~
le Aziende autonome di cura, soggiorno e

turismo» (1892), di iniziativa del deputati
Gagliardi ed altri, previo parere della 1a

Commissione.

Annunzio di deferimento !di disegni di legge
all'esame ,di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va-
lendosi della facoltà conferitagli dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha deferito
i seguenti disegni di legge all'esame:

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

«Revisione degli organici delle cancelle-
rie e segreterie giudiziarie e norme sulla ri~
partizione dei proventi di cancelleria ,>
(1882), previ pareri della 1a e della sa Com~
missione;

della 3a Commissionc permanente (Affari
esteri) :

« Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra l'Italia e gli Stati Uniti di
America per l'acquisto di eccedenze agricole
americane effettuato a Roma il 9 febbraio
1961 » (1887), previ pareri della 5", della 8a
e della 9a Commissione;

della sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Istituzione di una imposta sugli incre~
menti di valore delle aree fabbricabili; m0~
dificazioni al testo unico per la finanza lo~
cale approvato con regio decreto 14 settem~
bre 1931, n. 1175, e al regio decreto~legge
28 novembre 1938, n. 2000, convertito nella
legge 2 giugno~ 1939, n. 739» (1884), previ
pareri della 1a, della 2" e della 7a Commis-

sione;

della 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

«Istituzione dI corsi per !'insegnamento
della lingua esperanto nelle scuole secon~
darie di I e II grado» (1890), di iniziativa
del senatore Moltisanti, previ pareri della 1a,

della 3" e della Sa Commissione;
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della 7a Commissione permanente (Lavo~
ri pubblici, trasporti, poste e telecomuni~
cazioni e marina mercantile):

«Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia economica
e popolare}} (1883), previ pareri della P,
della 2a e della 5a Commissione;

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Istituzione di diritti anti~dumping e di
diritti compensativi}} (1871), previ pareri
della 3a e della Sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 3a Commissione pel1manente (Af~
fari esteri), il senatore Santero ha presen~

tato la relazione sul seguente dise!gno di
legge:

« Ratifica ed esecuz,ione degli Accordi isti-

tutivi dell'Organizzazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economici, firmati a Pari~
gi il 14 dicembre 1960}} (1801).

Questa relazione sarà stampata e distribui~

ta ed il relativo disegno di legge sarà iscrii-
to all'ordine del giorno di una delle prossi-
me sedute.

Annunzio di approvazione di disegno idi legge
,da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico ch,~,
nella seduta del 2 febbraio, la 9a Commissio-
ne permanente (Industria, commercio intet'~
no ed estera, turismo) ha approvato il se-
guente disegno di legge:

« Norme modificative alla legge 4 agosto

1955, n. 691, riguardante provvidenze per la
attuazione d'iniziative di interesse turistico

ed alberghiera}} (1809-B).

Annunzio di presentazione di relazione della
Corte dei conti sugli enti sovvenzionati
dallo Stato

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti ha presen-
Lz~toalla PresIdenza la relazione concernente
il controllo degli enti sovvenzionati dallo
Stato per il periodo 1951-1960 (Doc. 88).

Tale documento sarà stampato e distri-
buito.

Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della :Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell' articolo 30 della legge Il mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co-
stituzionale, con lettere in data 30 gennaio
1962, ha trasmesso copia delle sentenze de-
positate in pari data in Cancelleria con le
quali la Corte stessa ha dichiarato:

l'illegittimità costituzionale del decr('~
to luogotenziale 21 ottobre 1915, n. 1558, e
del regio decreto-legge 6 febbraio 1936, nu-
mera 313, convertito nella legge 28 maggio
1936, n. 1126, riguardanti le pensioni pn-
vilegiate (sentenza n. 1);

l'illegittimità costituzionale dell'articolo
195 del testo unico della finanza locale, ap-
provato con regio decreto 14 settembre 1931,
n. 1175, e dell'articolo 332, quinto comma,

del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con regio decreto 3 mar-
zo 1934, n. 383, e modificato dall'articolo 9
della legge 2 luglio 1952, n. 703, dall'articolo
5 del decreto del Presidente della Repub~
blica 19 agosto 1954, n. 968, e dall'articolo
2 del decreto del Presidente della RepubbE-
ca 20 gennaio 1955, n. 289 (sentenza n. 2).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
nello scorso mese di gennaio sono pervenu.
te ordinanze emesse da Autorità giurisdi-
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.zianali per la trasmissiane alla Corte casti~
tuzianale di atti relativi a giudizi di legit~
timità castituzianale.

Tali ardinanze sana depasitate in Segre~
teria a dispasiziane degli anarevali senatari.

Annunzio di idecreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestioni
straordinarie di Comuni

P RES I D E N T E. Infarma che, call
lettera del 19 gennaiO' 1962, il MinistrO' del~
l'interna ha camunicata, in adempimentO' a
quanta dispasta dal testa unica della leg~
ge camunale e pravinciale, appravata can
regia decreta 4 febbraiO' 1915, n. 148, gli
estremi dei decreti del Presidente della Re~
pubblica ~ emanati nel quarta trimestre
1961 ~ cancernenti la sciaglimenta dei Can~
sigli camunali di Ebali (Salerna), Pisa, Fag~
gia, Tarre Annunziata (Napali) e Napali.

La stessa MinistrO' ha inaltre camunica~

tO' gli estremi dei decreti prefettizi cancel ~

nenti la praraga della gestiane straardina~
ria dei Camuni di: Rama, Sava (Taranta),
Bari, Trepuzzi (Lecce) e Ebali (Salerna).

Annunzio rdi trasmissione di raccomanda-
zioni edi risoluzione da parte dell'As-
5emblea ,dell'U.E.O.

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente dell'Assemblea dell'Unione del-

l'E uropa occidentale ha trasmessa il tes tO'
di due raocomandazioni e di una risoluzion(',
appvavate da quella Assemblea nel cars,.>
della seconda parte della 7a Sessione Q['di~
naria tenutas,i a Parigi il 15 dicembre 1961.

Le raocomandaziani riguardanO':
la stata della sicurezza europea;

il progressO' dei negaziati per l'access,io-
ne del Regna Unita alla Comunità econamica
eUlI'apea.

La risoluzione riguarda la situazione a
Berlina.

Copie dei testi anzi detti sarannO' inviate
alla 3a Commissione permanente (Affari este.
l'i) e alla 4a Commissione permanente (Di~
fesa).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Camunica che i
Ministri campetenti hannO' inviata rispaste
scritte ad interragaziani presentate da ana-
revali senatari.

Tali risposte sarannO' pubblicate in alle-
gata al resacanta stenagrafica della seduta
adierna.

Annunzio di dimissioni del Governo

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente del Cansiglia dei ministri ha in~
viata al Presidente del SenatO' la seguente
lettera:

{( Roma, 2 febbraIO 1962

Mi anara infarmare la S. V. anarevale
che aggi ho presentata al Presidente della
Repubblica, anche a nome dei miei calleghi

Ministri Segretari di Stato, le dimissiani del
Gabinetto.

Il Hresidente dd1a RepUlbblica si è rise\Y~
vato di deddere.

Il Ministero rimane in carica per il di~
sbrigo degli affari correnti.

f.to Amintore FANFANI»

Annunzio di interpellanze

P RES l D E N T E. Si dia lettura del~
le mteppellanze pervenute alla PresidenzD.

C A R E L L I, Segretario:

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
per conoscere i motivi che hanno indotto la
Questura di Roma a fevmare e perquisire
come vollgari malfattori i dirigenti sindaca-
li algerini, che avrebbero dovuta esseve pre-
senti il 19 gennaiO' 1962 alle, ore 18 alla
manifestazione indetta aHa Sala Brancac-
cio dalla C.G.LL. e dalla Camera confede-
rale del ,lavoro;

e per conascere se non ravvisi in tale
atto un arientamento cantrario alla paliti-
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co., tamto conclamata, di amICIZIa verso i
popoli arabi impegnati ~ eon alla testa il
popolo algerino ~ in una difficile battaglia
perla conquista di un'effettiva indipenden~
za e sovranità e per la costruzione di una
nuova civihà nazionale progressiva, deter~
minante anche per il futuro del nostro Pae~
se, legato indissollubilmente per la sua sto~
ria e la sua pO'siziO'ne geografica, 3Igli avv::.;~
nimenti Istorici e politici del bacino medi~
terraneo (537).

MAMMUCARI, VALENZI, BITossr,

MENCARAGLIA

Al Ministro della sanità, l'interpellante ri~
corda anzitutto il caso, denunciato con la
propria interrogazione con richiesta di rispo~
sta scritta n. 1291, del signor Acquani Giulio
fu Marcello nato a Settala il 29 maggio 1884,
residente a Milano, il quale alle 9,20 del gior~
no 14 novembre 1959, accompagnato dalla fi~
glia Giuseppina e da altre due persone, si por~
tava in auto presso gli Ospedali riuniti Po~
lidinico per essere ricoverato. Il sanitario di
turno dopa aver annotata sul registro dei
rimandi, le generalità del paziente, lo affidCl~
va agli accO'rnpagnatori affermando nO'n es~
servi disponibilità di letti. Cominciava così

l'odisseo. dell'Acquani. ~ecatosi con la mac~
china all'Ospedale FatebenefrateJli inviava la
figlia dal dirigente dell'Ufficio accettazioni.
Nel frattempa accorreva un accompagnatore
annunciando che l'Acquani stava spirando.
Il dirigente dell'Ufficio accettazioni, ndl'an~
gusta macchina, accertava Il de'I <;so del pa~
ziente.

L'interpellante rileva che casi come lueHo
allora denunciato si sono ripetuti e i rimedi
indicati dal Ministro nella risposta alla inter~
rogazione ricordata sono rimasti nelle inten~
zioni.

Infatti dopa una penosa odisseo. nei gior~
ni scorsi dal Polidinico all'Ospedale di Ni~
guarda, moriva all'Ospedale di Garbagnatc
la ottantacinquenne ex portinaia de'Ilo stabile
comunale di Via Cicco Simonetta n. 15.

Durante il suo pellegrinare da ospedale
a ospedale nessuno aveva pensato di trascri~
vere le sue generalità complete. Si sapeva

soltanto che si chiamava Ernesta e che di~
'mostrava un'età molto avanzata.

Si ritiene che non sia ancora stata ricono-
sciuta la salma ufficialmente.

L'aiuto chirurgo professor Lorenzo Sarti
degli Istituti Ospitalieri di Milano ha presen~
tato alla Procura della Repubblica una de~
nunzio. per fatti che si presentano di estrema
gravità.

Il primario professar Alfredo Sostegni è
stato sostituito. Come pure l'aiuto anestesi~
sta prO'fessor Enrico Colucci e gli assistenti
medici Baninsegna, Chiesa, Specchio e Va~
lente. Il Consiglio degli Istituti Ospitalieri
di Milano ha sospeso il professar Sarti apren~
do nei suoiconfrO'nti 'provvedimento disci~
plinare. II professor De Gasperis ha denun~
ciato per calunnia il professar Sarti.

Dato questo quadro caotico ddla situa~
zione ospedaliera idi Milano già più volte dè~
nunciato e dato l'alla:rme che ha suscitato
nella popolazione l'inLeI1pellante chiede di co~
nascere quali urgenti provvedimenti intenda
prendere per ristabj,lire l'ordine nelle ;supre~
me Autori,tà Sanitarie dell'Ospedale Maggi8~
re di Milano e quali provvedimenti intenda
prendere perchè sia posta la parola fine alle
allucinanti e tragiche peregrinazioni tra ospe-
dale e ospedale per mendicare un pasto~letto
e sopratutto assistenza quando le condizioni
generaH fanno prevedere una crisi letale.

Se nO'n ritiene che il rifiuto del ricovero
in questo caso nO'n costituisca un caso di omi~
cidio.

L'interpellante chiede inoltre ~ poichè il
sopndzo del pé\!diglione Beretta del pé\!di~
glione Guardia e Accettazione, con aumento
complessivo di circa 100 posti~letto di chi-
rurgia, i 180 posti~letto del nuO'vo edificio dell~
l'Ospedale Fatebenefratelli, il reparto di me~
dicina all'Ospedale Bassini, sito nella zona
nord ,della città, non possono aver migliora~
to la situazione rkettiva ospedaliera genera~
le ~ quali provvedimenti il Ministro inten~
da plfendere perohè, con l'abolizione delle
barriere alla emigrazione interna, Milano non
debba trovarsi di fronte alla drammatica im~
possibilità di assistere gli ammalati anche i
più gravi (538).

NENCIONI
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Al Presidente deI Consiglio ed al Ministro
della sanità, visto quanto è alocadutorecen~
temente nel Nuovo Ospedale Maggiore di
Milano (Nigua:rda), fatti dolorosi, questi,
ohé si aggiungono agli altri moltepHci veri~
fica ti si anche in altri ospedali del Paese, e
che nel loro insieme denunciano con forza
lo stato di disservizio e di grave marasma
esistente negli Enti pubblici in parola, gli
interpellanti chiedono che una pronta azio~
ne venga effettuata, affinchè la popolazione'
ed il personale sanitario, che in generale è
all'altezza della sua nobile missione, possa~
no acquistare completa fiducia nel funzio~
namento di tali Enti.

Chiedono inoltre:
a) se !'ispezione effettuatasi a Milano

arI Nuovo Ospedale Maggio!I'e, abbia rilevato
che alla base dello scandalo vi siano que~
stioni di cattiva organizzazione di :reparto
o dell'intero Istituto di cura, e se non si
sia ravvisato, dall'esame dei fatti denuncia~
ti, una incuria delle Autorità locali ospita~
liere, che hanno lasciato aumentare lo stato
di tensione durante qmdche anno, senza
parvi tempestivo rimedio;

b) se tale eventllale disorganizzazione
non sia dovuta ad insufficienza di mezzi
diagnostici e terapeuticie di personale.

A questo proposito gli interpellanti chie~
dono se è stato fatto un controllo sull'atti~
vità aJIDminist'rativa del Nuovo Ospedale
Maggiore di Milano, e se, in caso affermativo,
non siano state riscontrate deficienze soprat~
tutto per quanto attiene alla gestione pa~
trimoniale.

Si domanda, infine, perchè sia stato ne~
cessario uno scandalo di tale ampiezza, per
indurre il Ministro della sani,tà ad interve~
ni<:re in una virceJJlda che non poteva esser~
gli ignota, tanto più che rientra nel quadro
di un disservizio generale più volte denun~
ciato nelle Assemblee parlamentari (539).

SCOTTI, MONTAGNANI MARELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri delle finanze e den'agricoltu~
ra e delle foreste, sullo stato di fermento

detel1minato in tutta Italia tra i consumatori
ed i vitivinicoltori dal decreto del P'residen~
te della Repubblica n. 1315 del 14 dicem~
bre 1961, che sanziona una interpretazione
estensiva data dal Governo deHa delega
contenuta nella legge n. 1079 del 18 dicem~
bre 1959. ,

Il decreto per la sua fOl'mulazione annul~
la i benefici dell'abolizione dell'imposta di
consumo sul vino, perchè aumenta l'aliquo~
ta prevista da altre leggi per !'imposta ge~
nerale sull'entrata per il vino; presume un
reato di frode non contemplato da leggi
pvecedenti; stabilisce norme per denunzie
del prodotto, bollette di accompagnamento
ed altre imposizioni ai produttori, che la
legge 1079 non prevede, nè autorizza a sta~
bHirne.

La violazione dei limiti della delega da
parte del Governo è in contrasto con le di~
sposizioni dell'aTlticolo 76 della Costituzio-
ne della Repubblica.

Si chiede di conoscere se il Governo non
ritiene di dovere aocog1iere la richiesta una~
nime dei vltlvinicoltori e dei consumatori,
i quali ritengono che il decreto innanzi ci-
tato, mentre pregiudica le condi:z.ioni eco~
nomiche degl'interessati, sottopone il vino
ad un ingiusto balzel10 ed a norme vessato~
rie che ne impediscono la libera cil'colazio~
ne, rendendone più difficoltoso il consumo
(540).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Al Ministro dei trasporti, per sapeJ:1e se,
di fronte alla nuova terrificante sciagura
che ha costato la vita a ben 5 persone a un
passaggio a livello della linea ferroviaria
Parma~Suzzara, gestita dalla Società Veneta,
non ritenga ormai indilazionahile la solu~
zione integrale del problema relativo alla
sistemazione del predetto tronco ferroviar.io.

Già più volte in passato gli interpellanti
hanno sollecitato dal Ministro competente
opportune provvidenze, sia per l'ammoder~
namento della linea e quindi per l'adegua~
mento alle esigenze degli utenti, sia per eli~
minare i pericoli e le insidie rappresentati
da passaggi a livello incustoditi, i quali per
di più si trovano in prossimità di curve o
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comunque in posizioni di scarsa visibilità.
Sono pertanto pienamente giustificati i ti~
mori e le apprensioni delle popolazioni in~
teressate, le quali sono giustamente preoc~
eUtpate per l'inerz,ia delle Autor,ità n~spon~
sabili e per la mancanza di qualsiasi sinlo~
ma dal quale si possa quanto meno dedur-
re che il problema viene seriamente studia~
to con l'urgenza richiesta da uno stato di
cose divenuto ormai intollerabile.

Ancora una volta gli interpellanti riten~
gono di dover richiamare l'attenzione del
Ministro dei trasporti sull'impegno forma~
le già assunto di trasferire il tronco Pann:\~
Suzzara alle Ferrovie dello Stato, non soltan~
to per ragioni di sicurezza e di ammoder~
namento deUa linea, ma anche per 10 svi-
luppo e il potenziamento delle comunicazio..
ni tra Parma e Verona e quindi tra i,1 mare
Tirreno e il Brennero (541).

OTTOLENGHI, CALEFFI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura de]~
le interrogazioni pervenute ana Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

AI Ministro dell'interno, per conoscere se
non abbia nulla da eccepilre sul comporta-
mento dell'Arma dei carabinieri, in alcune
località del Cremonese, durante l'agitazione
in CO'rso dei lavoratori agricoli addetti alla
mungitura, volta all'ottenimento di accordi
aziendali integrativi ed al rispetto di una
norma del Contratto collettivo di lavoro
provinciaIe;

comportamento che, nell'azienda Carza-
go di proprietà del signor Buschmi, sita nel
comune di Drizzona, ha dato luogo ai se-
guenti fatti:

in seguito ad una lettera inviata al si-
gnor Buschini, a conclusione di una assem-
blea dei lavoratori in agitazione, tenutasi 1'8
gennaio 1962 nella sede della lega di Cà
d'Andrea, alla pil:"esenza dei dirigenti del Sin~
dacato provinciale Federbraccianti, la sta-
zione dei carabinieri di Torre Picenardi, evi-

del1'temente sollecitata dal predetto signor
Buschini, inviava militi dell'Arma, con sco-
perto scopo intimidatorio, in casa dei lavo~
ratori, a richiedere ai medesimi se avessero
o meno deciso neH',assemblea ricordata, e il
COnTIe'llUitoe l'inoltro deUa lettera al pro-
prietario dell'azienda presso il quale lavora-
vano, diffidando inoltre il cittadino ,di Cà
d'Andrea che ospitava nei locali della sua
abitazione le riunioni della lega, dal conce~
clere in avvenire i predetti locali ai dirigen~
ti ed ai lavoratori associati nella lega per le
loro riunioni;

nello stesso periodo i carabinieri della
Stazione di Piadena, diffidavano certo Lazza~
ri di Drizzona ~ uno dei dei mungitori in
sciopero dipendente del s~gnor Buschini ~

dal recarsi in azienda, foss'anche sello per
andare a fare visita ad un suo parente, pena
una denuncia per violazione di domicilio.

L'interrogante chiede se tutto ciò sia da
considerarsi in armonia con i disposti della
Costituzione Repubblicana che garantiscono
il diritto di sciopero, la libertà di ol1ganizz:l-
zione e di riunione e non prevedono affatto
l'intervento della forza pubblica a pro di una
delle parti, nelle vertenze sindacali e chiede-
infine quali provvedimenti il Ministro intel1~
da prendere, nei confronti di coloro che si
siano eventualmente resi responsabili di vio~
lazione di tali diritti nei fatti sopra denun~
ciati (1348).

GaMBI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Sulla legittimità di un atto sistema-
tico che un istituto di diritto pubblico come
la Cassa ,di Risparmio V. E. per le provi1nce
siciliane esercita nei confronti dei suoi di-
pendenti. Detto istituto, con circolare n. 3354
del 17 Luglio 1961 della sua Direzione g:ene~
rale, ha chiesto ai suoi dipendenti di dichia~
rare per iscritto a quale organizzazione sin~
dacale appartenessero. A coloro che, rifìutan~
dosi di sottostare a tale forma di illecita in-
geJ1enza, non hanno risposto a detta richie-
sta è S'tato rivolto un sollecito con successi~
va dI'colare n. 6064 dell'Ufficio personale.

Si chiede di conoscere quali provvedimen~
ti il Ministro intenda adottare nei confronti
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del citato istituto di credito affinchè si pon~
ga termine, immediatamente e definitiva~
mente, a tali forme di aperta violazione dei
principi ,costituzionali sulle libertà sindacali
e politiche (1349).

GATTO

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ragioni che determinano continui rinvii nel~
la prestazione del giuramento da parte del
sindaco di Buonalbergo in provincia di Bene~
vento (1350).

FRANZA

Al Ministro dell'interno, per conosceI'e ,e
ritenga di dovere intervenire presso gli or~
gani competenti affinchè venga autorizzato il
oomune di Buonalbergo ,ad acquistaJ1e lun suo~
lo per la ,costruzione della caserma dei Ca~
rabinieri (1351).

FRANZA

Al Minilstro dell'interno, per conoscere le
ragioni del ritardo nell'approvazione. delle
deliberazioni n. 1, n. 2, e n. 14 del gennaio
1961 adottate dal Consiglio comunale di Bu~
nalbergo (1352).

FRANZA

Al Ministro della difesa, per sapere se ri~
spondano al vero le notizie diffuse a seguito
della caduta sul territorio nazionale di un ae~
reo bulgaro, secondo cui già altra volta i no~
stri impianti di avvistamento avevano notato
avvicinarsi alla costa pugliese apparecchi
di provenienza sconosciuta, di cui non si
era potuto seguire il siUcoessivo itinerario;

se si sia calcolata la lunghezza del per~
corso compiuto nello spazio aereo nazionale
dall'aereo di che tvattasi;

quali valutazioni intenda trarre il Go~
verno da questi elementi e da quelli che
emergeranno dall'indagine in corso, sulla ef~
fettiva difendibilità del nostro territorio da
incursioni aeree (1353).

PIASENTI

Al Ministro deHa pubblica istruzione, per
çonosoere, in relazione ::tHe esigenze çleUa

educazione fisica e morale della gioventù
universitaria, se non ritenga:

a) che un'adeguata aliquota dello stan~
ziamento pI'evisto dall'articolo 5, comma
primo deHa legge recante «Utilizzazione di
fondi sinora aocantonati per il finanziamen~
to del piano per lo sviluppo della scuola»
debba essere destinata alla costruzione di
impianti sportivi presso le Università e gli
ISltituti di istruzione superiore; ,

b) ohe, a tal fine, vengano indicati ai
Magnifici Rettori ed ai Dir.ettori degli Isti~
tuti di istruzione superiore i tipi di impian~
ti e le relative caratteristiohe generali, al fi~
ne di unifoI1mare e coordinare la conseguen~
te attiviità;

c) che, da tali impianti, vengano esclu~

se . attirezzature spettacolari, quali tribune
eccetera, tranne q:uelle strettamente indi~
spensabili per la prurtecipazione visiva della
categoria studentesca interessata.

La presente interrogazione viene soprat~
tutto rivolta con riferimento aHa ripartizio~
ne delle somme stanziate dal comma primo
del suddetto articolo 5, secondo le modalità
previste dall'articolo 2 della legge 5 marzo
1961, n. 158.

L'intenrogante gradirebbe ricevere assicu~
razione che, pur prospettandosi l'uI1genza
prevista da'l suddetto articolo 2 e la prio~
rità da assegnare alla costruzione di edifici
destinati a scopi didattici, non venga esdu~
so o limitato a pO'ohe sedi o ridotto a som~
me di entità trascurabile il finanziamento
esteso dal legislatore agli edifici per im~
pianti sportivi (1354).

J ANNUZZI

Al Ministro dei trasporti, per sapere che
cosa intenda fare di urgente ed efficace per
scongiurare in avvenire il ripetersi di disastri

che da gran tempo si verifi,cano soprattutto
ai passaggi a livello incostuditi che, come
quello di alouni giorni or sO'no di Guastalla
in provincia di Reggia Emilia, causano la
perdita di vite umane e così frequentemente

da rendere !giU'stamente inquieta ed indi~
gnata l'intera opinione pubblica e mettono
in grave stato di preoocupazione gli utenti
deLle ferrovie e i loro familiari.
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Gl,i interrO'ganti chiedonO' in particO'lare se
il Ministra dei trasparti sia ara, sia pure
can grave e calpevale ritarda, dispasta ad
accettare quanta si rifiutò di prendere jn
seria cO'nsideraziO'ne durante la discussiane
dell'ultima bilancia dei Trasparti e ciaè la
richiclsta avanzata dal senato.re Gambi di
dare 1',assaluta precedenza nell'impiega degli
investimenti nel campo dei trasporti alla
eliminaziane dei passaggi a livella, in primis
di quelli inoustoditi (1355).

GaMBI, SACCHETTI

Interrogazioni
con richiesta di risposta soritta

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Mini,stri dell'interna, dell'agricaltura
e de1le fmeSlte e dei lavori pubblici. Sui
provivedimooti che H GaVierma ha presa e in~
teIJJde preIJJdere per alleviare l,e @ravi canse~
@uenze dei disastrosi nubiDralgi che nella
natte fra il 21 e il 22 giugno hanna dura~
mente calpita il Flriuli naI1d~arientale, pra~
vO'canda danni ingenti,ssimi ed aggravanda
sensibilmente le candiziani di vita delle pa~
palaziani in una zana già partkalarmente
depres sa.

I provvedimenti pI1esi dalle Autarità go~
vernative, a venti giarni dall disastro, ap~
paiana del 'tutta insufficienti e finara inade~
guati al bisogna delle popalaziani colpite.

In palflticalaire è urgente provvedere can
i mezzi più adeguati:

a) a sospendere a favare dei danneg~
giati la riscO'ssiane deJle impaste statali,
provinciali e camunali;

b) a prorogare la scadenza dei debiti
a1mena per i danneggiati che hanna subìta
i danni più gravi;

c) a risarcire, can appasita legge, i
danni subìti dai privati cittadini;

d) a ricas.truire ,le opere distrutte e
danneggiate, siana esse statali a camunali;

e) a pravvedooe rapid3Jillel1 te alla siste~
maziane idraulica dei bacini mantani nella
zona calpita (già interp. n. 10) (2776).

PELLEGRINI

Al Mini,stro dell lavara e della previdenza

sO'ciale. Cansiderata come gli stanziamenti
deliberati dal Camitata di attuaziane del~

l'I.N.A.~Casa ne'l 1956~57, per la castruziane
di al,loggi per i lavoratari nella città e pra~
vincia di Roma e nel Lazia, Isana realizzati

can grande lentezza; tenuta presente il dan~
na che deriva ai cantribuenti dell'I.N.A.~
Casa per il ritaI1da coOnil quale vengana at~

tuati i lavari; cansiderati la stata di diffusa
disoooupazione che caratterizza il mercata

di lavoro nella Regione e gli scapi, che l'a!t~
tività dell'I.N.A.~Casa davrebbe canseguir,e;
tenuta conta dellla grande richiesta di al~
iloggi a bass.o fitta da parte dei lavaratari;

inteI1pella l'onarevO'le Minilstro per canosce~

re quali 'sana le cause della lentezza nella
realizzaziane degli stanziamenti predisposti

e qUalli provvedimeIJJti si intendana pren~
dere per eliminare tali cause e aocelea:are

la castruziane di allaggi per i lavaratari (già
interp. n. 11) (2777).

MAMMUCARI, MINIO

Al Mini:stro dell'agricaltura e deUe fare-
ste. Rkordanda che neilla passata legisla~
tura vennero stanziati, in ibase alla legge di
banifica montana, 19 miliaI1di di lire per
l'attuaziane di opere di banifica mantana
nel comprensaria dell'Aniene; tenuta pr,e~
sente che la Società aHa quale Vienne affi~
data !'incarica di pmdislParre il piana delle
opere ~ la S.V.A.M. ~ nan ha, dapa circa

quattro amni, presentata tale piano; consi-
derata la situaziane di aI1retratezza dell"eca~
namia, la forte disoocupaziane e ,Io.miseria,
che caratterizzana il camprensaria in que~
stiane, inteI1pella >l'onorevale Mini'stro per
conas.oere:

a) se e quanda verrà fatta tassativa
obbliga alla S.V.A.M. di presentare il piana
delle apeire da attuarsi can le samme stan~
ziat,e;

b) se non si ravvisi eventualmente l' op~
partunità e la necessità di affidare l'inca~
:rica, tagliendala alla S.V.A.M., all'Alillmini~
s1Jraziane pravinciale di Roma unitamente
al Cansig.Iia di valle dell'Ani,ene;
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c) se non ritiene utile aumentare lo
stanziaJffiento già pDedisposto (già interp.
n. 12) (2778).

MAMMUCARI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere:

1) se sia informato ddla grave sciagu~

l'a ferroviaria accaduta alle ore 9,30 del 20
luglio 1958 presso la sta:Zlione di Bronie
deUa tellrovia CiDcumetnea, dove 1'automo~
trice AT 6 n. 5604 addetta alla linea Ripo~
sto~Catania, 1n seguito aI mancato funziona~
mento dei freni è deragliata rovesciandosi
su un fianco dopo una folle corsa incontrol~
lata, e causando ferite a ben 35 passeggeri,
di cui 16 hanno dovuto essere ricoverati, in
gravi condizioni, presso il locale ospedale;

2) se non ritenga sia giunto il momen~
to di prendere in seria considerazione e di
risolvere il problema dell'ammodernamento
della Circumetnea, artel'ia vitale per il tra~
sporto di persone e di merci interessante
una ventina di Comuni della zona etnea,
attuando una serie di misure da anni sol~
lecitate attraverso convegni e in ogni altra
forma dalle popolazioni interessate, anohe

'per iniziativa delle rispettive Amministra~
zioni comunali, nonchè dal personale di~
pendente deHa ferrovia e dalle sue oI1ganiz~
zazioni sindacali.

Si chiede in particolare se il Ministro non
~itenga di adottaDe in via d'uDg,enza almeno

i seguenti provvedimenti:

a) riscatto della gestione privata della
ferrovia da parte delle Ferrovie dello Stato,
data in particolare la scadenza deH'anll1o in
corso del tel'mine di fran<chigia, e dato an~
che il fatto ohe la gestione commissariale
governativa ha aggravato la situazione del~
la fel'rovia;

b) gestione dei servizi integrativi da
parue deUa tellrovia Cil1cumetnea, con auto~
mezzi proprI, in sostituzione di quelli sino~

l'a noleggi:::ti presso ditte private, le quali
sono state le sole beneficiarie di larghi pro~
fittI durante la lunga serie degli anni di ge~
stiane commissarioJe governativa, e assorbi~
mento contemporaneo, da parte della ferro~

via CimUimetnea del personale attualmente
dÌipendente daUe ditte noleggiatrici;

c) aoqui,sto di 4 automotrici e 4 rimor~
chiatori, noncnè di 3 locomotori e del ma~
teriale di al1mamento necessario per 1'am~

modernamento dell'ormai estremamente lo~
gara materiale rotabi,le, affinchè siano evi~
tate nuO've possibili e più gravi sciagure;

d) riprilStino dei biglietti di andata e
ritorno da tmn(po soppressi con grave danno
per i cittadini utenti (già interp. n. 33)
(2779).

CARUSO

Al Ministro dell'interno, sulla sospensione
decretata il 10 gennaio 1960 dal Prefetto di
Pesaro contro il Sindaco di Maoeratafeltria,
reo di aveDe detenrninato un «pericolo di
tUl1bativadel1'ordine pubblico» (sic), con la
distribuzione, in oocasione della festa della
Befana, insieme a paochi dono, del libro
« Italia Nostra », dove sono illustrati i prin~
dpali avvenimenti del primo e del secondo
Risorlgimento, cioè le glorie nazionali e de~
mocratiche della nostra Italia, e si tace qui
dell'irrilevante e perdò pretestuoso adde~
bito della distribuzione indisorimina-va dei
regali e di pubblicazioni ({ peraltro stampa~
te aH' estero» (sic), peI1Chè Maoeratateltria
è un misero comune della montagna mar~
ohigiana, ove gli abbienti sono, purt,roppo,
assai pochi e quei pochi non si sono recati
a ricevere i pacohi dono dei poveri e per~
chè neSisuno ha 1'obbligo di aooettare quella
nuovissima ideologia prefettizia che è il
{{ nazionalismo tÌipografico »; suHa difficile
posizione in cui è venuto a trovarsi un così
alto funzionario della Repubblica, il quale,
obiettivamente, pur se non intenzioiIlalmen~
te, si è allineato agli aipologeti del fascismo
e del razzismo, che proprio in quei giorni
soHevavano lo sdegno della Nazione, rievo~
cando simboli di vel1gogna, di strage e di
orrore; ,sulla st'ddente contrrruddizio.ne tra
questo atteggiamento di ostilità verso la Re~
sistenza e il voto del Senato sull'insegna~
menio scolastico della storia della Resisten~
za; sulla imprescindibile ed urgente esi~
genza morale e civile, prima ancorra che po~
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litica e giuridica, dd reintegrare il Sindaco
nelle sue funzioni (già interp. n. 244) (2780).

CAPALOZZA

Al Min~stro dell'interno, per sapere se
non ritenga di dover sospendere immedia~
tamente dal serviz:io, in attesa dell'esito del~
l'inchiesta e deUa denuncia presentata al~
l'Autorità giudiziaria, il tenente dei carabi~
nieri di Palestrina, il maresciallo ed il hri~
gadiere di Genazzano, e quanti altri si sono

resi res:ponsabili delle ignohi:li violenze, per~
cosse e sevizie commesse sui giovani Ar~
cangelo Camicia e Marco Eru£emia;

e perchè voglia infol1mare il Senato !sui
provvedimenti che intenda adottare per as~

skmare il d'Slpetto dei cittadini ed e¥itare
il ripetersi di violenze indegne di un Paese
civile (già interp. n. 308) (2781).

MINIO, MAMMUCARI, GRAMEGNA,

VALENZI, PESENTI

Acl Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quaE sono stati i
motivi e le ragioni tecniIChe, economiche e
sociali che hanno convinto il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale a fil1mare
il decreto che stabilisce !'introduzione del
libretto di lavo1'o per i braocianti agricoli
nella provincia di Roma; se è a conosoenza
della tenace opposizione dei braccianti e
delle lotte condotte da tutte le organizza~
zioni sindacali contro l'introduzione del prin~
cipio del liblletto di lavoro nelle campagne;

se sono state attentament,e esaminate
le dannose conseguenze economiche e so~
dali e il danno che può derivare, alle Am~
ministrazioni comunali, dall'applicazione del
deoreto in parola in zone, nelle quali diffu~
silssima è l'inOlssel1vanza dei contratti di la~
voro e deUe leggi sociali in specie da parte

della grande proprietà terriera comunque
cOJJlfigurata, particolal1illente dopo l'avvenu~

ta massiiOcia canoellazione e declassazione
dei braccianti negli denohi anagrafici;

se non ravvisa l' oprpOil',tunità di rinviare
ol1Jre il tel1mine fissato l'applicazione del

deoreto e di discutere con le organizzazioni
sindaca'li il proMema che cO'stitruisce causa
di fOl1tissimo malcontento e spinta a lotte
sindacali nelle campalgne della provincia di
Roma (già inte,rp. n. 321) (2782).

MAMMUCARI, MINIO

AclMinis1Jro dei lavori pubblici, per cono~
soere:

se sono state accertate le cause che
hanno dete]1minato i tragici fatti oonseguen-

ti al nubif.ragio abbattutosi :nella zona tra
Tarquinia e Montaho di Castro nella serata
del 18 settembre 1960;

se sono venute in luce responsabilità,
dovute a tardivo intervento degIi organi
pn:~posti alla vigilanza stradale;

se sono stati presi provvedimenti e sta~
biliti lavori atti ad eliminare le cause del
ripetersi dei fenomeni alluvionali dei fiu~

mi Marta, Arrone, Mignone che tanti danni
procurano ogni anno a:Weconomia e alle po~
polazioni della wna (già interp. n. 322)
(2783).

MINIO, MAMMUCARI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscel1e:

quali provvedimenti abbia preso o in~
tenda prendere in p:roprio e congiuntlamen~
te agli altri rMini,stri competenti, allo scopo
di alleviare le disagiate condizioni dei pic~
coli e medi imprenditori agricoli laziali, dan~
neggiati dalLe ripetute alluvioni del Tevere,
del Garigliano, dell'Aniene, dell'Arrione, del
Mignone, del Marta, del Velino e di altri
minori corsi d'aoqua del Lazio;

e qruali provvedimenti si intendano at~
tuare al fine di ridurl1e podemsamente e
possibilmente eliminare le cause che deter~
minano le alluvioni, non ri,£eribili solo a
lunghi periodi di piogge, ma addebitabili

anche alla disordinata ]1egola:mentazione
deUe aoque utilizzate a fini industriali da
parte delle Società e'lettdohe (già interp.

n. 405) (2784).
MAMMUCARI, MINIO
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Al M1nistira della pubblica istruziane, pe!r
conasoere se nan l1aVVLsi l' appartunità di
intervenire pressa i Prorvveditari agli studi
affinchè sianO' sempHficave e rese mena ane~
rase le pratkhe ~ quali dDmanda su carta
da baUa al Provveditave, oertificata medica
SlUcarta da balla vidimata ~ che gli illlse~
gnanti debbanO' isuruke, per giusti.fioaI'e le
assenze dovute a malattia e per chiedere
cangeda per il periodO' della malattia, pe~

dadO' ohe l'ins.egnaJnte da:vrebbe prevedeTe
in tutta la ,sua durata, se nan \1uale r:irpe~
tere una, due a più vahe l'isuruziane della
pratica. Tali pratiche debbanO' essere ist'rui~
te anohe se l'indispasiziane ha la duralta di
una giDrnata; in periodO' pI'ecedente era
data ai Direttari e ai Presidi il compita
di aooertave e dispDJ:ir.e nel casa delle aJS~
senze per malattia (già interp. n. 406) (2785).

MAMMUCARI

Ai Ministri deìl'interna e deWagrical,tura
e deUe foreste, per' canaS'ceI'e quali sianO' i
mativi che ritaJ:idana l'indiziane delle ele~
ziani per la cDstituziane di Cansigli di am~
ministraziane negli Enti agmri ~ quali le

Università agmri1e e i Cansarzi di banifi~
ca ~ gestiti da Commissari prefettizi nel
Lazia;

,e se nan ravvisinO' la necessità e ap~

portunità di fisslaJre le date per l'indiziane
di deute eleziani, alla scopa di liquidare
una situazione nan canfaI1me agl:i interessi
degli ut.enti e canuraria alle norme di legge
e alla democrazia (già interp. n. 410) (2786).

MAMMUCARI, MINIO

Al Presidente del Cansiglia dei mini.stri
ed al Ministm di grazia e giustizia, per ca~
nOSlceI'e se sianO' in[oI1mati delle cause del
grave incidente verHioatosi a Bari ad ini~
ziatirva dell'allenatore del F.B.C. Balri, il qua~
le, per una critica ai sUDi prindpeschi ema~
lumenti ed alle richieste esarbitanti di pre~
tesi reingaggi (civca 32 miliani di lire), ag~
grediva un redattorle sportiva, cevcando di
imporre il silenziO' su questi straardinad
aJppannaggi, sui quali per giunta nan sem~

bra che il fisiCa sia in gradO' di riiOev,ere le
giuste impaste che dovrebbero essere pa~
gate.

Quali pI'Ovv;edimenti si intendanO' adat~
tare perohè questi elementi st.ranied resi~
denti in Italia nan cantinuino ad affendere
la sana attività spa'rtiva dei nostri giavani
e ad usare metodi selvaggi cantra la giu~
sta Ìibertà di stampa nel nostra Paese (già
interp. n. 414) (27,s7).

DE LEONARDIS

Al Ministro dei trasparti, per canoscere
quali sana le cause che hannO' indatta il
Mimistero dei tmsponti a deliJberare la sap~
pressiane del servi.zia della l1ete vel'raviaria
estesa ben 386 chilametri nel Lazia, in pwr~
tÌicaliaJr mO'da aocentrata nella zona tra le
provincie di Roma e ViteI1ba;

se sono statle valutate le canseguenze
fartemente negati've, che denirverebbera ~

se fasse applicata ~ dalla deliberazione sa~
pra citata alla economia del Lazia, ai bi~
lanci delle Amministraziani pravinciali e ca~
munaH, ai bilanci £ammari di lavoratari e
piccali produttari lag1ricali;

se nan si l1avvisi l' alplportunità e neces~
sità, in luogO' di eliminalre dal serviziO' la
rete ferroviaria estesa 386 ohilametri, di
aJmmode:mare il sel'Vizia ferroviaria nel La~
zia, rafforzandala can un s!{~rvizia comple~
mentare di aJUtocOlrriere, gestita dal Mini~
stero dei trasparti, per i callegamenti ra~
pidi tra le staziani ferrO'viavi:e e i Camuni
interessati e tra i Comuni principali serviti
dalLe f.evrorvi,e e i caJpoluOlghi di pravincia
e i maggiari oentri industriali, alla scopo,
anohe, di alleggerive il presentle oneI'e che
grava sulle papalazioni a causa delle ele~
vate t,ariffe di abbanamenta e del prezzo
dei biJghetti singali fissati dalle maggiari
società eseI1centi servizio di autOlcarriere,
pur se sarvvenzionate dalla Stata (già inte'rp.
n. 434) (2788).

MAMMUCARI, MINIO

Al Presidente del Cansiglia dei ministTi e
al Ministro delle pDste e delle telecamuni~
caziani, per sapere quali mathTi abbianO' in~
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datta la R.A.I.~TV a distaI1cel'e la realtà sta~
rka nella rubrica televisiva « Patria mia »,
provocando, addiri1Jtura le dimissiani degli
incaricati della rubrica stessa e, più in ge~
nerale, se nan si ritenga lesiva, per la se~
rietà e per l'impartanza delle manifestazia~
ni celebrative del Ri,sorgimenta, il ripetuta
tentativo, diderioalizzaziane di ql1ell'avve~
nimenta starrica, una deUecui caratteristi~
che precipue fu il trianfa della spirito, laica
nell'arganizzaziane unitaria della Stata (glà
inte,rp. n. 435) (2789).

BERTI, V ALENZI

Al Ministro, delle finanze, per sapere qua~
li misl1I1e intenda prendere a carka del si~
gnar F,rancesiCa Giantella, cancessianaria
speciale per .la ooltÌivaziane del tabaoca per
la zana compresa nei camuni di Manteirani
d'Airbia, Buanlcal1\centa e Mantaldna, in pra~
vinda di Siena.

L'importa della praduziane 1960 nan è
stata a tutt' oggi carrispasta ai cantadini
mezzadri produttari. MIe istanze dei singali
e delle aI1ganizz,azioni sindaoali, i proprie~
tari cancedenti e la loro, associaziane ri~
spandano, che il suddetta oancessianaria
non ha ancara cOlrrisposta il l'elativa am~
mantare pur affrenda a garanzia effetti cam~
biari.

I lavaratari del taibaiOCO dipendenti dal
cancessianaria nO'n percepiscono, da tempo,
!'intera salario,. Alle 100ra arganiz;zaziani di
categoria risulta inoltre che nan sana stati
versati i cantdbuti assicumtLvi e pl'eviden~
ziali.

Can atta natarile in data 26 aprHe 1961,
si è costituita in MO'nterani d'Arbia il Can-
sorzia T3IbaochÌicaltari VaI d'Arbia, ohe ha
indirizzata al Ministro" in data 29 aprile
1961, mativata istanza di cancessiane.

L'inte:l1pellaJnte ritiene che l'aocoglimenta
di tale istanza, favarenda il sallecita esple~
tamenta degli atti l,egali da parte del Can~
sarzia, può facilitaI1e la revaca dell'attuale
canoessiane e avvioinaI1e il superamenta di
una si,tuaziane disardinata, fante di mal~
cantenta e di agitaziani (già interp. n. 437)
(2790).

MENCARAGLIA

Al Ministro dei trasiparti, sul uragica ind~
dente avvenuta la Napali il 15 maggio, 1961,
nel quale un filobus dell'AzLenda autafila~
tramviaria ha causata la morte di tre citta~
dini e ne ha ferita altri oenta;

sulle cause remate e recenti della 1Jra~
gedia;

sulla stata cronica di caatioa disal1ga~
nizzaziane in cui da alcuni lustri si trava
l'A.T.A.N., saffocata da paI1ecchi milial1di di
debiti, sbmttata dalla speculaziane privata
ohe, attravellsa il sistema degli l3Ipipalti,
pompa dall'Azienda alcune centinaia di mi~
liarni al mese;

sulla stata di arre1JI1atezza degli impian~
ti, delle afficine, dei depositi, dei magazzini
privi del materiale neoessaria alla manuten~
ziane per oui IspeSlsa per riparare una vet~
tura si smantana i pezzi di rÌicambia da al~
tre vettUlre che, in tal moda, sana messe
fuari Iservizia;

sulla stata del materiale rot3lbile di cui
natevale paJJ1te e in particalare il paDca fila~
bus nan può asrsioulrare un regalare servizio,
e l'incalumi,tà dei cittadini;

sulle respOlns3lbilità di c3lrattere tecni~

00" amministrativa e morale degli attuali
e dei passati amministratori e dirLgenti del~
l'A.T.A.N., delle autarità comunali e gaver~
natirve prepas1Je oggi e nel passata alla vigi~
lanza dell'Azienda (già interp. n. 445) (2791).

BERTaLI, PALERMO" VALENZI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro dell'agricaltura e delle fare~
ste, per sapere se sana a canascenza che in
data 15 luglio, 1958, autarità militari italiane
e statunitensi, in Agra di Sellia Marina (Ca~
tanzara), hanno, cacciata can la farza dalla
terra 60 famiglie di assegnatari del fando
Vagna e Carbanella, e ciò a scopi militari;
infatti, detta fanda, antica proprietà e riser~
va di caccia della Marchesa Baracca Cara~>
ciala Caraffa d'Andria, già banificata e tra~
sfarmata dai cantadini fin dal 1922, alla sta~
to attuale è letteralmente accupata da farze
militari, camandate da ufficiali italiani ed
americani, e tutta la zana è piena di ruspè,
attrezzi, autacarri, fatti che hanno, determi~
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nato in tutta la popolazione vivo allarme e
gravi preoccupazioni; quali chiarimenti in~
tendono dare in merito e quali ass1curazioni
circa immediati risarcimenti dei danni subi~
ti. dai contadini interessati, e se non riten-
gono necessario ed indilazionabile che, oltre
al risarcimento dei danni, siano garantitì
alle famiglie coloniche il possesso o la pro~
prietà, anch' essi immediati, di altre terre
(già interI'. or. n. 53) (2792).

DE LUCA Luca

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere il pensiero del Governo di fronte alla
avvenuta, costituzione del Governo di Al~
geria, già riconosciuto da diversi Paesi, ed
in particolare da quasi tutti gli Stati arabi;

e per sapere se non crede che ogni ul~
teriore ritardo nel riconoscimento del Go~
verno algerino, che è il solo vero rapprc~
sentante del popolo algerino in lotta per
1. conquista della propria indipendenza,
possa pregiudicare gli sviluppi di una au~
spicata politica di amicizia verso il mondo
arabo, recentemente ancora affermata al Se~
nato, nel corso della discussione sul bilancio
degli Affari esteri (già interI'. or. n. 149)
(2793).

V ALENZI

Al Ministro della difesa. Segnalando Cl)-
me nel maggio 1958 il Tribunale supremo
militare abbia provveduto ad intimare '11
cittadino Fusconi Giovanni fu Pietro, da
Cervia, il pagamento di una somma che si.
asserisce lo stesso debba allo Stato per spese
di giustizia in esecuzione di sentenza pro~
nunciata dal Tribunale speciale per la di~
fesa dello Stato in data 2 luglio 1934,

!'interrogante chiede se sia ammissibile
e tollerabile che un'istanza tanto alta della
Pubblica Amministrazione ignori o finga di
ignorare che il Tribunale speciale per la
difesa dello Stato, il piÙ ignobile strumento
della dittatura fascista, venne soppresso al
suo primo sorgere dal reinsta~rato Stato
democratico che, mettendone nel nulla i ver~
gognosi veJ:1detti, ha anche riconosciuto a
coloro che ne furono vittime il diritto ad un

indennizzo sotto forma di assegno vitalizio
condizionato, cosicchè pretendere da essi la
rifusione del denaro speso per loro danno
e martirio significa non solo irriderne il
nobile sacrificio ma anche misconoscere la
autorità della legge,

e sollecita misure atte ad impedire e
reprimere simili volgarissime e odiose pro~
vocazioni (già interr. or. n. 210) (2794).

TERRACINI

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se è a conoscenza che gli

abitanti della frazione di S. Andrea Ionio
Marina da tempo reclamano la istituzione di
un ufficio postale; trattasi di una popolazione
che si è trasferita da S. Andrea Ionio a S.
Andrea Ionio Marina in seguito al terremoto
del 1947 ed alle alluvioni del 1951 e del 1953;
in detta frazione si ha inoltre un enorme af~
flusso di villeggianti durante il periodo est£-
va ed oltre ad un notevole sviluppo registra~
tosi nel campo cOJnmerciale in questi ultimi
anni vi sono due grosse fabbriche di laterizi,
una scuola di avviamento professionale sta-
tale a tipo industriale con circa 300 alunni
ed un corpo insegnante di 23 docenti, non~
chè !'intero corso delle scuole elementari.
Trattasi, in sostanza, di una frazione molto
popolata ed attrezzata per cui la istituzione
di un regolare servizio postale è veramente
irldilazionabile. Quali assicurazioni intende
dare a tale proposito (già interr. or. n. 288)
(2795).

DE LUCA Luca, PRIMERANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali misure intenda adottare
per risolvere finalmente la situaz.ione di cri~
SI in cui nuovamente versano gli enti lirici
e sinfonici, i quali si trovano ormali dinanzi
a questa alternativa: o urgenti provvedi~
menti finanziari accompagnati da un nuovo
01dinamento giuridico, da lungo tempo pro-
messo e atteso, o la chiusura dei teatri (già

interI'. or. n. 294) (2796).

V ALENZI, PALERMO
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Al Ministro della sanità, considerando co~
me l'estrema limitatezza dei posti~letto
disponibili nei Centri di recupero per polio.
mielitici, in confronto al numero pauroso dei
bimbi colpiti gravemente nel corso dell'epi
(1emia che ha infierito nel 1958 in tant<'l
parte d'Italia (oltre 8.000), imponga al mag~
gior numero di questi la sottoposizione a
cure ambulatoriali, fruibili d'altronde in po~
che località per ogni Regione (a Roma af~
fluiscono bambini da Viterbo, Frosinone e
Latina);

e valutando i gravrissimi disagi, con~
nessi a gravissimi rischi per la loro gi.l
fragile salute, cui i bimbi devono consc'
guentemente sottoporsi per raggiungere quo~
tidianamente e nelle prime ore della mat~
tina gli ambulatori ai quali sono stati di~
retti e assegnati, nonchè le non indifferenti
spese che le famiglie, quasi sempre non ab~
bienti, devono sopportare per tale trasporto,

l'interrogante chiede se non si intenda

f" si progetti di organizzare con urgenza un
servizio apposito di automezzi che prek~
vino i malati nelle loro abitazioni sia nella,

città sede dell'ambulatorio sia nei centn
della Provincia, per riportarveli a cure ed
applicazioni terapiche eseguite, distribuen~
do opportunamente il conseguente carico fi-
nanziario sui bilanci dei Dicasteri tenuti al~
l'assistenza (già interr. or. n. 314) (2797).

TERRACINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali sarebbero i mo--
ti vi che, attualmente, determinano una rç~
strizione nella concessione dei mutui al per~
sonale dell'I.N.P.S.; infatti per il passato, al
personale in parola, che inoltrava domanda
di mutuo adeguatamente motivata, da parte
della direzione dell'Istituto il mutuo veniva
2:ccordato senza eccessive difficoltà; ciò è
accaduto fino al mese di maggio del 1958;

dopo tale epoca, e pare in seguito a di~
sposizione della Direzione generale, i mutui
richiesti non sono sta>ti più concessi secondo
l'antica procedura, ma seguendo una proce-
dura del tutto diversa, sottoponendo cioè i.l
personale al vaglio della polizia, la quale, con

molta lentezza e, quel che è più grave, spes~
so con aiteri disCI iminanti, ha fornito al~
l'lstltuto deJle informazioni non corrispon~
denti alla realtà;

tutto questo ha generato un grave mal~
contento fra gli impiegati, che oggi non ri~
tengono dI sopportare ~ perchè non gius Ia
~~ una situazione oltremodo umiliante, la

quale, oltretutto, intacca fortemente i loro
diritti e i loro interessi;

quali chiarimenti e quali assicurazioni
intenda dare a tal proposito, e se non riten~
ga opportuno ripristinare, per la concession.=
uei mutui, l'antica procedura, seguita dal.
l'Istituto per oltre 50 anni, considerando:

a) che in sostanza tratta si di opera~
zioni dane quali l'Istituto ricava l relativi
interessi;

b) che le richieste di tali mutui, specie
oggi che il costo della vita è aumentato,
rispecchiano in pieno le esigenze di tutto
il personale;

c) che le associazioni sindacali di catç~
goda hanno manifestato in proposito la
propria protesta chiedendo alla direzione
dell'Istituto l'eliminazione di tali innova~
zioni procedurali che, nella loro sostanza,
offendono il costume democratico e costitui~
scano una limitazione alla libertà dei lavo~
ratori (già interr. or. n. 327) (2798).

DE LUCA Luca

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere da quale D~caste<ro o comunque
da chi venne inoltrata la proposta di conces~
sjone dì un'onorificenza dell'Ordine al Me~
rito della Repubblica Italiana all'ex capo
dello stato maggiore del maresciallo Kesser~
ling e successivamente comandante interi~
naIe delle truppe tedesche in Italia nel mal'~
zo 1945, generale Hans Rottiger; e per co~
noscere il tenore della motivazionc con la
quale costui è stato nominato Grande uffi~
eiale dell'Ordine stesso (già interr. or. nu~
mero 340) (2799).

TERRACINI

Ai Ministri di grazia e giustizia e del
tesoro, per conoscere per quale motivo an~
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cara non è stata data esecuzione a quanlo
disposto dall'articolo 5 del decreto legisla~
tivo n. 297 del 28 settembre 1944, e riconfer~
mato dal decreto legislativo 25 gennaio
1947, n. 323, considerato che l'eccezionalità
e la temporaneità del provvedimento, preso
a suo tempo in una situazione di assoluta
emergenza, non possono costituire una dero~
ga permanente agli stessi prindrpi di giuri~
sdizionalità, e ritenuto che la restitutio ad
integrum della Corte d'appello della Cala~
bria non sarebbe un provvedimento nuovo,
ma la pura e semplke esecuzione di inviola~
bili impegni legislativi;

quali assicurazioni intendono dare per~
chè la Corte d'appello della Calabria sia sol~
lecitamente reintegrata nella sua piena fun~
zjonalità e ciò nel supremo interesse della
giustizia (già interr. or. n. 355) (2800).

DE LUCA Luca

Al Ministro della difesa, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare (di
fj onte alla nuova sciagura aerea verifica.

tasi nell'aeroporto di Capodichino dove, ol~
tre a militari statunitensi, ha trovato la
morte un operaio italiano, mentre altri tre
che lavoravano nelle adiacenze rimanevano
seriamente feriti) per garantire l'incolumità
dei cittadini napoletani messa in continuo
pericolo dall'esistenza nel centro abitato di
Napoli di un aeroporto insufficiente, tra
l'altro, all'intenso traffico militare e civile;

e se finalmente non ritenga, dopo tante
sciagure, seguite sempre da promesse ed
impegni mai mantenuti, di trasferire in al~
tra zona l'aeroporto militare, divenuto base
della N.A.T.O. dalla quale ogni giorno par~
tono ed atterrano numerosissimi apparec~
chi di ogni tipo (già interr. or. n. 373) (2801).

PALERMO

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere se non creda di
poter disporre che, in oocasione dell'esten~
sione del servizio telefonico teleselettivo nel~
la regione Campana, lo stesso servizio tele~
selettivo possa estendersi alle comunicazio~

ni fra Napoli e Roma, collegando così le due
grandi città con un sistema rapido e tale da
migliorare nettamente il servizio attuale
(già interr. or. n. 408) (2802).

SANSONE

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza della
grave situazione esistente fra i dipendenti
dell'I.N.P.S. di Catanzaro in fatto di allog~
gi: risulta, infatti, all'interrogante che que~
sti dipendenti da oltre 10 anni attendono
un alloggio I.N.A.~Casa; l'I.N.A.~Casa fino ad
oggi ne ha costruiti solamente quattordid, il
che rappresenta il6 per cento del fabbisogno
del personale.

L'I.N.P.S. si è impegnato a costruire gli
alloggi in relazione alle reali esigenze stesse
del personale, ma finora l'impegno non è
stato mantenuto, ed intanto i dipendenti in
parola vengono, fra l'altro, a trovarsi esclusi
da ogni bando di concorso indetto dal~
l'I.N .A.~Casa.

Se in considerazione della crisi di alloggi
esistente nel comune di Catanzaro e del de-
licato impegno che molti dipendenti assol-
vono, lavorando nel Sanatorio, non ritenga
opportuno voler disporre che un tale pro-
blema sia con tutta sollecitudine affrontato
e risolto in modo che gli interessati possa~
no essere soddisfatti, dopo tanta attesa, nel~
le loro giuste ed improrogabili richieste
(già interr. or. n. 418) (2803).

DE LUCALuca

Al Ministro della sanità, per sapere quali
provvedimenti sono stati adottati per l'ac-
certamento causale della morte di sei bam~
bini avvenuta il giorno 24 aprile 1959 in se~
guito a trasfusione endovenosa di plasma
umano universale I.S.I. in un ospedale di
Arezzo. Si prega il Ministro di voler comu~
nicare con sollecitudine i risultati di tale
accertamento (già interr. or. n. 419) (2804).

P ASQUALICCHIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quale programmazione gli uffici competenti
hanno preparato per la prosecuzione orga~
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nica e la definizione dei lavori relativi
al comprensorio Adige~Garda~Tartaro~Cana]
Bianco~Po di Levante e in quali limiti di
tempo viene prevista l'ultimazione delle
opere necessarie (già interr. or. n. 429)
(2805).

Dr PRISCO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri della pubblica istruzione e del~
la difesa, sul comportamento del Comando
della III Aerobrigata che ha vietato all'Isti~
tuto di medicina legale dell'Università di
Padova di far intervenire alla visita delle
attrezzature per la valutazione psico~fisica
dei piloti, site nell'aeroporto di Villafranca,
gli specializzandi appartenenti a partiti di
sinistra (già interr. or. n. 444) (2806).

GIANQUINTO

Al Ministro dei trasporti, per sapere sulla
base di quali motivi ~ malgrado la ricono~
sciuta esigenza, proclamata anche solenne~
mente nel 1957 dall'Assessore ai trasporti
della Regione siciliana, invocata da decine
di organizzazioni economico~sociali dell'Iso~
la, di trasformazione della ferrovia a scar~
tamento ridotto Agrigento~Castelvetrano in
ferrovia a scartamento ordinario che per~
metta il transito di merci e di passeggeri,
sempre crescente, che non possono servirsi
della trogloditica linea attualmente in fun~
zione ~ non soltanto il Ministero non ha
tenuto conto di queste esigenze, che rispon~
dono ad una volontà unanimemente espres~
sa dal popolo della Sicilia e particolarmente
dalle popolazioni della provincia di Agrigen~
to, ma ha manifestato la volontà di soppri~
mere la linea Agrigento~Castelvetrano to~
gliendo ad una zona economicamente in con~
tinuo sviluppo, e per la quale la Regione e
lo Stato hanno speso e spendono miliardi
per !'incremento turistico e industriale, una
delle arterie essenziali (già interr. or. n. 445)
(2807).

BERTI

Al Ministro della difesa, per conoscere le
ragioni per le quali non è stato ancora prov~

veduto al potenziamento ed allo sviluppo del~
l'aeroporto di Capodichino a Napoli, e per
quali motivi, quasi annualmente, si tenta di
impedire lo scalo commerciale alla linea
belga Sabena, e lo si vieta alla linea olandese
K.L.M., e se si rende conto che tale politica
arreca danno non solo al prestigio ma anche
all'economia della città di Napoli (già interr.
or. n. 449) (2808).

PALERMO

Ai Ministri degli affari esteri e dell'in~
terno, per sapere quando intendano final~
mente adottare i provvedimenti, ripetuta~
mente annunciati, per alleviare le difficoltà
cui vanno incontro gli italiani profughi dalla
Tunisia e per conoscere, in particolare, per~
chè non siano ancora stati estesi a queste
categorie i benefici della legge in vigore a
favore dei profughi di guerra (già interr.
or. n. 514) (2809).

VALENZI, SPANO, PASTORE

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, per conoscere i rapporti che in~
tercorrono fra la fondazione del Banco di
Napoli e l'Istituto dei Salesiani, in relazione
all'istituto sorio nella via Doganella in Na~
poli (già interr. or. n. 519) (2810).

SANSONE

Ai Ministri dell'interno e della difesa, per
conoscere in base a quali disposizioni di leg~
ge i comandi dei Carabinieri sono autoriz~

zati ad indagare, a mezzo dei propri organi,
sulla condotta morale, civile e politica dei
dipendenti delle aziende private, nonchè su~
gli orientamenti politici degli operai e degli
impiegati verso i partiti di sinistra.

Infatti il tenente dei carabinieri Walter
Montebovi inviava ai Comandanti delle sta~
zioni di Tagliacozzo e di Carsoli una circo~
lare nella quale, fra l'altro, chiedeva:

a) un elenco numerico degli impiegati
amministrativi, dipendenti dall'impresa San~
te Zaccarini, orientati verso i partiti di si~
nistra;
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b) un elenco degli operai, assunti a
carattere fisso e a carattere temporaneo,
con la percentuale di quellI orientati verso
i partiti di sinistra;

c) un elenco nominativo degli even~
tuali attivisti dei partiti di sinistra dipen~
denti dalla ditta medesima.

Se ritengano tutto ciò compatibile con glI
obblighi e i doveri di un ufficiale della po~
lizia repubblicana, che ha giurato fedeltà
alla Costituzione, e non lesivo delle libertà
individuali dei cittadini garantite dalla leg~
ge dello Stato.

Quali provvedimenti intendano prendere
nei riguardi dell'ufficiale in parola, onde evi~
tare che situazioni del genere, assolutamen~
te deplorevoli ed assurde, abbiano a ripeter~
si per l'avvenire e ciò a salvaguardia delle li~
bertà civili e democratiche dei cittadini e
del prestigio delle pubbliche amministra~
ZIOm e dello Stato (già interr. or. n. 528)
(2811).

DE LUCA Luca

Al Ministro del tesoro, per conoscere Ja
destinazione dei fondi previsti dal capito~
lo 155 dello stato di previsione per l' eser~

cizio finanziario 1958~59, relativi a spese per
la diffusione di notizie da e per l'estero (già
interr. or. n. 531) (2812).

DE LUCA Luca, MARIOTTI, VALEN.
ZI, IORIO

Al Ministro del lavoro e della previden~
za sociale, per sapere se sono vere le voci
correnti e le affermazioni contenute in pa~
recchi ricorsi, regolarmente firmati, secon~
do le quali il collocatore comunale di Aiello,
componente del comitato esecutivo di quella
sezione della Democrazia Cristiana, nell'av~
viamento al lavoro eserciterebbe le più odio~
se discriminazioni e non solo per settari~
sma e faziosità politica ma anche per inte~
ressi personali.

Secondo quanto si dice, infatti, avrebbe
subordinato all'acquisto di apparecchi ra~
dio, presso il negozio di sua moglie, !'invio
al lavoro di parecchi cittadini;

favorirebbe l'emigrazione di quei lavo~
ratori i quali gli affidano ~ dietro compen~

so ~ la pratica del passaporto e le altre re~
lative.

L'interrogante chiede inoltre di sapere
quali provvedimenti ~ e non solo ammini~
strativi ~ si intendano prendere nel caso
che i fatti denunziati risultino veri in tutto
o in parte.

Precisa che tra i vari ricattati o ingiu~
stamente esclusi dal lavoro sarebbero: Pa~
gnoIta Francesco fu Gaetano, Caruso Lo~
renzo fu Rosario, Caputo Rosario fu Tom~
maso, SicoIi Giovanni di Geniale, Pucci Vin~
cenzo fu Giovanni, Pucci Danielé Adamo di
Nicola, Perri Giovanni di Geniale, Feraco
Oreste e Orlando di Luigi, Filice Gennaro,
Bernardo Ciddio Genoeffa fu Pasquale, Coc~
cimiglio Adolfo di Luigi, Bernardo Giovan~
ni di Pasquale, Bernardo Pasquale fu Gio~
vanni, Gallo Bruno di Giuseppe, Perri Lui~
gi fu Antonio, Coccimiglio Silvio di Carmi~
ne, Caputo Rosario fu Pietro, Caputo Ro~
sina fu Pietro, Fata Eugenio di Carmine,
Perri Angelo di Michele (già interr. or. nu~
mero 517) (2813).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere:

a) l'Opera valorizzazione Sila avrebbe
in corso trattative per la vendita di alcuni
boschi nelle zone silane e sarebbero stati
già indicati con due segni rossi gli alberi da
abbattere;

b) in caso affermativo se il Ministero è
stato avvertito della cosa, se i tagli sono stati'
autorizzati e se sono stati sentiti gli indi~
spensabili pareri delle competenti autorità
forestali;

c) se non ritiene dannosi alla politica di
rimboschimento e di difesa del suolo i mi~
nacciati tagli e, quindi, se non gli sembra
opportuno sospenderne l'esecuzione o, co~
munque, sentire al riguardo il motivato pa~

l'ere delle autorità forestali, del Genio ci~
vile, den'Ente provinciale per il turismo.

Ed infine, per il caso che si ritenga ne~
cessario autorizzare la vendita di qualche
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bosco, se non creda indispensabile, per evi~
tare nuove vandaliche distruzioni ~ anco~

ra impunite come quelle delle zone Cerreto,
Matina, Monreale ~ disporre che le vendite
avvengano mediante asta pubblica e con tut~
te le garanzie di legge, anche perchè le tristi
dannosissime esperienze del passato impon~
gono la massima sorveglianza (già interI'.
or. n. 549) (2814).

SPEZZANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quale azione intenda svolgere per far
sì che l'acquedotto Campano sia definitiva~
mente realizzato. In ispecie si intende cono-
scere quale azione il Ministro interrogato
ha svolto o intende svolgere per superare gli
ostacoli circa l'incanalamento o meno delle
sorgenti (parte o tutte) del Biferno, non
senza far considerare che la situazione defi~
citaria di Napoli e quella di centinaia di
abitati della Campania, privi come sono di
acqua potabile, non può essere ulteriormen~
te sostenuta (già interI'. or. n. 552) (2815),

SANSONE

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere
i motivi per i quali il Comune di S. Giovan~
ni in Fiore non è incluso tra gli abitati da
consolidare nonostante vi siano zone del
tutto pericolanti come quelle denominate
Aria Vecchia, Vallone Costa, Rione Umber~
to I.

Si fa presente che in seguito a ripetuti
voti del Consiglio comunale sono stati ese~
guiti dal Genio civile parecchi sopraluoghi
e fotografie che hanno constatato la realtà
delle cose.

Si precisa inoltre che da informazioni
avute la pratica sarebbe già in istruttoria
(già interI'. or. n. 559) (2816).

SPEZZANO

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo
e delle poste e delle telecomunicazioni, per
conoscere le ragioni per le quali la TV ita~
liana non crede trasmettere nei suoi pro~
grammi serali le opere teatrali di Roberto

Bracco e fra esse « Sperduti nel buio », « La
piccola fonte », «Fantasia », «Don Pietro

Caruso », eccetera.

E qualora tali ragioni dovessero trovarsi

nel prolungarsi del divieto persecutorio vo~

luto dal regime fascista, predisporre i mezzi

opportuni affinchè sia resa giustizia ed onore

ad un drammaturgo che è vanto del nostro

Paese (già interI'. or. n. 574) (2817).

SANSONE-.

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per sapere se non ritenga di mutare
l'orientamento e la struttura organizzativa
per la redazione dei piani regionali di svi~
luppo che, secondo le direttive da lui in1~
partite, dovrebbero poggiare sulle esistenti
strutture burocratiche e particolarmente sul~
le Camere di commercio, il che li porterebbe
ad inevitabile fallimento, e se non ritenga
invece di sollecitare e facilitare la parteci~
pazione attiva, sia in sede di elaborazione
che di susseguente attuazione, di tutte le
forze interessate fra le quali in primo luo~
go le organizzazioni sindacali e professionali
dei lavoratori e le Amministrazioni locali,
e ciò senza discriminazione alcuna (già in~
terr. or. n. 576) (2818).

MONTAGNANI MARELLI, SCOTTI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti abbia adottato nei con~
fronti della Giunta comunale di Pompei la
quale, ottenuto un contributo statale nella

misura del 50 per cento, accordato con de~
creto del Ministro dei lavori pubblici in da~
ta 30 settembre 1958, n. 5683, per la sjste~
mazione della strada « Grotta », gravemente

danneggiata da alluvioni, e aver affidato i
lavori a trattativa privata all'impresa Luigi
Brancaccio con deliberazione in data 14 ot~
tobre 1958, ha, con deliberazione n. 108 in
data 5 marzo 1959, approvato la contabilità
finale dei lavori per un ammontare comples~
sivo di lire 13.246.880 e, tenuto conto degli
acconti liquidati all'impresa, definito il cre~
dito di essa in lire 7.787.800, mentre i lavori
per la sistemazione di detta strada non era~
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nO' ancora ,stati iniziati (già interI'. or. n. 588)
(2819).

BERTaLI

Al MinistrO' dell'agricoltura e deUe rfoI1este,
per sapere se non Tit,enga di avacare a sè i ,fa~
sci cali rilguardanti la vendi,ta delle terre che

l'a Cassa per la fal'mazwne della pilOcola pm-
prietà cantadina ha fatto a Filetto di Senilgal~
lia in iPravinci<a di Ancona tramite la« Caope~
rativa braocianti agricoli Ostra », per riesa~

minal'e tutlta la situazione aUlde addivenire
ad una nuova regalamenvazione dei patti t'e~
lativ,i alle teT,re vendute ai braccianti, saspen~
dendo nel frattempO' gli sfratti a quegli ac~
quirenti che, per l'esaso canone 10'["0imposto
e l'elevata canseguente imposizione fiscale,
non sono in gmdo di far fronte ai relativi
oneri (già interI'. or. n. 592) (2820).

RUGGERI

Al Ministro ,dei lavad pubblici, per cano~
scere i criteri seconda i quali sono stati can~
feriti negli ultimi anni tutti i mag,giari in~
carichi, a Roma e nella prov,incia di Roma,
per la castruzione di girosse apere pubbliche,
o Iper incarica diretto (Villaggio Ql,impica,
Ministero delle finanze, Pi'ano paesiiStico del~
l'Appia Antica e cosiddetto « Piano del ver-
de » di Roma) o sovvertendo il risultato di
regolari appalti~cancorsi (come nel caso del~
l'Aeroporto di Fiumicino);

e quali assicuraziani può daTe che i
co,ncaI1Sriin via di svalgilmento per grossi im~
pegni edil,izi nella Capit:ale siano condatti con
la masls1ma serietà e all'infuori di qualsiasi
intervento discriminatorio (già interI'. or.
n. 599) (2821).

DONINI

Al Ministro dei lavori pubblici, per ,cono--
scere, ,di tronte alla crescente agitazione de~
gli in:quiHni delle case a l'i scatto di cui al de~
creta del Presidente della Repubblica del 17
gennaio 1959, n. 2, come intende ovviare ,al
gtave inconveniente scaturente dalla a:ppll~
cazione rdelle dispasizioni di cui agli artkoli
7 e 10 del p['efata decreto del Presidente
della Repubblica.

Ed in particolare come intende avviare rul~
la s1tuazione che si è Gl'eata per non essen"i
ancora castituita la Commissione prevista
dal citato articolo 7, per cui non è possibile,
,da parte degli inte':ressati, avvalersi delle rfa~
caltà concesse daLla legge stessa rischiando
così di incorrere in dannase decadenze.

E se non crede infine necessario p'resen~

tal'e un testa di legge al fine di pro,rogare,
almenO' di sei mesi, i te:rmini di oui all'arti~
colo 10 della legge stessa (già interI'. or.
n. .618) (2822).

SANsaNE

Ai Ministr;i dell'agrico,ltura e delle fareste
e dei <comimerdo con l'estero, per canascere
i c:riteri ohe hanno guidato, ciascuno nel~
l'ambita della propria competenza, ill 'rUa~
scio di autarizzazione per importare dall'Ar~
gent,ina oltre centO' tonnellate di miele, sen~
za tener 'Conto delle g,iacenze di deltto pro-
dotto presso Igli apicaltori naziona:li (già in~
terr. or. n. 620) (2823).

MASCIALE

Al MinistrO' dell'interno, per oanoscere qua~
li provvedimenti ,intenda adattare allo scopa
d'imprimere 'Un ritmo di J1egolar,ità ne:ll'eser~
cizio dei controlli di merito sUlgli atti ammi~
nistnrtivi aldottati dai Comuni, per nan pre~
giudicare gli interessi dei cittadini ammini~
strati.

In particolare consta all'interrogante che
da mOlllti mesi pr:esso la Pmfettura di Bal~i
giace una delibera, a sua tempO' adot1:ata dal
Consiglio comunale di Bitonto, con la quale
si concedeva alla società « Mabiloil » il sat~
tosuolo e l'area corrispondente per installar~
vi alcuni distributori di benzina, essendosi la
predetta Società 'as'sunto l'abbligo di caSltrui~
re, a sue spese, sul suola comunale, un im~
pianto di bagni pubblici (donato al Comune)
la cui spesa era stata già prevista ed iscritta
in bilancio.

A parte la cans,iderazione che le anzidette
concessiani, in tutti i Comuni iltaliani, nan
incontrano remare ,di sorta, essendo, inta~
nate 'alle esigenze del traffico automobilistico,
nella specie ricorreva l' evidente convenien~
za per la civica rumministrazione che int'en~
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deva apprestare ai cittadini un pubblico ser~
vizio, da tempo redamato.

L'inspiegabile ritardo potrebbe essere ,mes~
so in relazione ad indebite pressioni eserci~
tate, in ordine alle quali il competente Dica~
stel10 vorrà condur,re una severa inohiesta
(già interr. or. n. 630) (2824).

MASCIALE

Al Ministro <del tesoro, per conoscere:

1) in base a quale infermità venne con~
cessa al signal' Marzano Carmela, alttual~
mente questore d,i Roma, la pensione privi~
~egiata di guerra;

2) in quale zona di aperazione l'infer~
mità venne contratta;

3) di quale categoria di pensione il detto
Marzano fruisce o ha, per il passata, £ruito;

4) se risponde a verità che la pratica rc-
lativa è scomparsa, ed in caso affermativo
conoscere se sono stati identificati i respon~
sabili e le ragioni della sparizione della pra~
tica in parola (già interr. or. n. 631) (2825).

PALERMO',VALENZI, DE LUCA Luca

Ail Ministro della difesa, per canoscere se
risponde a verità la notizia drca il riconosci~
mento della crace di Iguerra germanica, a'V~
venuto in questi giarni da parte del Ministe~

l'o deUa difesa, per cui gli interessati pos~
sono riohiedere l'annot,azione nella prap,ria
documentazione matricolare.

Se è vero che tale decorazione comporta
tutti i vantaggi nei concorsi, nei pubblici im~
p'i,eghi e di carriera stabili ti per queUe al
valor militare italiana.

E nel caso che i,l fatto risponda a verità,
conosoere se non ritenga tale riconoscimento
un oltraggio alla gloriosa lotta di Liberaziù..
ne, ai suoi martiri 'ed ai suoi eroi, ed una in~
degna riabilitaziane del nazisma, oltraggio e
riabi\litazione resi ancora più gravi ed inarri~
missibili soprattutto se si pensa che le deco~
razioni al valor miHtare e le promozioni per
merito di guerra, ottenute dai legittimi Go~
vemi della Resistenza in Jugoslavia e in AI~
bania, non sono state riconosciute (già it1~
terr. or. n. 634) (2826).

PALERMO', CALEFFI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conosloere se, di fronte alla~ gravissima
situazione in cui versa la Carnia (Udine),
situazlione che si caratterizza in uno stato
di profondo disagio nel quale si dibattonù
le popolazioni e le Amministrazioni comunali
di quella zona, disagio che recentemente ha
avuto le sue mani£estazioni salienti nell'ac~
corata protesta della Comunità Carnka e
neUe minacciate dimissioni dei 38 sindaci,
il Governo intenda prendere adeguati prov~
vedimenti e quali.

In partkolare si sottolinea l'ul1genza che,
nel quadro di un piano economico r:egiionale,
per cui elemento essenziale è l'immediata
istituzione della Regione FriuliNenezia Giu~
lia a statuto speciale, siano emanate oppor~
tune disposizioni per:

a) adegua ti ,finanziamen ti per un :piano
organico di flavori pubblici;

b) l',~pplicazione immediata, conade~
guati finanziamenti, delle leggi vigenti re~
canti provvidenze alle economie delle zone
montane;

c) aoceleraDe l'applicazione della legge
per ill pagamento dei sovraocanoni spet~
tanti ai Comuni rivi,eraschi da paJ1te' della
S.A.D.E.;

d) assicurare adeguate integra2Jioni al
bilanci comunali;

e) consen tiDe agevolazioni di credito ai
piccoli e medi operatori economici (già in~
terr. or. n. 648) (2827).

PELLEGRINI

Al Pmsidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per canoscere
quali provvedimenti intenda adottare in se~
guito alle recenti aliluvioni che si sono ab~
battute in Calabria, con particolare violenza
in ,provincia di Catanzaro.

L'inter,rogante chiede:

a) che siano subito iniziati tutti i lavori
appaltati;

b) ohe siano sUlbito dati in appalto i la~
vari i cui progetti sono Istati già approvati;

c) che con la massima urgenza siano ap~
provati tutti i progetti relativi in corso di
esame;
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d) che siano prese, in sostanza, tutte
quelle misure al fine di rendere finallmente ed
immediatamente operante la legge speciale
del 26 novembre 1955, n. 1177, che dal ma.
mento della sua approvazione ha già dato
all'erario un gettito medio di 30~35 miliardi
all'anno (già interr. or. n. 660) (2828).

DE LUCA Luca

Al Ministro degli affari esteri, mentre 5i
è diffusa nel Paese una profonda ,impressione
per l'affollarsi di ben 13 mila concorrenti
(disoccupa!ti, sottoooupati, spostati) a un C011~
COll'SOdi 90 posti di applicati provvisori nel
ruolo amministrativo dei Provveditorati agli
studi, si chiede di interrogare l'onorevole
Ministro degli affari esteri per conoscere:

1) quanti siano i pOlsti di funzionari ese~
cutivi, impiegati di concetlto, impiegati di
oJ1dine occupati da italiani negli ol1ganismi
internazionali cui l'Italia appartiene;

2) quanti di questi posti siano ocoupati
da vincitori in regolari concorsi banditi dal~
lo Stato e quanti, invece, come si pensa e si
scrive, siano invece ricoperti da elementi
racoogliticci tratti da determinati ambienti.

Una risposta chiara e precisa varrebbe
nel Paese a testimoniare la serietà di una
pubblica Amministrazione e il concetto di
equità che dovrebbe guidarla (già interr. or.
n. 685) (2829).

ZANONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per 'sapere
se intenda intervenire con provvedimenti
straordinari, allo scopo di far fronte ai gravi
danni calUsati da frane, a vie di comunka~
zione e a centri abitati, sull'Appennino emi~
liana, e se sono state impartite disposizioni
per procurare gli alloggi alle famiglie co~
strette ad abbandonare la propria abitazione
a seguito della dichiarazione di inabitabilità,
ribsciaita dai tecnici, in particolare nella
frazione di Suociso, nel comune di Rami~
seto Emilia, e per conoscel'e i provvedimenti
che intende adottare per procedere solleci~
tamente all'imbr:igliamento dei corsi d'ac~
qua, che sono la causa principale delle frane
(già interr. or. n. 705) (2830).

SACCHETTI

Ai Ministri della Isanità e dell'industria
e del commercio, per 'sapere se non credano,
a s,eguito del doloroso suicidio di uno stu~
dente torinese con un preparato antiparas~
sitario (E 605), di predisporre cautele nella
vendita ,di esso e dei prodotti similari af~
fidandone lo smercio, se del caso, a falìmade
e ad empori diretti da laureati in chimica
falìmaoeutica.

E se non credano rassicurare i cittadini
ohe tali antiparassitari non alterino gli ali-
menti e nO'n lascino residui tossici di varia
entità nelle produzioni agricole nelle qua:li
sono adoperati (già interr. or. n. 706) (2831).

SANSONE, ALBERTI

Ai Ministri della sanità e del lavoro e della
previdenza sociale, per sapere quali pl'Ov~
vedimenti intendano pDendel'e sia per svel~
tire i lavori del Comitato interministeriale
costituitosi col compito di sanare la 'situa~
zione creatasi fm I.N.A.M. ed ospedali a
proposito delle rette di degenza, sia per ml~
gliorare la gestione dell'I.N.A.M., ricDnr).
sciuta dalla FIARO, dalla ADOL e sOlprat~
tutto dagli assicurati oltl'emDdo difettosa.

Gli interrog,anti £anno notare che la si~
tuazione di cassa di mDlti ospedali è dive~
nuta assai delicata appunto per l'insolven~
za dell'I.N.A.M. e che con le vecchie rette
gli ospedali non possono più fare fronte al~
l'assistenza del mallato.

L'assistenza è divenuta più costosa ,sia
per il caro vi,ta, che ha obbligato le ammi~
nistrazioni Dspedaliere ,ad aumenta:re i costi
di gestione, sia per i nuovi mezzi di inda~
gine ed i nuovi ritrovati terapeutici, s0'Prat~
tutto in campo chirurgiiCo, che hanno inciso
fortiemente sul costo del malato,.

Infine Igli interroganti fanno rilevare la
sperequazione esi'stente fl'a le rette CDnces.
se dall'I.N.A.M. agili oSlpedali e queUe con.
venzionate con molte case di 'cura, oggi in.
dispensabili data !'insufficienza di letti esi~
stente in tutta Italia e non possono non
esternare la propri,a meraviglia per la stra~
na pretesa dell'I.N.A.M. di corrispondere alle
case di cura rette inferiori a queUe rioono.
sciute agli ospedali e, mentre chiedono una
efficiente politica che permetta un adeguato
aumento dei pO'sti letto negli ospedali, :ri~
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tengono che, nell'attesa, dovendo si usufruire
delle case di cura, sia eHminata la iSperequa~
7ione sopra lamentata (già interr. or. n. 714)
(2832 ).

SCOTTI, MONTAGNANI MARELLI

Al Ministro della difesa, per conoscere
quali mi'sure intenda prendere per ovviare
ai gravi danni, denuncIati ad unanimità dal
Consiglio comunale di Gemona del Friuli
(Udine), in conseguenza dell'istituzione nel
territorio di quel Comune di due poligoni di
tiro per esercitazioni militari.

E più in generale, per conoscere l'opinione
del MiniSltro sulle gmviconseguenze ohe de~
rivano alle popolazioni del mandamento di
Gemona, il mandamento più depI'eSiSO della
provincia di Udine, çlalle pesanti servitù mi~
litari a cui quel territorio è soggetto (gZà
mterr. or. n. 736) (2833).

PELLEGRINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se sia a conoscenza che
la Mobil Oil italiana intende procedere ad
una dduzione del personale con il licenzia~
mento di circa 600 unità tra la raffineria
di Napoli e varie filiali della Società stessa.

E come intenda ovviare a tale evento an~
che in considerazione dello sviluppo, degli
utili e delle agevolazioni tributarie fruite
dalla stessa Mobil Oil (già interr. or n. 740)
(2834 ).

SANSONE

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della difesa, per conoscere se ri~
sponda a verità la dkhiarazione attribuita
daUa stampa al Ministro della difesa della

Gel'mania occidentale circa gH accordi che
sarebbero stati ragigiunti sull'uso da parte
delle forze armate della Germania oClciden~
tale di installazioni militari in Italia;

e, se la notizia risponde a verità, in base
a quali accordi una così grave decisione sia
stata presa, in dispregio dei sentimenti della
stragrande maggioranza del popolo i,taliano,
e senza oonsultare il Padamento (già inten.
or. n. 748) (2835).

PALERMO, V ALENZI, MAMMUCARI

Ai Ministri della difesa e delle partecipa~
zioni statali, per conOlscere in base a quali
disposizioni legiSllative od autorizzazioni il

COlmando militare di Marina ha imposto alla
Direzione della Navalmeccanioa di Castel~
lammare di Stabia (provincia di Napoli), eli

non ammettere a bordo o cOlmunque di non
interessare al lavoro alcuni operai di cui in~
dicava i nominativi, per evidenti motivi di

riserbo sulla costruzione di naviglio mili~

tare in allestimento e di allontanare imme~
diatamente quelli che vi fossero g:ià adibiti;

,per conoscere moltre quali provvedimen~

ti il Ministro delladiDesa intenda adottare
cOlntro coloro che hanno emanato tale or~
dine;

lPer conoscere infine dal Ministro delle
partecipazioni statali, trattandosi di una in-

dustria dell'I.R.I., quali provvedimenti inten~

da adottare a earko dei responsabili di tale
intollerabile e vergognoso sistema di discri-
minazione che offende ed oltraggia maestran~

ze altamente qualificate, non s,olo per i,lloro
passato lilla anche per i recenti vari tra i
quali ultimo quello della corvetta Luigi Riz~

zo costruita anche per l'opera ,di quegli stessi
OIperai diohiarati oggi indesiderabili, mae~

stranze che hanno una percentuale elevata

di ex combattenti, partigiani, decorati ed in~
va!lidi di guerra e che hanno una gloriosa
tradizione di fedeltà e di patriottismo (già

interI'. or. n. 767) (2836).

PALERMO, CECCHI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quando la città di Napoli sarà fornita di

adeguati e decorosi localì per la celebrazio~
ne del matrimonio civile, in sostituzione di
quellI attuali, le cui condizioni di manuten-

zione e di attrezzacura sono indegne di una
città come Napoli; e per conoscere, inoltre,
se l'attuale, intollerabile stato di cose non

"oglla rappresentare una manifestazione di
sVllimento del matrimonio civile rispetto a
quello religioso (già interr. or. n. 800) (2837).

PALERMO
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Al Ministro della sanità, per conoscere
quali controlli vengono esercitati e quali itll~
chieste sono state attuate dal Ministero in
proprio e con la collaborazione degli orga~
nismi sanitari provinciali e con i locali uf~
fici di igiene, oltre che con la collabora-
zione dei Ministeri interessati, nei confron-
ti delle convivenze, ove si sono verificati j

dolorosi fenomeni delle epidemie seguite da
morte di numerosi conviventi;

se sono state accertate le cause che han-
no deteI'minato tali epidemie e se sono state
date adeguate disposizioni ~ di concerto

con i Ministeri e gli Enti pubblici interes-
sati ~ di natura medica, scientifica ed 19ie~
nica per evitare il verificarsi o il rinnovarsi
delle cause delle epidemie nelle convivenze,
ove già tali fatti dolorosi si sono verificati
e in tutte le altre; e, qualora fossero state
accertate responsabilità, quali misure sono
state prese nei confronti dei colpevoli (già
interr. or. n. 801) (2838).

MAMMUCARI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub-
blica istruzione, per conoscere se non riten-
gano opportuno intervenire con tutta ur-
genza affinchè venga evitato il progettato
aJlargamento del viale privato Fermariello
in Napoli, mercè demolizione di una parte
degli spalti del Castel Sant'Elmo, il che de-
terminerebbe una grave deturpazione di
quello storico monumento ed una grave
offesa al paesaggio napoletano.

Se non credano intervenire eneI'gicamen-
te e tempestivamente al fine di evitare che
addirittura la Cassa per il Mezzogiorno fi~
nanzi tale lavoro ad esclusivo beneficio di
privati speculatori edili (glà interr. or. nu-
mero 814) (2839).

SANSONE

Ai Ministri degli affari esteri, delle finan~
ZE: e del commercio con l'estero, per cona-
scere quali provvedimenti intendano adot-
tare per permettere finalmente lo svincolo
dalla dogana di Napoli e la spedizione, trami~
te la Croce Rossa italiana, di circa 40 ca')-
sette che il Comitato raccolta medicinali
pro-mezzaluna rossa tunisina, desidera in-

viare ai rifugiati della guerra d'Algeria nei
campi del Sud tunisino. Dal 1958, dopo la
prima spedizione, nonostante le ripetute
pratiche del Comitato e i lll.1'merosi passi
compiuti presso la Croce Rossa italiana, gli
nffici centrali della Dogana, la Dogana di
Napoli e i Sottosegretari agli esteri ed al
commercio estero non è stato possibile ve-
nire a capo dei motivi che hanno bloccato
gl! ulteriori invii di medicinali alle donne
ed ai bambini che giacciono a decine di mi-
gliaia nei campi profughi del Sud tunisino
in difficili condizioni igieniche e sanitarie
(già interr. or. n. 823) (2840).

VALENZI

Al Ministro della difesa, per conoscere se
sia vera la notizia apparsa sui giornali se-
condo la quale lo Stato Maggiore avrebbe
comunicato al C.O.N.I. che, a partire dal
prossimo campionato, ai giocatori di calcio
in servizio militare per obblighi di leva non
verrebbe più permesso, senza alcuna ecce~
zjone, di partecipare ai campionati civili;

se in considerazione ohe per il passato
ai calciatori italiani, in servizio militare, è
stata sempre riconosciuta la facoltà di par-
tecipare ai rispettivi campionati senza pe-
raltro compromettere la loro specializza-
zione tecnico-militare, non ritenga oppor-
tuno attenuare la severità del provvedi~
mento, ripristinando l'antica prassi e con-
sentendo così ai calciatori interessati di po-
ter partecipare ai rispettivi campionati.

Quali assicurazioni intenda dare in pro-
posito (già interr. or. n. 828) (2841).

DE LUCA Luca

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per conoscere se sia al corrente
dello stato di disagio esistente fra il perso-
nale del palazzo delle poste di Catanzaro a
causa delle cattive condizioni igieniche de-
terminatesi nel palazzo medesimo. Infat~
ti le sale adibite al ,servizio di corrisponden-
za e pacchi si trovano in istato di notevole
~udiciume e sono permanentemente impre-
gnate di polvere e di vapori nocivi a causa
della cattiva areazione dei locali stessi;
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i rifiuti dell'intero edificio senza le mi~
sure necessarie vengono depositati nel sot~
toscala dello scantinato;

le docce impiantate sono meffiClenti,
tanto che il personale non ha mai potuttl
usufruire di questo indispensabile servizio;

la pulizia generale in tutti i locali dello
stabIle è assolutamente inadeguata.

QuaÌ1 mIsure mtenda adottare per elimì~
nare gh inconvenienti segnalati in modo che
il personale possa riprendere la tranquillità
necessaria e lavorare senza correre il ri~
schio di vedere compromessa la propria sa~
Iute (già interr. or. n. 834) (2842).

DE LUCA Luca

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, per conoscere i motivi per i qua~
11 il Prefetto, il Questore ed il Provveditore
;;/gli Studi di Reggio Emilia, per quanto re~
golarmente invitati da quella Amministra.
zione Provinciale non intervennero nè si fe~
cero rappresentare alla inaugurazione della
Mostra dei campi di deportazione e di ster~
minio fascisti;

e quali provvedimenti intendano adot~
t8re contro quei funzionari che, 1'11dispre-
gio alla Resistenza, ai suoi martiri ed ai
suoi eroi, denotano una mentalità che è
contraria allo spirito della nostra Costi tu.
zione, sulla quale è fondata la nostra Re-
pubblica (già interr. or. n. 835). (2843).

P ALERMO, SACCHETTI

Al Ministro dell'mterno, per sapere se n.
spondano a verità le notizie di origine tede~
sca e riportate da più organi della stampa
italiana e non smentite, secondo le quali fu
una centrale nazlsta, situata sul territorio
italiano, che procurò a gerarchi nazisti, tra
i quali il criminale Eichmann, documenti fal~
si con i quali poter raggiungere l'America
del Sud.

Gli interroganti chiedono quali misure il
Ministro intenda adottare per stroncare, se
esiste, il vergognoso traffico che permette 1a
evasione di gerarchi nazisti. (già interr. or.
n. 837) (2844).

NENNI Giuliana, TOLLOY

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere i motivi per i quali è stato concesso il

.nulla asta lichiesto dalla legge 21 dicembre

J955, n. 1357, a favore della LP.LC. S.p.A.
(Immobiliare per il Centro di Napoli), per
18 costruzione di un fabbricato in Napoli,
nel « Drizzagno}) al corso Vittorio Ema~
nuele.

In partIcolare si chiede di conoscere le
ragioni per le quali, mentre Il Consiglio su~
periare dei lavori pubblici, col voto 21 apn~
le 1960, n. 861, fissava per tutte le costru~
ZJoni della zona l'altezza massima di m. 24.
per il fabbricato di proprietà LP.Le. si con~
cedeva l'altezza di m. 28; ed altresì i criteri
con i quali si è consentito di elevare in una
zona residenziale uno sconcio ca'Sermone,
conoedendosi finanche volumi maggiori di
quelli previsti dalla variante al Piano regola~
tore del 1939, proposta dal Comune, la quale
prevedeva due corpi di fabbrica più bassi
che mterrompevano la mole dell'edificio, dal
che sarebbe risultata una costruzione, se
non proprio corretta, almeno decente.

Inoltre si chiede di conoscere se il Mi~
pistro, nel concedere il detto nulla osta, ha
considerato che, in prossimità del fabbri~
cato LP.Le., vi è un importante edificio
scolastico, che risulta ora soffocato dalla
mole della nuova costruzione, sorta, come
detto, in dispregio di ogni norma igienica

(' funzionale; e se, infine, da parte degli or.
gani competenti del fv1inistero, si esercita la
necessaria vigilanza perchè l'altezza inspie-
gabilmente concessa di m. 28, venga almeno
Lontenuta in tab limiti e non superata, co~
me sembra sia già avvenuto per un corpo
di fabbrica e si tenti di ottenere per gli al~
tri (già interr. or. n. 845) (2845).

SANSONE

Al Mll1lsiro deJl'interno, per conoscere se
sia in grado di smentire le informazioni pub.
bJicate [hIla stampa straniera e riportate
anche dalla stampa nazionale, in partico~
lare dal settimanale « Vie Nuove », a propo~
sito deH'esistenza in Italia di un centro il~
legale che, a suo tempo, organizzò il sog~
giorno sul nostro territorio e poi la fuga
verso l'America del Sud del boia nazist3.
Eichmann e di altri cri minali della sua stes~
sa risma;
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e per conoscere quali azioni la polizia
italiana ha svolto per stroncare tale vergo~
gnosa attività che certamente non giova al
buon nome del nostro Paese (già interr. or.
n. 853) (2846).

VALENZI

Al MimSlro degli affari esteri, per sapere
chi abbia autorizzato la diffusione a Trieste,
in occasione della Fiera, e in Italia, di un
volantino a colori edito a Wiesbaden nella
Germania federale, riproducente cartine che
« mostrano gli ultimi confini della Germania,
riconosciuti internazionalmente al Rekh te~
desco nel 1937 », e nel quale il territorio am~
ministrato dalla Repubblica democratica te~
desca viene definito, nelle parti grafiche e
nelle note esplicative, come «cosiddetLì
R.D.T. » e si afferma che le attuali frontiere
orientali della Germania sono ({

'sottoposte

all'amministrazione polacca e in piccola par~
te a quella sovietica» soltanto temporanea-
mente.

Per sapere inoltre se il Governo italiano
condivida le pericolose affermazioni impli-
cite nel citato contesto (già interr. or. nu~
mero 856) (2847).

MENCARAGLIA, MAMMUCARI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere a quale punto sono i lavori per la co~
struzione di alloggi destinati ai cittadini col~
piti dalle frane e rimasti senza case a Suc~
ciso di Ramiseto Emilia, dieci mesi or so~
no. E per conoscere quali provvedimenti ab-
bia preso per far fronte alla grave situa-
zione di un notevole centro abitato, che len-
tamente continua ad essere sottoposto a pe~
ricolo, per effetto della frana tuttora in mo~
vimento (già interr. or. n. 857) (2848).

SACCHETTI

Al Ministro dell'interno, per conoscere co~
me intenda intervenire per assicurare il ri~
spetto della legge violata dal Commissario
prefettizio al comune di Napoli, il quale con
lettera n. 16996 della Sa direzione sanità ed
igiene, divisione assistenza sanitaria, rivolta

ai Parroci delle chiese di San Giorgio in
Pianura, San Pietro e Paolo e Madonna del~
le Grazie di Soccavo, affida a questi, invece
che agli organi comunali competenti, di de~
terminare quali cittadini non iscritti allo
elenco dei poveri possano usufruire dell'as-
sistenza esercitata dai nuovi poliambulatori
istituiti recentemente a Pianura e Soccavo.
In tal modo i detti Parroci diventano ar~
bitri di giudicare dei bisogni dei cittadini
e del loro diritto ad ottenere l'assistenza co~
munale, e i funzionari dei sopmcitati ambu~
latori, nell'esercizio del loro ufficio, vengo~
no a dipendere da persone estranee all'Am~
ministrazione comunale, le quali si servono
dell'illegale potere affidato loro dal Com-
missario prefettizio per trasformare l'assi~
stenza in arma di discriminazione e pressio~
ne politica (già interI'. or. n. 858) (2849).

BERTOLI, V ALENZI

Al Ministro di grazia e giustizia, per 5a~
pere se è vero quanto ha pubblicato un gior~
naIe di Torino e cioè che presso la casa
di pena di Alessandria sono state istituite
alcune squadre di calcio ad una delle quali
sarebbe stato dato il nome del Direttore ge~
nerale per gli Istituti di prevenzione e di
pena, presso il Ministero della giustizia.

In caso affermativo si chiede di sapere S~
ed in qual modo il Ministro può giustificare
ciò tanto più che, mentre si è riusciti a trova-
re i fondi necessari per le aree destinate a
onesti svaghi per i detenuti, non si è riusciti
invece a trovare mezzi per ampliare i cubi-
coli tetri e antigienici che in numero rile~
vante sono nella casa di pena di Alessan~
dria (già interr. or. n. 885) (2850).

~

SPEZZANO

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere i provvedimenti che intende
adottare nei confronti di quei dirigenti del-
le ({ Reggiane » che hanno impedito che fos-
se deposta una corona di fiori sul cippo che
ricorda la morte di nove operai, della stes-
sa fabbrica, uccisi il 28 luglio 1943, durante
una manifestazione antifascista e contro la
guerra.
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Questo gesto compiuto da dirigenti di una
azienda dello Stato, umilia ed offende il sa.
crificio di valorosi combattenti per la libertà
e la pace e costituisce oltraggio inammissi~
bile ai valori della Resistenza (già interI'. or.
n. 894) (2851).

SACCHETTI, MAMMUCARl, GELMINI.

FORTUNATI

Al Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dei lavori pubblici, per conoscere quali
provvedimenti siano stati presi o si intenda~
no prendere per porre rimedio alla situa~
zione di pericolo che grava sulla popolazio~
ne di Goro. Questo pericolo si è rivelato, a
seguito della caduta di cento metri dell'ar~
gine a mare della Valle Bonello, costruito
da appena qualche mese per conto dell'En~
te Delta Padano, con sacrificio del pubblico
erario, dopo l'ultima grave alluvione.

Chiedo inoltre che cosa intenda fare per
rispondere alle giuste richieste della popo~
lazione la quale domanda che vengano indi~
viduate, con il suo concorso, le cause del
franamento e gli eventuali responsabili, al
fine di prendere i provvedimenti adatti a
ridare tranquillità alla popolazione stessa
I turbamenti di essa derivano anche dai
dubbi che la sua esperienza suggerisce sul~
la idoneità dei lavori in corso lungo il Po
e il mare a compimento dei provvedimenti
di sistemazione della zona del Delta contro
mareggiate e alluvioni (già interI'. or. n. 906)
(2852).

BOSI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere se e quali disposizioni inten-
da dare perchè l'Opera valorizzazione Sila
saldi il debito che da anni ha con alcuni
assegnatari, ben ventisei, per lavori di sca-
vo eseguiti nel fondo Simma.

n credito di ciascuno si aggira sulle due~
centomila lire, di cui finora è stato pagato
meno di un settimo (già interI'. or. n. 929)
(2853).

SPEZZANO

Al Ministro della sanità, perchè informi
con ogni urgenza il Senato sulle cause che
hanno determinato la morte di tre bimbi e

di una donna, ricoverati nell'Ospedale degli
Incurabili, in seguito a trasfusione di san-
gue (glà interI'. or. n. 931) (2854).

PALERMO, BERTOLI, VALENZI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quaJi provvedimenti urgenti intenda
adottare per andare incontro tempestiva-
mente alle popolazioni della zona del Mu-
gena fiorentino, gravemente colpite dalL~
scosse telluriche delle prime ore del giorno
29 ottobre 1960; per sapere se non intenda
mtervenire affinchè sia provveduto subito
alla sistemazione delle centinaia di fami~
glie dei comuni di Scarperia, Borgo S. Lo~
renzo, Vlcchio, Barberino del Mugello, che
hanno dovuto abbandonare le case perchè
dichiarate inabitabili, e alla riparazione sol~
lecita degli edifici privati e pubblici lesio-
nati dal terremoto; per sapere inoltre se non
ritenga, valendosi delle leggi esistenti e con
j'impiego di mezzi straordinari, di disporre
per la costruzione di case di tipo popolar,~
per la popolazione dei comuni sopra men~
zionati, che si trovano in una zona depress:l
e frequentemente colpita dalle scosse tel~
luriche (già interI'. or. n. 945) (2855).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI

Ai Ministri della sanità e dei lavori pub-
blici, per conoscere quali misure intendano
prendere per mettere il comune di Resina
in condizioni di dare alloggio alle 138 fami-
glie che da parecchi anni occupano i padi~
glioni dell' ospedale civile resi così inutiliz~
zabili per lo scopo al quale erano destinati;

e per sapere se non credano che dopo
16 anni sia tempo di far uscire quelle fami-
glie di onesti lavoratori, ossessionate dal bi~
sogno di un minimo di vita civile, dalle con~
dizioni antigieniche e di incredIbile promi-
scuità in cui sono costrette a vivere, dando
loro una casa decorosa e rendendo alla po-
polosa cittadina il suo unico ospedale (già

interI'. or. n. 946) (2856).
VALENZI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se sia a conoscenza che recentissime piene
del fiume Santerno hanno aggravato la già
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pericolante situazione statica della diga e
del ponte di Codrignano, in comune di Tos~
signano (Bologna).

Per sapere, inoltre, se non creda di in~
tervenire urgentemente per decidere ulte~
riori tempestivi provvedimenti per la sal~
vaguardia di un'opera indispensabile all'eco~
nomia della zona e anche per ragioni di
incolumità (già interr. or. n. 957) (2857).

MARABINI

Al Ministro della difesa, per conoscere
i motivi che hanno ripetutamente indotto
le Autorità militari interessate a escludere
la cooperativa braccianti «Rinascita» dal~
le gare di appalto per l'affittanza di 100 e::~
tari di terra di proprietà dell' ex Centro al~
levamento quadrupedi di San Martino Spi~
no, Mirandola (Modena); e per sapere se
questa discriminazione operata nei confron~
ti di una parte dei lavoratori locali, che
chiedono soltanto di gestire e lavorare la
terra sulla quale hanno sempre faticato
e che nella presente annata agraria non ri~
sulta ancora messa a coltura, corrisponda
ad un superiore interesse economico o mili~
tare (già interr. or. n. 958) (2858).

GELMINI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se ritenga opportuno e necessario in~
dagare per accertare le responsabilità rela~
tive al modo come è stata costruita la via
Olimpica in Roma, e ciò a seguito della pub~
blica constatazione che la via Olimpica ~~

costruita a totale spesa dello Stato e costata
ben 4.585 milioni di lire ~ dopo solo tre
mesi dalla consegna all'esercizio manifesta
gravi difetti, così da rendere necessari ultc~
riori lavori e da elevare in modo sensibile
il costo di manutenzione; e se ~ qualora
fossero accertate responsabilità di natura
penale a carico della o delle ditte costruttri~
ci e appaltatrici ~ non ravvisi l'esigenza di
adottare adeguati provvedimenti di compe~
tenza del Ministero nei confronti dei respon~
sabili e di denunciare costoro alla Magistra~
tura (già interr. or. n. 985) (2859).

SACCHETTI, MAMMUCARI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se sia a conoscenza che ben 126
famiglie contadine di Acri (Cosenza) che, in
qualità di terraggisti, fittuari, coloni, da ol~
tre 50 anni possiedono il terreno Spinetto,
in territorio del comune di Celico (Cosenza),
sono minacciate di sfratto dagli acquirenti
di detto terreno, i quali avrebbero già pre~
sentato un piano di trasformazione.

Se e quale provvedimento intenda prende~
re per evitare il minacciato sfratto che, se
eseguito, avrebbe, come immediata conse~
guenza, il turbamento dell'ordine pubblico
e l'aumento dei disoccupati nel comune di
Acri (già interr. or. n. 1001 (2860).

SPEZZANO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali misure intenda
prendere allo scopo di far cessare i sistemi
discriminatori posti in atto da sempre dal~
l'Ente Delta padano nei confronti delle Coo~
perative di lavoro della zona di riforma, in
particolare nelle terre bonificate nel comune
di Comacchio e ancora nella recente conces~
sione dei lavori in valle Giralda nel comune
di Codigoro.

E quali misure intenda prendere affinchè
dal suddetto Ente vengano rispettate le leg~
gi relative alla cooperazione, ponendo fine

~ alla costituzione di pseudo cooperative le
quali si rivelano sempre come organi di
ricatto politico ed economico contro la quasi
totalità dei lavoratori (già interr. or. n. 1010)
(2861 ).

BOSI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
sono state impartite disposizioni affinchè
non abbiano più a ripetersi azioni lesive del~
le libertà dei cittadini, quali quelle verifi~
catesi nella località Speravalle, in provincia.
di Reggia Emilia, ove una pattuglia di cara~
binieri della tenenza di Castelnuovo Monti
intimava, lunedì 22 gennaio 1961, con le armi
spianate, il fermo a quattro giovani ~ iscrit~

ti alla F.G.C.!. ~ allo scopo di requisire un
documentario fotografico ~ composto di fo~

tografie già pubblicate su giomali e settj:ma~
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nali ~ sui drammatici e luttuosi episodi
avvenuti a Reggio Emilia il 7 luglio 1960;
i giovani vennero rilasciati a notte tardissi~
ma, dopo essere stati lungamente interro~
gati come se fossero sospetti di qualche gra~
ve delitto (già interr. or. n. 1051) (2862).

SACCHETTI

Al Ministro della sanità, perchè informi il
Senato sulla gravità e l'entità dell'epidemia
di epatite virale, che tanto giustificato allar-
me ha destato nelle popolazioni, specialmen-
te in quella di S. Vitaliano (Napoli) dura~
mente colpita;

e per conoscere quali provvedimenti ab~
bia adottato o intenda adottare per combat~
tere il diffondersi della detta epidemia e le
misure disposte o da disporre a favore dei
colpiti dal morbo (già interr. or. n. 1026)
(2863 ).

PALERMO, V ALENZI, BERTOLI

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale, per sapere cosa intenda~
no fare per recare un immediato e sostan~
ziale aiuto alle famiglie dei tre operai caduti
sul lavoro e ai feriti rimasti vittime del tre~
mendo scoppio di una petroliera avvenuto il
20 febbraio 1961 nel cantiere navale di Adria,
ove la nave era sottoposta a lavori di ripa~
razione.

Di fronte a questo gravissimo sinistro, che
ha profondamente e dolorosamente colpito
l'intera cittadinanza di Adria, l'interrogan~
te chiede venga svolta una severa inchiesta
per conoscere le cause dell' esplosione e sta~
bilire se tutte le necessarie misure di pre-
venzione, atte a salvaguardare la vita dei la~
voratori, fossero state adottate onde accer~
tare le eventuali responsabilità (già interr.
or. '11.1042) (2864).

GAIANI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere i risultati dell'inchiesta promossa dal
Ministro interrogato sulle condizioni delle
case di Vellego nel comune di Casanova Ler~
rone (provincia di Savona), e sapere i prov~

vedimenti che verranno adottati anche per
altri piccoli centri abitati nell'entroterra del~
la provincia di Savona, ove le case sono state
dichiarate inabitabili dalle Autorità compe~
tenti (già interr. or. n. 1051) (2865).

ZUCCA

Al Ministri dell'interno, del lavoro e della
previdenza sociale e delle partecipazioni sta~
tali, sui gravi incidenti che hanno avuto luo~
go ieri 2 marzo 1961 a Monfalcone nel corso
di una manifestazione dei lavoratori del
C.R.D.A. in agitazione per legittime rivendi~
cazioni;

e per conoscere quali provvedimenti i
competenti Ministeri intendano prendere:

a) per aiutare la conclusione dell'agita-
zione in corso, accogliendo le legittime ri~
vendicazioni di quei lavoratori;

b) per avviare a soluzione l gravi pro~
b]eml che da anni ormai assillano quei can-
tieri con gravi danni per i lavoratori impie~
gati e per le popolazioni della regione Friuli-
Venezia Giulia (già interr. or. n. 1056) (2866).

PELLEGRINI

Al Ministro dell'interno, per conoscere:

quali sono i motivi che hanno indotto
la Questura di Latina a proibire alla comuni-
tà religiosa «Chiesa di Cristo» di Aprilia
l'attuazione di due conferenze da tener6i in
luogo pubblico ad Aprilia;

se tale divieto è conforme ai princìpi di
libertà sanciti dalla Costituzione e se si in~
tenda provvedere affinchè sia concessa au-
torizzazione alla suddetta comunità religiosa
di organizzare pubbliche conferenze su temi
di cui alla sua ragione d'essere (già interr.
or. n. 1109) (2867).

MAMMUCARI

Al Ministro del tesoro, per sapere se ie
dichiarazioni ed il, conseguente comporta~
mento del Direttore dell'Ufficio provinciale
del Tesoro di Savona sono l'interpretazione
di disposizioni emanate dal Ministro del te~
soro.
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Il giarna 8 aprile 1961, alle are 13,30, il sa~
pracitata direttare, dattar A. Sisca, riuniva
tutta il persanale del'!'ufficia dichia,randa
che nan patev'.1 assalutamente tallerare che
due dipendenti dell'ufficiO' rkevessera «Il
Carriere degli Statali» in quanta turbatare
di cascienze, mentre nulla astava per chi ri~
ceveva un altra giarnale, arganO' del Sinda~
cata autanama, intitalata « Il Tesara ».

Inaltre l:lffermava, di frante a tutta il per~
sanale, d'essere autorizzata dalla Direziane
generale del Tesara a cancedere qualsiasi
agevalaziane al Sindacata autanama; perciò
in ufficiO' pateV':lna giungere carrispandenza
e giarnali del sapradetta Sindacata, i cui rap~
presentanti patevana in altre usufruire del
telefana e delle macchine da scrivere per il
laro lavara sindacale.

Per dare maggiare farza 'alla sua aziane
discriminataria, nei 'riguardi del Sindacata
aderente alla C.G.I.L., dichiarava ancam che
anche alla Direziane generale del Tesara il
Sindacata autanama gadeva di privileg,i nan
indifferenti, quali: la cali a dispasiziane, can~
cessiane di indennità di missiane e diarie per
risarcire i delegati del Sindacata autanama
partecipanti a canvegni e cangressi, ave,
sempre secanda le affermaziani del dattar
Sisca, partecipavanO' anche Ministri e Satta~
segretari, altre alla stessa Direttare generale.

L'interragante asserva che i fatti denun~
ciati vialana nel mO'da più sfrantato i prin~
cÌpi salennemente affermati nella Castitu~
ziane italiana, la quale davrebbe travare la
più esemplare applicaziane negli uffici sta~
tali, perciò chiede che il MinistrO' del tesara
intervenga can appartune dispasiziani per
,farr cessarre l' adiasa discriminaziane pasta
in atta, la quale è la vera turbatrice della
cascienza in quanta nan tiene canta dei di~
ritti di una parte cansiderevale di dipendenti,
perchè aderenti al Sindacata delh C.G.LL.
(già interr. or. n. 1123) (2868).

ZUCCA

Al MinistrO' dell'interna, per sapere se sia
a canascenza delle gravi vialenze perpetrate
da forze di Pubblica Sicurezza il giarna 21
.::tprile 1961 a MilanO', a danna di lavara~
tari e lavaratrici dell'azienda Badetti che

rientravanO' in fabbrica dapa una mamen~
tanea e pacifica saspensiane del lavara e
quali pravvedimenti intenda prendere nei
canfronti del funzianaria respansabile di
aver i mpartita !'ingiustificatO' ardine di at~
taccare e manganellare brutalmente uamini
e danne di cui alcune dec,ine sana state can~
tuse a ferite (già interr. or. n. 1128) (2869).

MONTAGNANI MARELLI

Al Ministro dell'interna, per canascere qua~
li sana stati i mativi che, nell'applicaziane
della legge n. 62 del 10 settembre 1960, han~
no impasta una suddivisiane nan razianale
dei collegi pravinciali;

infatti vi sona callegi can papalaziane
inferiare ai 18 mikl abitanti e callegi can pa~
palaziane superiore ai 22 mila abitanti; Ca~
muni che sana passati da una cir,oascriziane
giudiziaria aH'aitra e Comuni che, pur paten~
do castituire un sala callegia, sana stoati di~
visi in più callegi.

I criteri seguiti, secanda gli interroganti,
nan sana giusti e presentanO' gravi ,incanve~
nienti che sarebbe cansigliabile eliminare

cO'n adeguate modifiche alla scapa saprattut~
tO' di salvaguardare e mantenere integro il
principia demacmtica, base fandamentale
del diritta elettarale passiva ed attiva.

Quali pravvedimenti intende prendere e
quali assicuraziani crede di pater dare al d.
guarda (già interr. or. n. 1129) (2870).

DE LUCA Luca, SPEZZANO

Al Ministro dell'agricaltura e delle fare~
ste, sulla gravie situaziane e sul disagiO' in cui
si trovanO' le centinaia di famiglie di canta~
dini caltivatori calpiti dalle alluviani e dai
mavimenti franasi, nella primavera del 1960

in provincia di Reggia Emilia; in canse~
guenz'3. di ciò malti hannO' perduta la casa
a subìta danneggiamenti alle calture di ri~
levante entità, e nulla hannO' avuta in base
alla legge n. 1274 del 20 attabre 1960;

per canascere se intenda pracedere al~

l'lmmediata distribuzione della pre3.nnuncia~
ta samma di lire 221 miliani destinata alle
zone calpite in mantagna e in callina;
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e per sapere se intenda provvedere ad
aument':lre lo stanziamento, poichè l'entità
dei danni rigorosamente accertati, dopo ri~
petuti tagli operati dal Ministero dell'agri~
coltura, rimane pur sempre di un miliar~
do circa, e pertanto il divario tra la somma
messa a disposizione e i danni riportati
è tale che esige un aumento sensibile dello
intervento governativo;

inoltre, per sapere se intenda provve~
dere affinchè shno sospesi i pagamenti dei
contributi per la mutua e per la pensione
nonchè delle tasse sui terreni e dei contri~
buti di boni,£1ca (già interr. or. n. 1135)
(2871 ).

SACCHETTI

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo
e delle partecipazioni statali, per conoscere
quali oscenità, quali offese ':lI pudore o quali
altre incredibili ragioni siano state ravvisa~
te nel film « Anatomia di un dittatore >}, che
racconta, attraverso documenti fotogmf.ici
e brani di vecchi cinegiornali, la vita di Mus~
solini, per negare a questo interessante do~
cumentario H visto censura (già interr. or.
n. 1163) (2872).

P 4.LERMO, VALENZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se, ':lllo scopo di dare chiaro
riconoscimento dell'apporto ~ ricco di sa~
crifici e rinunce il più delle volte non ricono~
sciute ~ delle categorie lavoratrici alla co~
struzione della Nazione italiana nel corso di
cento anni, non ritenga giusto e opportuno
disporre affinchè sh deliberata la concessio~
ne di un premio una tantum, pari a 200 ore
lavorative, a tutti i lavoratori dipendenti da
aziende pubbliche e private, industriali, agri~
cole, commerchli, di servizi, e siano stabi~
liti tre giorni di ferie retribuite supplemen~
tari da aggiungersi, per l'anno 1961, alle
ferie conkattuali (già interr. or. n. 1164)
(2873).

MAMMUCARI, SACCHETTI

Al Ministro dell'interno, per sapere se ri~
spondano a verità le voci secondo le quali

la legge n. 6 del 10 febbraio 1961, abroga~
zione della legislazione sull'.emigrazione in~
terna e contro l'urbanesimo, abbia finora
trovato scarsissima appliC':lzione.

E per sapere inoltre se e quali provvedi~
menti si intendano prendere per la popola~
rizzazione di detta legge e per eliminare gli
intralci burocratici che, spesse volte, ritar~
d:mo l'evasione delle pratiche e scoraggiano
gli interessati a presentare la domanda per
la residenza (già interr. or. n. 1176) (2874).

SPEZZANO

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
conoScere se è al corrente del htto che la
Direzione della Cogne di lmola (Bologna) ha
comunicato la sanzione di un'ora di multa
agli operai che avrebbero abbandoil':lto il
lavoro, invocando ~ a giustificazione del

provvedimento ~~ l'articolo 37 del Contratto
collettivo nazionale di lavoro. L'articolo 37
citato prevede ({ provvedimenti di multa, o
sospensione, per l'operaio che senza giustifi~
Cc1tOmotivo ritardi l'inizio del lavoro o lo so~
spenda o ne anticipi la cessazione ». Appli~
cando tale articolo del regolamento la Dire~
zione della Cagne h:l però « dimenticato » che
esiste la Costituzione (che è quella che fa
legge nel nostro Paese) il cui articolo 40
riconosce ai lavoratori il diritto di sciopero.
Ed è appunto per aver esercitato tale dirit~
to che i lavoratori sono st':lti puniti illegal~
mente daUa Direzione stessa. Constatazione
ancora più grave, nel caso di un'azienda
stat':lle, che dovrebbe dare l'esempio per il
rispetto deUa legge costituzionale (già interr.
or. n. 1182 (2875).

MARABINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se è vero che l'industria Ri~
vetti ha chiesto ed ottenuto, sui fondi della
legge speciale per la Calabria, un forte con~
tributo per miglioramenti fondiari; quale
sarebbe l'entità di detto contributo ed a qua~
le estensione di terreno, in agro calabrese
di proprietà del richiedente, esso si riferi~
l'ebbe (già interr. or. n. 1186) (2876).

DE LUCA Luca
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Al Ministro della sanità, per sapere se sia
stato subito informato dei decessi dei ragaz~
zi Raffaele Galli di anni 11 e Vittorio Autie~

l'i di anni 13, accaduti nell'Ospedale San Gio~
vanni di Roma il giorno 9 giugno 1961 e per
conoscere ancora se risponda a verità quan~
to è stato pubblicato dai giornali, secondo i
quali la morte sarebbe stata determinata
da inalazioni anestetiche in camera opera~
toria (già interr. or. n. 1188) (2877).

P ASQU ALICCHIO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza della straordinaria
decisione presa dalle autorità scolastiche
della provincia di Reggio Emilia di fissare
giornata di vacanza per i maestri delle scuo~
le elementari sabato 17 giugno, allo scopo
d~ permettere una riunione sindacale pro~
mossa dal S.I.N.A.S.C.E.L.~C.I.S.L.; se non
ritenga tale decisione in aperto contrasto
con le valutazioni fatte dal Ministro in me~
rito alla decretata durata dell'anno scolasti~
cc; al 30 giugno; per sapere, inoltre, se ana~
loga decisione le autorità scolastiche pro~

vinciali siano disposte ad adottare nei ri~
guardi di altre organizzazioni sindacali,
qualora lo richiedessero;

infine, per conoscere i provvedimenti
che intende adottare per rispondere alle lè~
gittime proteste d~i genitori e di larghissimi
strati di insegnanti, che di fatto si vengono

a trovare in una situazione umiliante (già
interr. or. n. 1189) (2878).

SACCHETTI

Al Ministro del lavoI'o e della previden~
za sociale, .per sapere se è vero che i finan~
ziamenti I.N.A.~Casa di lire 298 milioni, 200
milioni, 422 milioni, 13,8 milioni per un to~

tale di lire 1.058.000.000 disposti da anni a
favol'e del comune ,di Cosenza e affidati come
stazione appaltante allo stesso Comune per
298 milioni e per il resto all'Istituto case
popolad della stessa città, non siano stati
ancora impiegati e che non siano stati nem~
meno iniziati i lavori, mentre fi,guralIlo già
assegnati, cil'ca 400 alloggi.

In cas'O affermativo se e quali provvedi~
menti 'si intendano prender,e per l'immedia~
tu impiego dei fondi e per dare agli assegna~
tari che da tempo sono in agitazione le case
da tempo promesse e già assegnate sulla
carta (2879).

SPEZZANO

Al Ministro deH'agricolturra e delle fore~
ste, per conoscere se non ritiene necessario

ed indifferibile eSffi1Jdire il viv'O desiderio
della città di Rossano (Cosenza) e paesi vi~
dniori di Viedere istituito l'Ufficio agricolo
di zona, previsto dalla legge 15 dicembre
1961, n. 1304, assegnaJndo oltre il Dirigente
agronomo di zona, anche Assistenti di eco~

nomia domestica rurale, data la vastHà del
territorio agricolo del comune di Rossano e
della relativa circoscrizione.

Rossano conta 25.000 abitaJnti, ed è già
sede distaccata dell'Ispettorato provinciale
dell'agricoltura di Cosenza.

È sede aI1civescov,i]e, di C'Orte di assise,
di Tribunale, Ufficio principale imposte di~
rette, Ufficio 'principale ,registro, Capitaneria

dei CarabinieIii, ComaJndo GuaIidie di fi.nan~
za, Comando Polizia stradale, Commissariato
di Pubblica sicurezza, Distaccamento Vigili
del fuoco, Associazione agricola, Centro per
il progresso agricolo, ex So1:toprefettura,
con Ufficio Cassa del Mezzogiorno, ed Opera
valorizzazione ,StIa. Vi è il Comando distret~
tuaIe de<l Corp'O forestale.

Ha un vastissimo territorio, con preva~
lente colture olivicole e agrumarie, ed ha
locali dove potere allagare detto istituendo
Ufficio agIiicolo di zona, richiesto anche dalla
Amministrazione comunale democristiana di
Rossano Calabro, che è capoluogo dell'omo~
nimo Collegio senatoriale (2880).

BERLINGIERI

Ai Ministri dell'intmmo e dei lavori pub~
blid, per conoscere quali p:mvvedimenti il

Governo ha inteso ed intende adottare per
ridurre i pericoli e i disagi della popolazio~
ne di Trevignan'O Romano, ed in particolare
per conoscere le provvidenze disposte in fa~
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vore delle famigUe colphe e mina,cCÌate dai
crolli (2881).

A.N:GELILLI

Al Ministro deU'agrircol,tura e delle fore-
hte, per conOiS,cere quali provvedimenti rI-
tenga di dover adottal"e per evitare che le
massiccie importazioni di vini in a t'to ag-
gravino la situazione del nostro merçato
vinicolo, da vad anni sempre più pesante.

È risaputo ohe vÌino proven~ente da paesi
delle coste aJfrkane viene, in notevole quan-
,tiità, s:baIicato ad Anzio, per esseI'e succes'Si~
vamente rielaJborato, mestato e venduto qua-
le vino dei Castelli Romani.

Tale inconv,eniente è del resto comune ad
altI'e zone vitiViinÌiCole, mentre il mercato
è sotto la pressione costante di vini adul-
terati e soIfisti:cati o, peggio, di bevande spac-
ciate come vino (2882).

LATINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non creda di dover
precisare i settori deWartigianato nei quali
possono essere impiegati in qualità di ap-
prendisti i minori fra i 14 e i 15 anni, giusta
!'indicazione deU'tarticolo 2 della legge 29
novembJ1e 1961, n. 1325 (2883).

GELMINI

Al Ministro delle finanze, per sapere se
vi siano particolan ragionI per cui J'Inten~
denza di finanz'a di Parma ha alienato me-
diant,e IiÒtazione prival1a, invece che con

l'as,la pubblica, le due baJ1che in ferro da
600 tonnellate {( Luzzara » e ,<ZibeJlo » in do-
tazione alla SezIOne autonoma del Genio ci-
vile del Po di Parma.

L'interrogante chiede di conoscere come
mai i due natanti SIano stati dichiarati fuori
LISO, mentre funzionano tuttora al servizio
della Società di nav,igazione interna di Cre~
mona CUli sono state aggiudioate. Chiede in-
fine se, m consIderazione del fatto che
le ditte artIgiane ArmatorI-VettorI luttora
mancano dI provvedimenti di legge per li
rinnovo del loro naviglio distrutto dai bom-
bardamenti, non sarebbe stato opportuno,

come le "tesse ditte avevano fatto presenk,
che fossero ammesse alla pubblica gard
(2884 ).

BARDELLINI

Al PresIdente del Consiglio del ministri, al
Ministro dei lavori pubbliai e al Ministro
President.e del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno, per sapere se non ravvisino
indispensabile e di assoluta Ul1genza, nel qua~
dro della politica di elevamento delle con~
dizioni di vita della Calabria, la l'ealizzazio-
ne di una strada di oOlngiungimento del ver~
s'ante ionico a quello tirl1enico, e precisa-
mente della strada che paI'tendo da Rosar~
no, attraverso un itinerario che è il più
breve e il più agevole, tocchi i centr,i di Me-
lic\JIoco, All1oja, Maropati, Giffone, Mammo-
la, Grotteria, e sboochi a Gioiosa J onÌiCa.

Tale opera, progettata a cura del Comune
di Giffone fin dal 1959 per un importo di
circa 250 milioni, è di capitale importanza
per la vita dei citati centri della provincia
di Reggio Calabna e contribuirebbe a sollè-
varne le depresse condizioni in ogni settore,
da quello agricolo, commerciale, industriale,
tu.dstico, a quello civile ed umano, ed accor~
ciando enOl'memente le distanze tra Rosar-
no (sulla fascia tirrenica) e Gioiosa J onica
(wlla fascia Janka) valorizzerebbe, con spe-
sa minima, meraviglIose e rigogliose zone
che m atto languiscono all'ombra di un in~
giusto e immeritato abbandono (2885).

MARi\ZZITA

Al Mmistro dei lavori pubblici e al Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno, per conoscere se non ritengano di
esaminare la possibilità di finanziare con
la dovuta ungenza la proge1Jtazione di alcuni
tratti della rete stradale obbligatoria in Ca~
labria ohe si ruppal'esano di v,itale neoessiÌtà,
tra cui meritano precedenza assoluta, in
provincia di Reggio Calabria:

1) la strada Cittanova~Molochio~Messi~
gnrudi~Oppido, Bivio Lubrichi;

2) la strada Molochio~Cittanova~San
Giorgio MOl1g.eto(2886).

MARAZZITA
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Al Ministro degli affmi esteri, per con(J~
scere le ragioni per cui, a sette mesi dalla
firma del Trattato concluso con la Repubbli~
ca Federale Tedesca circa gli mdennizzi ;:ti
deportati, ancora non si.asi provveduto a pre~
sentare al Parlamento il di'Segno di Jegge per
la sua rati:fica; disegno di legge che appare
necessario per il fatto che l'accordo citato
non può esser ,fatto rientrare fra quelli inr;~
renti all'esecuzione del Trattato dI Pace e
perciò sottratti alla~ competenza del Parla~
mento;

per conoscere 'Se il Governo valuti il
grave danno a cui, nelle more della ratifica,
sono sottoposte le categone interessate al
provvedimento (2887).

PIASENTI, CALEFFl

Al Ministro della pubblka ist.ruzione, per
conoscere il punto di vista del Ministero
in merito a'l trattamento economko che
viene praticato ai componenti locali delle
Commissioni giudkatrici dei concorsi Ma~
gistrali.

Mentre difatti ai commissari esterni viene
rilConosciuta !'indennità di missione, ai com~
ponenti locali delle Commissioni viene cor~

risposto un compenso irrisolf'io pari a 75
lire (lorde) per ogni elaborato corretto e
150 lir.e (rpur,e lande) per ogni candidato
interrogato.

Sembra aH'intòr'rogante che tale retribu~
zione non sia assolutamente commisurata
all'impegno intellettua,le e morale posto in
essere dai docenti in parola per essere al~
l'altezza della serietà del compito loro as-
segnato.

Si ritiene che sarebbe necessario elevare
il tratt3lmento economioo degli insegnanti
faoenti parte delle Commissioni giudicatri-
ci almeno a lire 1.600,giornalIere, così come
viene praticato nei confronti dei rappresen~
tanti di Istituto nelle Commissioni di esami
di Stato (2888).

ZANONI

Al Ministro della pubblka istruzione, per
sapere se sia a conoscenza delle divergen~
ze esistenti ciuca la va'lutazione del servizio

in ruolo nella scuola elementaJ:1e da parte
del Ministero e da parte dell'E.N.P.A.S.

Risulta infatti all'interrogante che men~
tre il Ministe:ro considera servizio di ruolo
anche quello prestato pt'esso l'Ente nazio~
naIe dI cultura ed alt'ri Enti che gestivano
s'Duole per conto deno Stato, l'E.N.P.A.S.,
nel lÌiquidare ai maestri in pensione la buo~
nuscita, detrae dal servizio riconosciuto di
ruolo dal Ministero queHo prestato presso
i detti Enti.

L'interrogante domanda al Ministro se
non ritenga opportuno che vengano date
precise disposizioni all'E.N.P.A.S. per evi-
taTe lamentele incresciose e giustificate da
parte degli interessati (2889).

MONET!

Al Mmistro delle finanze, per conoscere
i motivi che hanno determinato i suoi orga~
ni dipendenti a non rendere noti (come "i
rileva dalla stampa quotidiana) i nomina~
tivi dei 58 mdividui (spedizionieri, indu~
striali, eccetera) responsabili del dirottamen~
to di 140 mila quintali di sapone alla tra~
sformazione in oli commestibili da vendere
al pubblico con grave detrimento della sa~
Iute dei cittadini.

Individui incorsi altresì in infrazioni alle
leggi sull'I.G.E. per un importo di 6 mi~
li ard i.

Qualora poi la divulgazione degli indicati
nominativ.i non sia avvenuta, anche perchè
la stampa abbia ritenuto di doversi attene-
re al silenzio onde evitare possibili procedi~
menti giudizi ari (ma ciò può essere vera
solo in parte perchè esistono gIOrnali corag~
giosi difensori degJi interessi della con1H~
nità), SI chIede perchè il Ministero nail
abbia studiato una formula di col1lUnicato
che, esonerando la stampa da ogni respon~
sabilità, n1etta gli speculatori sulla salute
pubblica di fronte alle loro responsabilità
nei confronti dell'opinione nazionale (2890).

ZANONI, GaMBI

Al Ministro dell'industria e del commercia
per conoscere se non ritenga opportuno pre~
cisare a quale disciplina debbono essen~
sottoposti i mercati all'ingrosso dei fiori.
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Infatti, sioo alla pubblicazione della leg~
ge 25 marzo 1959, n. 125, i mercati all'ingros~
so dei fiori di San Remo, Ventimiglia e Va!~
lecrosia erano disciplinati dalla legge 21
agosto 1937, n. 1982 « Disciplina dei mercati
all'ingrosso dei prodotti ortoflorofruttkoli J>,

la quale, pur non facendo nferimento nel
contesto alla s,pecifica voce {( fior,i », tuttavia
con l'espressione {( prodotti ortoflorofrutti~
coli» includeva chiaramente nella discipli~
na anche i predetti mercati.

La nuova legge invece nel titolo {( Norme
sul commercio all'ingrosso dei prodotti or~
tofrutticoli, delle carni e dei prodotti ittici )}

ha eliminato la parola {{ flora », ed il relati~
va regolamento non fa alcun cenno ai {( fio~
ri », ma si riferisce sempre e solo ai {( pro~
dotti oI1tofrutticoli ».

Stando così le cose, l'interrogante giudi~
crr indispensabile ed utile che il Ministero
dell'industria e del commercio chiarisca
sotto quale legge debbono ritenersi inquél~
dI ati i mercati all'ingrosso dei fiori e sotto
quale disciplina debbano o possano essere
posti (2R91).

Zi\CCi\Rl

Al Ministro del lavoro e de1la previdenza
sociale, pel' sapere se non ritenga opportuno
impartire all'I.N.A.M. tassative disposizioni
per cui l'assistenza malattIa agli apprendisti
venga erogata secondo le norme di legge e
dei contratti collettivi di lavoro (articolo 21,
legge 19 gennaio 1955, n. 25).

L'interrogante precisa allo scopo che l'ar~
ti colo 27 del regolamento per l'applicaz,ione
della legge sull'apprendistato non può es~
sere interpretata in senso restrHtivo, perchè
appunto in contrasto ,aperto con l'articolo
21 della suddetta legge, come è stato con~
fermato da :recenti sentenze della Magistra~
tura (2892).

BARDELLINI

Al Ministro del Ibvoro e della previdenza
sociale, per !sapere se rIon ritenga necessa~
ria impa,rtire diiSposizioni all'I.N.P.S. di cor~
rispondere direttamenve gli assegni familia~
ri agli 'aventi Idi'ritto, ogni qualvollta IiI dato~
re di !lavoro, che per legge avrebbe dovuto

anticipare ,detti assegni, non abbia adem~
piuto a tale obbligo.

Ciò indipendentemente dalla circostanza
che vi siano denunce in canso di giudizio
contm il datare di lavoro per ,le inadem~
pienze di cui Isopra, anohe se Il'LN.P.S. ha
già 'rimborsato al datare di lavoro gli as~
segni familiari che quest'ultimo abbia fatto
figurare fraudOllentemente corrisposti ai di~
pendenti (2893).

BARDELLINI

Al Mmistro del lavoro e della previden-
za sociale, per sapere se in seguito alla si-
tuazione creatasi con la pubblicazione del~
la legge 29 marzo 1961, n. 1325, modificatri~
ce della legge 26 aprile 1934, n. 653, sulla
tutela del lavoro delle donne e dei fanciulli,
per la quale presso gli Ispettorati, gli Uffici
del lavoro ed i Comuni vige uno stato di
grave incertezza nelléil definizione delle atti~
vità nelle quali potrebbe essere consentita
l'occupazione dei minori degli anni 15, in
quanto al primo comma dell'articolo 2 del.
la legge si parla di {(attività}) non indu-

striali (e sembrerebbe quindi riferirsi alle
aziende) mentre nel 5" e 6° comma dello
stesso articolo 2 si parla di lavori leggeri,
non ritenga di fornire Ichiarimen:ti precisi
in proposito.

L'interrogante chiede pure come si in-
tenda sanare il grave inconveniente dei mi~
nori dei 15 anni che all'atto dell'entrata in
vigore della legge risultavano già al lavoro

l'ressa numerosissime aziende, sia industria~
li che non industriali; lavoratori che ai sen~
si dell'articolo 1 dovrebbero essere allon~
tana ti dal lavoro.

L'intenrogante chiede infine se vi siano
ragioni che ostino acchè agli Ispettorati del
lavoro siano inviati i resoconti delle discus.
sioni e le relazioni, perchè nello svolgimen~
to del loro compito siano maggiormente
in grado di interpretare lo spirito delle leg~
gl sul lavoro (2894).

BARDELLINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sceiale, per sapere se nei casi in cui l'I.N.P.S.
concede dila.zioni di pagamento di contri~
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buti arretrati alle aziende, qualora l'impe~
gno non sia assolto dalla ditta (per falli~
mento o per altro motivo) le marche assi~
curative rilasciate (se rilasciate) dall'Istitu~
to stesso sono prive di valore agli effetti
della prestazione del pensionamento, in
quanto sono stati evasi i contributi inte~
grativi.

A prescindere dalla illegalità della con-
cessione di dilazione di pagamento di con~
tributi oltre i termini prescritti dalla leg-
ge, l'interrogante chiede se non sia il caso
di impartire di1sposizioni alle sedi dello
I.N.P.S. nel senso che, nel caso di concessio~

ne di rateizzo, vengano concessi i modelli
G.S.2 regolarmente quietanzati, in modo da
assicurare il diritto alle prestazioni ai la~
voratori interessati (2895).

BARDELLINI

PRESIDENfE
convocato a domicilio.

Il Senato sarà

La seduta è tolta (ore 17,10).

DoH ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell 'UfflClOdel resocontl parlamentarI
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SPATARO,Ministro dei trasporti. 24189, 2420'6, 24211

ARCUDI (RAGNO). ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Per conoscere se intende inter~
venire con tutta la urgenza che la gravità
della si1JUazione impone afhnchè l' Ammini~
strazione delle ferrovie dello Stato assicuri
agli esportatori di agrumi siciliani rassegna~
zione dei vagoni a sagoma inglese e dei va-
goni normali in base alle richieste da essi
esportatori presentate.

Ciò si rende indispensabile specialmente
nel periodo che va dal 10 dicembre 1961 a
tutto il gennaio 1962 e cioè nel periodo più
intenso della campagna agrumaria al fine di
non pregiudicare ulteriormente la saputa in~
sostenibile crisi che travagli a l'esportazione
agrumaria siciliana, costretta a fronteggiare
cen enormi sacrifici la poderosa concorrenza
degli altri Paesi produttori di agrumi.

La mancanza, più volte lamentata, dei
carri a sagoma inglese costringe gli espor~
tatori ad avvalersi, quando si trovano, dei
carri italiani che obbligano ad una doppia
operazione di carico e scarico delle merci
alla frontiera inglese in quanto, come ben
si sa, lo scartamento delle ferrovie britan-
niche è diverso da quello degli altri Paesi
europei (2713).

RISPOSTA. ~ Per fronteggiare le occorren~

ze di carri coperti atti al trasporto degli
agrumi, a sagoma normale e inglese, l'Azien~

da delle ferrovie dello Stato ha provveduto
finora entro i limiti delle possibilità offerte
dalla disponibilità di tali carri e tenendo con~
to delle contemporanee necessità per gli al~
tri traffici di competenza.
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Sostanzialmente, le richieste di carico de~
gli esportatori siciliani sono state soddisfat~
te, anche se si è verificato qualche caso di
insufficiente o tardata fornitura di carri per
il carico, dovuto alle difficoltà di circolazio~
ne suHe linee afferenti al traghetto, sovrac~
cadche per !'intensissimo traffico viaggiato~
r1 prenatalizio.

Sta di fatto che nell'ultima decade di no~
vembre e nei primi 18 giorni di dicembre
sono stati caricati in Sicilia ben 11.583 card
di agrumi, con un aumento del 32 per cento
rispetto all'analogo periodo del 1960.

Dal19 dicembre in poi la situazione è sta~
ta normalizzata e si spera che rimanga tale
per il prosieguo della campagna agrumana.

Per quanto riguarda in particolare i car~
ri a sagoma inglese, si sono avute alcune dif~
ficoltà solamente nei primissimi giorni in
cui si sono iniziate le spedizioni verso la
Gran Bretagna; superato il periodo neces~
sario per far affluire i carri dall'Italia setten~
trionale, la forni tura di essi è sempre avve.
nuta regolarmente.

Il MinIstro

SPATARO

BARBARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere, con ri,ferimento a I
precedente interrogazione, se si intenda
provvedere con l'urgenza del caso alla co~
struzione di alloggi I.N.C.I.S. nella città di
Reggia Calabria e in quale misura, e ciò al
fine, come già ribadito dall'onorevole Mini~
stro nel discorso di insediamento del Prc~
si dente dell'Istituto, di alleviare la preo-:::~
cupante crisi degli alloggi degli impiegati
dello Stato, che nella stessa civtà di Reggia
è quanto mai accentuata e sempre più si
accentuerà a mano a mano che gli alloggI
esistenti saranno riscattati, non ravvisando~
si sufficiente il numero degli alloggi che ri-
marranno a disposizione dell'Istituto;

e per conoscere inoltre, come è stato già
richiesto con la citata precedente interroga-
zione, se non ritenga necessario e urgente
altresì censire il numero degli alloggi liberi
l.N.C.I.S., o illegittimamente tenuti, e ciò al~
lo scopo, confrontando i risultati con il nu-
mero delle domande di alloggio avanzate dai

dipendenti statali, di conoscere più o meno
esattamente il fabbisogno di tali costruzio~
nl (2231).

RISPOSTA. ~ Per sopperire alle esigenze
abitative degli impiegati dello Stato in sér~
vizio nella città di Reggia Calabria sono
state realizzate dall'I.N.C.I.S., in base alle va~
de leggi operanti nel settore, 54 alloggi per
complessivi numero 306 vani contabili per
un importo complessivo di lire 158.383.000.

Recentemente è stato approvato da que~
sto Ministero il progetto relativo alla ca-
s lruzione di un lotto C.E.P. che prevede la
costruzione di 32 alloggi per 174 vani per
1:1 spesa di lire 100.000.000.

È inoltre prevista la costruzione di due
fabbricati per complessivi 74 alloggi con una
spesa di circa 270.000.000, e di altro fabbri~
cato di 20 alloggi per i dipendenti di Pub~
blica sicurezza e Carabinieri per !'importo
di lire 70.000.000.

L'I.N.C.I.S. ha inoltre in corso lavori per
un importo di lire 105.310.000 per la ripara~
zione di danni bellici a fabbricati del sop~
presso Ente Edilizio di Reggia Calabria.

Circa la situazione degli alloggi I.N.C.I.S.
in detto Comune si comunica che sono sta~
te riprese le azioni di sfratto contro gli at-
tuali irregolari occupanti la cui procedura è
stata sospesa solo nei confronti di coloro
che hanno dimostrato la sussistenza del di~
ritto a continuare ad occupare l'alloggio.

Si ha motivo di ritenere che il fabbisogno
di alloggi I.N.C.I.S.. in Reggia Calabria possa
essere soddisfatto dalle costruzioni in corso
di realizzazione, mentre non si mancherà di
.tenere conto delle ulteriori esigenze in oc~
casione di futuri provvedimenti legislativi
nel settore dell'edilizia popolare.

Il Sottosegretano di Stato

MAGRì

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se non ritenga

epportuno, necessario ed urgente disporre
éhe vengano esaminate con la maggiore p03~
sibile benevolenza le aspirazioni quanto mai
legittime dell'importante comune di Caulo~
nia, che per il suo grande e luminoso pas~
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sato, e per le sue grandI pos~Ibilità avve.tl1~

re, merita tUttI gll aiutI pIÙ adeguatI e con.

cretI, che saranno fecondI dI bene per la
labonosa, forte e nobIle popolazione JJ1te~
ressata; aspiraziom, che, come è noto, es~
scndo state esposte durante la recente VIsIta
fatta JJ1 Calabria, S] concretano nel seguentI
punti'

l) costruzIOne dI strade per allacciare lç
frazIOm con ]1 centlo,

2) costruzIOne d] acquedottI nel centro
e nelle fraziom,

3) COSiIUZlOne dI case popolan nel cen~
tlO e nelle frazIOni;

4) edIficI scolastiCI,
5) costruzIOne dI aSIlI anche nelle fra~

ZIOI11,
6) LOSlrUZIOne del vIllaggIO del ~ole JJ1

Cauloma Manna,
7) industnalIzzazione della zona;
8) pareggio del bIlancio comunale;
9) rllummazIOne delle frazioni,

10) Lonsolldamcllto del centro e delle
[razIOnI,

Il) sistemazione del torrentI;
12) sospensione del tnbutI sui terreni;
13) Istituzione dI poStI telefomc] pubbli~

Cl nelle frazioni;
14) riparazione della ChIesa MatJice,
15) istItuzione oella Scuola media nel

Capoluogo (2557).

RISPOSTA ~ Per delega Iicevuta dall'ono~

revole Presidente del Consiglio dei ministn,
si risponde, anohe per conto del Ministri dei
lavori pubblin, della pubblIca Istruzione,
dell'industria e commercIO, delle finanze,
del tesoro, deJle poste e telecomunicazioni,
dell'interno e della sanità, all'interrogazione
sopra indicata, concernente le provvidenze
adottate o da adottarsi JJ1favore del comune
dI Cauloma (ReggIO Calabria), seguendo,
punto per punto, la elencazione degli aJ:1go~
menti riclllamati dall'onorevole JJ1terrogante.

1. ~ Al collegamento stradale del centro
di Cauloni~ con le sue fraziom SI è finora
fmto fronte con notevole impegno, anche
finanziario. A tUtt'OggI risultano ultimate le
si rade di allacciamento delle due frazioni dI
PogeI1i e di San NICola con Il centro, me~

diante due dlramazlOm stradali, per una lun~
ghezza complessIVa dI km. 13, Il cUI costo,
sostenuto dalla Cassa per Il MezzogIOrno, è
stato dI 471 miliom dI hre. Inoltre, pOlchè
Il tracciato si svolge su terrem franosi ed
instabili, la Cassa per il Mezzogiorno è d()~
vuta intervemre per la sIstemazione del le
pendici, a difesa e presidIO deila strada, con
lavori dI notevole rilievo tecmco e finan~

, ziario.
Per quanto nguarda le due fraziom eh

Campoli e di Agromastclh, e JJ1 corso di slu~
dio presso Il competente Ufficio del Genio
CIvile il progetto per 11plano regolatore che
dovrebbe attuare il trasfenmento degli abl~
tatI medesimi in località ZIJa, con il che SI
rIsolverebbe il problema del collegamento,
gIacchè quest'ultnna localItà trova si sulla
strada statale 172 Monasterace~Angltola. Ri~
sulta, ancora, che il comune dI Caulonia ha
in corso di elaborazIOne un progetto dI mas-
sima che prevede la costruzIOne dI due tron~
chi stradali collegantI la frazione di Ursini
con le località San Todaro e Prezzolo~Croce~
ferrata.

Va notato, mfine, che la necessItà del col~
kgamenro stradale del centro dI Caulonia
con le frazioni è stata tenuta presente an~
che da parte del Mmistero del lavoro e del~
la previdenza sociale, che, attraverso 1'isl i~
tuzIOne di numerosi cantIeri di lavoro, ha,
nel contempo, recato sollIevo ana locale ch-
soccupazione e provveduto alle più urgentI
opere di sistemazione delle strade mulat~
tiere e vicinali. In questo settore è previsto,
per il corrente esercizIO finanzIario, il finan-
ziamento di trè cantieri di lavoro

La realizzazione di questo complesso di
iniziative avvierà a completa soluzione Il
problema della viabilità nell'intero com-
prensorio territonale di Caulonia, tenulo
conto che la frazIOne di Caulonia Marina è
già regolarmente collegata con il Centro.

2 ~ Un decisIvo contributo alla soluzio~
n,~ del problema del rifornimento idrico del
Lomune di Caulonia sarà portato dalla co~
struzIOne dell'acquedotto {{ Mazzuccari »,
che assicurerà l'approvvigionamento delle
fI aziom dI Caulonia Marina e di Focà. Al ri-
guardo, il Consiglio di amministrazione del-
la Cassa per il Mezzogiorno ha già approva-
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to il 1° lotto del progetto esecutivo, per un
importo di lire 498.400.000, Il quale prevede,
oltre alle opere dI adduzione, la costruzIOll~
di un serbatOIo m cemento armato da me~
tricubi 650, nonchè la posa in opera di una
condotta di avvIcinamento del serbatoio stes~
so fino al centro cittadino. Oltre a questo
acquedotto, i cui lavori sono già stati aprpal~
tati, è in fase dI elaborazione il progetto d]
massima di un secondo acquedotto destina~
to al rifornimento Idrico del centro di Cau~
lonia e delle altre fraziom.

Per quanto riguarda la rete Idnca mterna,
risulta che il comune di Cauloma ha richie~
sto al Ministero dei lavon pubblici la con~
cessione del contributo statale, ai ~ensi del~
12, legge 3 agosto 1949, n. 589 La richIesta.
peraltro, è risultata priva della necessaria
documentazione, onde il Comune è stato m~
vitato, in data 27 marzo 1961, a presentare i
relativi atti. Poichè in matena l'intervento
della Cassa ha carattere del tutto integrati~
va rispetto a quello dello Stato, il comune
di Caulonia non potrà essere ammesso al~
l'applicazione dei maggiori benefici prSVI~
sti dagli articolI 6 e 7 delJa legge 29 ~ugliG
1957, n. 634, sin quando il Comune Inede~
sima non abbia ottenuto il contributo sta~
tale previsto dalla citata legge n. 589.

3. ~~ Il problema degli alloggi nel cen tra
e nelle frazioni di Caulonia risulta compli~
cato dalla particolare natura del terreno del~
b zO'na, soggetto a continue frane. Sinora
l'edilizia popolare ha interessato special~
mente la frazione di Caulonia Marina, dove

l'Istituto autonomo delle case pO'polari ge-
stisce 164 alloggi per alluvionati, di recen~
te costruzione. L'I.N.A.~Casa ha inoltre co~
struito, nella stessa frazione, Il alloggi che
sono già stati assegnati e dati in consegna,
mentre è prevista la prossima realizzazione
di altri 6 alloggi.

Dal canto suo, Il Provveditorato regj()na~
le alle opere pubbliche per la Calabria, nel
quadro delle opere da eseguire con i i e>ndl
concessi dalla legge 26 luglio 1961, n. 705,
ha recentemente autorizzato l'U.N.R.R.A.~
Casas a redigere il progetto per la costru~
zione in Caulonia di 20 alloggi, per una spe~
sa preventivata di lire 52 milioni.

4~5. ~ In mento alla costruZIO,"1e dI edI~

difici scolastiCI, SI fa presente che al comu~
nE: di Cauloma sono statI concessI, col pro~
gramma di finanzIamento recentemente pre~
disposto dal Mmistero della pubbliccl Istru~
zione, di concerto con quello dei lavori pub~
bliCI, due contribuÌl dell'ammO'ntare, rispet~
tlvamente, dI lire 40 milioni, per il comple~
tamento dell'edificio scolastico delle s,::uole
elementan del centro, e di lire 20 IllIliom,
per il completamento dell'edificio ~cojastico
nella frazione dI Ursim. Questi contributi si
aggiungono a quelli già concessi in prece~
denza per opere dI edilizia scolastilCa inte-
ressanti il centro e le fraziom del Comune,
per un Importo cO'mplessivo pari a lire
80.600.000.

Inoltre, il Dicastero della pubblIca lstru~
zione sta attentamente vaglIando la possi~
bilità di assegnare due padiglioni prefab~
bricati da adibire ad uso delle scuole elemen-
tari nelle frazlOm di Cerasara e Pezzolo.

Per quanto, infine, nguarda la costruzIO'
ne di scuole materne ed elementan, la Cas~
sa per il Mezzogiorno non è potuta intervl~~
nire giacchè la legge 18 luglio 1959, n. 555,
limita gli interventI della Cassa medesima ai
Comuni con popolazione fino a 10.000 abi~
tonti, laddove 11comune di Caulonia preseJ1~
ta una popolazione legale di 13 004 unità

6. ~ In merito alla costruzione del « vil~
laggio del sole» in Caulonia Marina, va n~
levato che nessuna richiesta di intervento
al riguardo risulta finora pervenuta ai com~
petentI uffici della Cassa per il MezzogIOrnO'
D'altro canto è da tenere presente che la
Cassa non potrebbe comunque intervenire
nel finanziamento di villaggi tunstici, giac~
chè, in base alle disposiziom che in atto
regolano la sua attività, dette opere esulanu
dalla sua specifica competenza.

7. ~ Circa la ausplcata industrializzazio~
ne del comune di Caulonia, occorre preli~
minarmente precisare che la legislazione la
quale regola l'intervento straordinario dello
Stato nel Mezzogiorno prevede varie e note~
voli agevolazioni, le quali, essendo dirette
ad incentivare e stimolare il sorgere di nuo~
ve iniziative industriali, non possono tutta~
via concretamente manifestarsi se non in
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presenza di attività promosse da locali im~
prenditori.

Orbene, per quanto nguarda il ComUll.:
in argomento, è da notare la quasi toia~c
mancanza di imziatlve melusrnah che ab~
blano fatto ncorso ai contnbutI della Cassa
per il MezzogIOrno od ai finanziamenti del.
l'l.S.V.E.I.M.E.R. Si assicura, comunque, che
Cigni utile iniziatIva che venisse a manife~
starsi nel detto Comune sarà tenuta nella
migliore considerazione.

8. ~ In merito alla situazIOne del bilan~
CJOcomunale di Cauloma, si fa presente che,
CI norma della legge 30 luglio 1959, n 558,
che proroga le dlsposlZioni della legge 12
febbraio 1950, n 30, il Comune dI cui tral~
tasi potrà essere autorizzato dal Ministero
dell'interno, come per glI anni precedenti, a
provvedere al ripiano del disavanzo del bi~
lancio con l'assunzione di un mutuo. Non ri-
sulta, tuttavia, ancora pervenuta al predçt~
to Ministero la deliberazIOne, approvata da[~
la Giunta provinCIale amministratIva, con.
ctrnente il bilancIO dI previsIOne per l'eser~
CJzio 1961

9. ~ Per quanto nguarda la IJ1urmnaziU-
ne delle fraZIOnI, la situazIOne sta avvian~
dOSI verso ]a pIena nOI mahtà. Smora, infat~
lI, a cura e spese della SOCIetà elettnca del~
le Calabrie ~ 111osservanza del noto lmpe~

gno assunto nel dicembre 1956 dalle AZlenJ~
rappresentate dall'I.N A.D.E L -~ sono sta~
te elettrificate le fraziolll dI Calatria e Agro~
mastelli. Dal canto suo, il ConsIglIo dI am-
rninistrazione deJla Cassa per Il MezzogIOrno
ha approvato, m data 10 maggIO 1961, un
progetto per la elettnficazlOne delle frazJO,li
cL Campoli, Vlpare, Roselle, Roveto, Oboh,
FraticellI, Tumba e dIverse altre, l lavon
relatIvI ~ compOl tantI un Impegno eh spc~
,;a pari a lIre 83 916.000 ~ stanno per avere
inizio Un altro progelto, per una ulterionè
eJettrificazlOne della zona, travaSI all'esame
dei competentI uflì'::l teCl1lCI della Cassa, che
stanno procedendo alacremente ajla relatIva
Istruttoria.

10 ~ Per quanto nguarda 11 con::'olid:l~

me1110 del ce111ro dI Cauloma, sono gIà statJ
eseguiti ~ m applIcazIOne della legge 26

novembre 1955, n. 1177 ~ lavori per lIre
59.173.171, mentre, per l'esercizIO finanzla~

l'io 1961.62, è prevIsto uno stanziamen to di
lire 20 rmliom per 1'esecuzIOne dI ultenori
opere, alle qualI sarà dato mizlO non appe~
na il competente UfficIO del Genio civile avrà
trasmesso la' relativa progettazione eseCl1~
Uva Per quanto concerne il consolidamento
delle frazlOm, il programma delle opere da
esegUIre prevede la spesa di lire 40 milioni
per la Jrazione dI UrS1l11 e di lire 40 milioni
per la frazione di San Nicola. Secondo i pro~
grammI della legge speciale sopra indicata,
le frazioni dI Campali e di Agromastelli deb~
bono essere Lrasfente, donde la inopportu~
nltà dI finanzIare le opere dI consolidamen
to delle stesse. Per il trasferimento dei due
abitatI è prevista una spesa di lire 300 mi~
lioni e Il competente UlficIO del Gemo civile
sta attualmente studiando la relativa pro~
gettazione.

11. ~ Nel territorio del comune di Cau~
10nia, compreso nel bacini 11'1Ontam dei tor~
renti Allaro, Amusa e Precariti, sono in
corso ~ nel quadro dI applicazIOne delb
Jegge speuale pel la Calabna ~ numerOSI

mterventI che sono esegUIti a cura dell'Ope~

l'a per la valorizzazione della Sila, per qual1~
to attiene ai bacinI, e del ConsorzI dI boni~
fica raggruppatI dI Reggio Calabria, per
quanto nguarda le zone più a valle

AI nguardo, può senz'altro affermarsI che
11 suddetto comprensono è quelJo m cui la
cItata legge speCIale ha trovato più esteS:1
applicazIOne e m favore del quale si sono
avu11 l pIll nlevantI finanzlamentI Si con~
sJden, infattI, che su dI un territorio esteso
4.000 ettan è stata erogata, dalla data di en-
trata 111vIgore della legge stessa, una sonl~
ma ::,upenore al tre 111IlJardi dI lire In par~
tlco]are, sono attualmente m fase dI ultima~
zJOne lavon eh argmatura e sIstemazione del
ton ente Allaro per complessIve lIre 190
mdIGni CIrca, del torrente Amusa per 110
J1uhom, de! tOlTente Precant] per 130 ml~
110m, del torrente S11laro per 63 mIlIom e
del tGrrcnte Favaco per 105 mihom È stata,
mohre, ImpIantato un vIvaIO forestale con
una spesa complessiva di lIre 23.500.000,
rnentre altn mterventi "ano in VIa dI ulti~
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mazione nel settore della viabilità delle zo~
ne percorse dai torrenti e nel settore del~
l'irrigazione.

12. ~ In favore delle ditte contribuenti
comprese nelle zone del comune di Caulo~
ma delimitate ai senSI della legge 21 luglio
1960, n. 739, sono stati disposti ed effettuati,
da parte dell'Intendenza di finanza, Sigra,vi

reI' complessive lIre 20.562.309 sulle imposte
e sovrimposte sui terreni, e per lire 2.497.122
sulle imposte sui redditi agrari e relative
addizionali, afferenti ai ruoli dell'anno 1960.
Nei confronti delle ditte non comprese nel~
le zone suddette, è stata, invece, disposta la
dilazione in sei rate delle partite non assol~

t'? e relative alle due ultime rate bimestrali
dei ruoli 1960 della imposta sui terreni e sui
redditi agrari.

Per l'anno 1961 non è stato possibile adot~
tare alcuna delle suddette agevolazioni in
quanto l'adozione di siffatti provvedimenti
risulta condizionata al verificarsi delle cir~
costanze previste dalla legge sopra citata
(gravi danni dovuti ad eventi atmosfericI di
carattere nazionale su zone largamente este~
se). Per le stesse ragioni, non è possibile
aderire ad otteneIe la sospensione della ri~
scossione delle imposte sui reddit'i domi~
nicali ed agrari a favore dei possessori dei
fondi rustici in comune di Caulonia, in quan~

I

to ~ come anzi detto ~ un provvedimento

del genere non può disporsi se non in pen-
denza di un aocertamento di danni prodottI
da un evento naturale di carattere eccezio~
naIe (articoli 9 e 11 della legge 21 luglio
1960, n. 739), evento che, nella fatti specie,
non si è verificato.

13. ~ Per quanto riguarda la istituzione
di posti telefonici pubblici nelle frazioni del
comune di Caulonia, risultano finora pre~
sentate al competente Ufficio del Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni istanze
intese ad ottenere il servizio telefonico a
totale carico dello Stato in diciotto fraziol1l
del suddetto Comune. Sei di dette frazioni.
e cioè Grochi~Copelli, Focà, San Nicola, Ur~
sini, Campoli e Marina, sono state già do-
tate di posto telefonico pubblico ai sensi
delle leggi n. 2529 dell'Il dicembre 1952 e
n. 1123 del 22 novembre 1954, mentre nelle

località di Zijna e di Strano il' servizio sarà
istituito entro breve tempo.

Altre quattro frazioni, e cioè Borgata Tar-
sia, Agromastelli, Calatria e CandidatI, sono
state ammesse ai benefici della legge 30 di~
cembre 1959, n. 1215, ed incluse nel 9° lotto
dei lavori, incorso di esecuzione.

Le località denominate Obile, Groohi, Goz~
za e Vallone Percia saranno incluse, ai senSI
della citata legge n. 1215, nel 10° lotto di lavo~

l'i, che è in fase di programmazione. Si fa,
inoltre, presente 'Che per la frazione di Pezzo~
lo si stanno effeUuando accertamenti 'per sta~
bihre se essa si trovi nelle condiziol1l pCI
fruire dei benefici dI legge. La frazione Feu~
do Calderoni, invece, non potrà fruire deì
collegameI1lo telefonico a totale carico del~
lo Stato, in quanto dagli accertamenti ef,
fettuati risulta avere una popolazione stabi~
12 dI 127 unità, inferiore quindi al numero
minimo di 200 abitanti, stabilito dalla cita~
ta legge n. 1215.

14. ~ Per quanto riguarda la riparazione
della Chiesa Matrice, nè da parte di Enti,
nè da parte di Autorità locali, risulta per~
venuta alcuna domanda alla Cassa per il
Mezzogiorno, la quale, peraltro, almeno per
il momento, non ha possibilità di intervenI-
re, in quanto i fondi turistici sono totalmen~
te impegnati e quindi nessun favorevok
affidamento potrebbe essere accordato a
qualsiasi richiesta del genere. Risulta, inv'-",
ce, che nel programma delle opere da ese-
guire a cura del Ministero dei lavori pubbli~
ci con i rondi della legge 28 luglio 1951,
n. 705, è prevista la spesa di lire 3 mIlioni per
la riparazione della Chiesa S. Zaccaria, pet
la quale il Ministero suddetto è in attesa
della relativa perizia, che deve essere re~
datta dalla Curia vesiCovile di Squillace, nel~
la cui Diocesi è compreso il comune di Cau~
lonia.

15. ~ CIrca l'auspicata istituzione della
scuola media nel centro del Comune, si fa
presente che il Ministero della pubblica
istruzione ha disposto, in via sperimentale,
l'apertura, presso la locale scuola di avvia~
mento, di una prima classe di scuola medja
unificata.

Il MinIstro

PASTORE
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BARDELLINI. ~ Al Ministro del lavori pub-
blici. ~ Per sapere se corrisponda a verità
che il Magistrato del Po con sede in Parma
abbia proceduto all'assegnazione di due bar-
che in ferro della portata di 600 tonnellate
ciascuna, di proprietà della Pubblica Am~
ministrazione, alla società dI navigazione in~
terna di Cremona, per l'esercizio di trasporti
sul Po senza rispettare la norma che stabi-
lisce la pubbJica gara fra gli esercenti la na~
vigazione interna.

In caso affermativo, in base a quah cri~
tcri sia avvenuta questa assegnazione che
mette l'assegnataria in condizioni di pri vi~
lfgio di fronte agli artigiani armatori~vettori
che si vedono così colpiti da una illecita
concorrenza, considerando soprattutto il
fatto che molte di queste ditte per man~
canza di provvidenze di legge non hanno
ancora rinnovato il naviglio perduto per
fatto di guerra (2737).

RISPOSTA. ~ I due galleggianti in terra

da 600 tonnellate ciascuno, denominati
« Luzz31 a }) e

"
Zibeilo » ~ già in dotazione

alla locale Sezione autonoma del Genio ci~
vile per Il Po ~ dopo essere stati dichiarati
fuon uso, sono stati alienati a cura dell'In-
tendenza di finanza di Parma mediante licj.
tazione privata, come da verbale di agglu~
dicazione n. 197 di rep., in data 11 gennaio
1961 della detta Intendenza di finanza.

Il SottosegretarlO dI Stato

MAGRì

BERTI. ~~ Al Ministro della pubblica istru-
ZIOne. ~ Per sapere se non creda opportuno
intervenire presso il Comune di Roma che
ha arbitrariamente predisposto un'inchiesta
presso gli alunni delle Scuole elementari al~
l'aperto per sapere ~ direttamente dai bam~
bini, nientedimeno! ~ di quale stipendio go-
dono i loro genitori, quanto pagano di affit-
to di casa, eccetera, allo scopo di indirizzare
j geniton pIÙ abbienti verso scuole confes-
sionali private. Per sapere se il Ministro non
intenda ribadire il concetto che presiedette
sin dagli inizi alla costituzione delle Scuole
all'aperto, cioè a dire che « dette scuole rac-
colgono i bambini che per la loro costituzio-

ne fisica hanno maggiore necessità di vivere
e studiare all'aperto}) indipendentemente
dallo stipendio percepito dai loro genitori e
da altre considerazioni del genere. L'inter~
rogante chiede, infine, se il Ministro non re-
puti opportuno di IIlanifestare anche la pro-
pria opinione sul discutibile criterio peda-
gogico che obbliga i maestri a ,condurre pub~
blicamente in classe degli interrogatori dei
propri alunni per ottenere risposte, talvol-
ta per ovvi motivi, assaI imbarazzanti sune
condIzioni in cui le loro famiglie si trovano.
Se, in ultimo, ritenga ammissibile che dopo
due o tre anni che un bambino frequenta
una scuola a cui è, così come deve essere,
sentimentalmente legato (maestri, compa-
gni di scuola, eccetera) venga sbattuto ~

dopo due mesi che l'anno scolastico è già
iniziato ~ in un'altra scuola sulla base di
una incredibile inchiesta del genere (2692).

RISPOSTA. ~ Il Provveditore agli studi di

Roma non è stato interpellato in merito al-
l'ind(lgine che il comune di Roma avrebbe
promosso sulle condizioni economiche degli
3]unni delJe scuole elementari all'aperto.

Il Provveditore ha, comunque, interessato
l'AmminIo.,trazione comunale a precisare se
e da chi la predetta indagine sia stata, even-
tualmente, autorizzata.

Una sollecitazione in tal senso è stata in.
viata al comune di Roma in data 30 dicem~
bre ultimo scorso.

Il MinIstro

Bosco

BUSONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~- Per conoscere i motivi per i quali non so~
no stati ancora riparati dal Genio civile i
danni causati dall'alluvione del 6 settembre
1960 alle opere idrauliche del comprensori0
di bonifica del Padule di Scarlino che è in
gestione diretta dello Stato. Il ritardo ha
causato danni ulteriori a vari piccoli pro~
prietari a seguito di normali piogge cadute
nell'aprile 1961, danni denunciati all'I'Spet~
torato agrario provinciale di Grosseto per
l'ammontare di oltre 6 milioni di lire ma
che tuttavia rappresentano solo una parte
di quelli effettivamente cagionati in genè-
l'aIe. E poichè l'Ufficio del Genio civile di
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Grasseta assicura di avere rimessa da tem~
po al Pravveditarata generale delle apere
pubbliche pubbliche della Tascana le relati~
ve perizie per l'esecuziane delle riparaziani
senza averne avuta il necessaria finanzia~
menta, per sapere quandO' si può cantare
che le riparaziani sianO' eseguite per evita~
re altri eventuali danni e per rendere passi~
bile una ripresa di attività praduttiva per
malti ettari di terrena i cui proprietari sana
attualmente ridatti in difficili candiziani eca~
namiche.

Per sapere inaltre se nan ritiene di pO'l're
nei pragrammi di attuaziane di apere neces~
sarie ed urgenti la banifica del residua Pa~
dule di Scarlina mercè la canalizzaziane e la
smaltimenta a mezzo di impianta idrovara
delle acque basse della zona paludasa e lo
sfocio al mare del fiume Pecara e del canale
allacciante, appartunamente castretti in ar~
gini capaci. Ciò cansentirebbe nan salamen-
te di avviare al ripetersi degli incanvenien~
ti derivanti da frequenti allagamenti ma an~
che di eliminare gli stagni di acque putride
ed insalubri, vivaiO' permanente di insetti
nacivi e mO'lesti che si riversanO' sulla vici~

nO' casta marina danneggiandO' anche la
sviluppa turistica. Tale banifica cansenti~

rf.'bbe il recupera alla praduziane di circa
150 ettari di terrena vergine demaniale e
quasi altrettanta di praprietà privata, de~
terminando, inaltre, condiziani più fa:vare~

"ali alla estensiane dell'attività industriale
che la sacietà Mantecatini si appresta ad
iniziare nella zana e che rappresenterebbero
il tanta attesa quanta necessaria campleta~
menta dell'industria mineraria, assicurandO'
quelle maggiari possibilità di lavora che
attualmente devanO' essere ricercate altrave,
con evidente scapitO' dell'econamia locale
(2491 ).

RISPOSTA. ~ La situaziane di dissesta
idraulica dei carsi d'acqua del camprensù~

l'iO' di Scarlina è da imputarsi al succedersi
di eventi metereolagici di carattere eocezio-
naIe, che hannO' causata ingenti depasiti di
materiali in alvea , indebalimenti, correziani
e l'atte sulle arginature di presidia il che h l
cantribuita a ridurre la capacità di canteni~
menta delle partate di piena.

Per rimuavere la situaziane di emergen-
za creata dalle alluviani dal 1959 e dal 1960,
questa MinisterO' ha dispasta, ai sensi del~
la legge 12 aprile 1948, n. 1010, interventi di
samma urgenza per la realizzaziane di ape~
re idrauliche e di banifica nel camprensaria
della Scarlina per un imparta camplessivo
di lire 16.000.000.

Paichè i predetti lavari nan hannO' esau~

ritO' le necessità relative sia alle riparaziani
dei danni alluvionali, sia alla sistemaziane a
carattere definitiva, questa Ministero ha di~
spasto la redaziane di due perizie, del ri~
spettiva imparta di lire 10.000.000 ~ il cui
fmanziamento è stata già assicurata ~ per

lavari di campletamenta della sistemaziane
del tratta valliva del fiume Pecara e per la~
vari di riscava del canale allacciante di Scar~

linO' e degli affluenti di rigurgita.
RimanganO' ancara da eseguire lavari di

completamenta delle apere di cui sopra al~
tre a quelle di riscava dei canali di scala
nella parte della Bonifica di Scarlina inter~
riti dagli apparti alluvianali del 1959 e 1960,
che si canfida di poter finanziare can i fan~
di di cui al disegna di legge ~ attualmente
al1'esame del Parlamenta ~ per una sistc~

matica regalamentaziane dei carsi d'acqua
naturali.

Per il prasciugamenta e messa a caltura
delle terre palustri nanchè per la sistema~
ziane, can sbacca al mare, del fiume Peca~

l'a, nan si mancherà di tener canta, sulla
base della lunga esperienza aoquisita in altri
camprensari di banifica della Maremma
grassetana, della appartunità di proseguire
i lavari can il sistema di banifica per cal~
mata, al fine di attenere una cancreta valo~
rizzazione del terreno.

Il SottosegretarIO dl Stato

MAGRÌ

BussI. ~ Al Ministro della pubblica istru
zione. ~ Per sapere se è a conoscenza di
carne venga applicato nelle Università l'ar~
ticolo 4 della legge 18 dicembre 1951, nu~

merO' 1551, che dispane una maggiaraziane
di tasse scalastiche da destinarsi alle operf.'
universitarie nella misura del 30 per centO'
della tassa annua di iscriziane ove la stu~
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dente appartenga a famiglia con un reddito
complessivo annuo superiore a tre milioni
di lire;

se ritiene che detto Umite di lire tre
milioni debba intendersi come reddito net-
to, così come rilevasi dalla dichiarazione
unica dei redditi;

se non ritiene quindi di chiarire, con
precise disposizioni alle segreterie universi-
tarie, al fine di uniformità di trattamento
degli studenti, dei quali alcuni e per talune
sedi lamentano di esser sottoposti alla mag-
giorazione di cui trattasi con riferimento al
reddito lordo di famiglia superiore al limit0

.di tre milioni di lire, mentre il reddito net-
to è inferiore (2746).

RISPOSTA. ~ L'articolo 4 della legge 18 di-

cembre 1951, n. 1551, dispone: ({ Con delibe-
razione del Consiglio di amministrazione
(delle Università e degli Istituti di istruzio-
ne superiore) gli studenti appartenenti a fa-
miglie che dispongano di un reddito com-
plessivo annuo superiore a tre milioni dI
lire saranno assoggettati ad un contributo
suppletivo da destinarsi all'Opera Universi-
taria, nella misura del 30 per cento della
tassa annuale d'iscrizione ».

Poichè la tassa di iscrizione è di lire
18.000 annue, il contributo in questione è di
sole lire 5.400, misura invero modesta che
non può ritenersi eocessiva per i bilanci fa-
miliari, quando il reddito sia di oltre tre
milioni.

Questo Ministero, in relazione a tale nor-
ma, chiese a suo tempo di conoscere, alle
Università èd Istituti superiori, se il contri-
buto fosse stato applicato o meno e quali
criteri fossero stati adottati specie per quan-
to concerneva le modalità di accertamento
del reddito delle famiglie degli studenti.
Con circolare n. 7693 del 20 dicembre 1955,
furono successivamente impartite disposi-
zioni di carattere generale, per disciplinare
la materia con criteri di uniformità.

In particolare, ai fini dell'accertamento
delle condizioni economiche, fu avvertito
che gli studenti universitari debbono pre-
sentare, insieme con la domanda d'iscrizio-
ne, una dichiarazione rilasciata dal Comune
di abituale residenza, relativa al reddito ac-

certato per l'imposta di famiglia, ovvero un
certificato dell'Ufficio distrettuale delle im.
poste, cui è stata presentata la dichiarazio-
ne unica dei redditi.

In seguito a quesiti pervenuti, venne poi
interpellato il Ministro delle finanze per co-
noscere se per ({ reddito complessivo annuo )'

si dovesse intendere il reddito lordo dichia-
rato dal contribuente ovvero il reddito net-
to imponibile ai fini di una determinata im.
posta, fatte tutte le detrazioni consentite
dalla legge.

Il quesito veniva formulato specie nei ri-
guardi delle famiglie numerose e per la cir-
costanza che il reddito netto imponibile di
uno stesso contribuente può variare a secon-
da dell'imposta considerata, essendo diver-
se le detrazioni o le quote minime esenti.
Con l'occasione, si fece anche presente che,
qualora la dizione dell'articolo 4 della legge
n 1551 avesse inteso riferirsi al reddito net-
to, sarebbe stata necessaria una circolare
del Ministero delle finanze agli uffici distret-
tuali delle imposte, per avvertirli di rilascia-
rè il certificato con l'indicazione del solo
reddito imponibile accertato.

Senonchè il Ministero delle finanze, dopo
aver sentito il parere della Ragioneria gene-
rale dello Stato, fece conoscere che per ({ red-
dito complessivo annuo» si deve intendere
quello denunciato nella dichiarazione an-
nuale dei redditi, al lordo di ogni detrazione.

Si aggiunge che, per agevolare gli studen-
ti universitari appartellenti a famiglia nu-
merosa, ora l'articolo 6 della legge 27 giugno
1961, n. 551, prevede a loro favore l'esenzio-
ne del contributo suppletivo, quando il red-
dito globale non sia soggetto a tassazioni per
l'imposta complementare.

Il Mmistro

Bosco

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per essere rassicurato sulla in-

fondatezza della voce, corrente a Fano ~

che ha suscitato preoccupazione ed allarme
in quanti hanno a cuore il patrimonio arti-
stico e storico locale, che caratterizza il tes-
suto urbanistico della città ~ secondo cui

il Palazzo Gabrielli verrebbe demolito, per
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far posto alla costruzione di uno di quei con~
sueti grossi edifici ad appartamenti locatizi
che dovrebbero invece essere collocati fuori
del centro antico, nelle zone periferiche di
sviluppo edilizio (2054).

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazio~

ne sopra riportata, sulla progettata demoli~
zione del Palazzo Gabriem, già Gisberti, esj~
stente in Fano (Pesa~O'), via Monteveochio,
ed appartenente alla Mensa vescorvile di
quella città, il Ministero ha dato incarico
ad un ispettore tecnicO' di esaminare solle~
citamente la questione mediante sopral~
luogo.

Il Mmistro

Bosco

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere le ragioni che

hanno indotto l'amministrazione del suo Di~
castero a consentire la ruderizzazione e !a
st'midemolizione della Chiesa di San Fran
cesco di Paola in Fano e persino il trasferi~
mento del pregevole portale; e per conOSlOere,
altresì, se può assicurare che verrà preser~
vata la insidiata Chiesa del Suffragio, anco~
ra in Fano, che, oltre ai valori intrinseci, ne
ha, soprattutto, di storici e di urbanisti::i
(2665).

RISPOSTA. ~ La demolizione dei resti del~
la Chiesa di S. Francesco di Paola in Fano,
mancante allora completamente del tetto,
ed in stato di fatiscenza, fu consentita nel
1953 dal Soprintendente ai monumenti per
le Marche allora in carica, per la inopportu~
nità di un ripristino. Del vano della ex Ohie~
sa sono infatti rimasti resti di mura, poi
adattati a magazzino, i quali non possono
comunque essere restaurati con validità sto~
rica e artistica. Il portale esistente, e meri~
tevole di conservazione, fu allora distaccato
e collocato in opera dal Genio civile ncl
prospetto di una nuova Chiesa presso l' aero~
porto di Fano.

Circa la Chiesa del Suffragio, il Soprinten~
dente ai monumenti per le Ma~che, all'ini~
zio del corrente anno, informato degli in~
tendimenti di demolizione, è intervenuto

presso il Genio civile onde inibire tale azio~
ne, e quindi, compiuto un sopraluogo con
funzionari di tale Ufficio, ha ottenuto assi~
curazioni che !'immobile non sarà demolito,
e vigilerà quindi affinchè la situazione per~
manga allo stato attuale.

Il Mznistro

Bosco

CAPALOZZA. ~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizia e dei lavori pubblici. ~ Per conoscere

se possano dare affidamento che sarà co~
struito a Fano un nuovo carcere mandamen~
tale, coi fondi di cui all'articolo 60 della
legge 24 luglio 1959, n. 622, sì da poter de.
stinare ad uso oulturale la Fortezza malate~
stiana, in cui ora il carcere è allogato (2744).

RISPOSTA. ~ In risposta all'interrogaziorne
di cui sopra, si comunica che 10 stanziamento
stra:o~dinado di 12 milioni, pmvisto dall'ar~
ticolo 60 della leg!ge 24 luglio 1959, TI. 622,
per l'edilizia carceraria, è destinato a quelle
ope~e che si riferiscono ad edifici peniten~
ziari per i quali le spese sono pO'ste a carico
dello Stata.

Restano escluse, pertanto, le carceri man~
damentali, per la costruzione e manutenzione
delle quali esiste una disciplina specifica ed
autonoma, contenuta nella legge 29 novem~
bre 1941, n. 1405, che pone le spese predette
a carico dei singoli Comuni in cui le carceri
mandamentali hanno sede.

I Comùni ricevono a compenso di tali spe~
se un contributo dallo Stàto ed inoltre, per
il finanziamento di tutte le opere edilizie
inerenti alle carceri mandamentali, hanno
facoltà di contrarre mutui con la Cassa de~
positi e prestiti, ai sensi della legge 24 di~
cembre 1959, n. 1131.

L'amministrazione comunale di Fano non
ha manifestato, almeno finora, !'intenzione
di avvalersi di tale facoltà.

Il Sottosegretarw dt Stato

DOMINEDÒ

CHIOLA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se sia a conoscenza degli
abusi continui e sempre più gravi che si com
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mettono nella città di Pescara nel campo
dell'edilizia privata in spregio del piano re~
golatore e delle decisioni del Ministero dei
lavori pubblici;

ed in particolare dell'ultimo episodio
relativo all'area già vincolata a parco priva~
to, nota come « Villa Maria », in via Nicola
Fabrizi, per la quale è in istruttoria una
variante al piano regolatore, variante intesa
ad autorizzare la costruzione di un fabbrica~
to con le norme dell' « intensivo interno» ç

per la quale è stata abusivamente rilasciata
dal Sindaco licenza di costmzione.

Per sapere se sia a conoscenza del fatto
che, nonostante che il Ministero abbia ordi~
nato al Comune di far sospendere i lavori, la
realizzazione del fabbricato è in via di ulti
mazione con l'aggravante che si è dato ini~
zio alla costruzione di alcuni piani di fabbri-
cato, oltre quelli consentiti dalle stesse nor~
me dell'{( intensivo interno »;

per sapere, infine, se non ritenga debba
e:..sere provveduto, con l'urgenza che il caso
impone per il rispetto della legge, degli inte~
ressi cittadini, oltre che per l'accertamento
di eventuali responsabilità (2580).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è perfett:1~
mente al corrente dei continui abusi e delle
violazioni del piano regolatore di Pescara, in
quanto in molte occasioni, sia su segnalazio~
ni del competente Provveditorato alle opere
pubbliche che d'ufficio, è energicamente in~
tervenuto per frenare gli abusi da parte dei
privati costruttori e per invitare il comune
a revocare licenze edilizie illegittimamente
concesse. A tale proposito si informa che, in
tahmi casi, di fronte all'atteggiamento iner.

t(' del comune questo Ministero ha dovuto
iniziare la procedura di annullamento di cui
all'articolo 27 della legge urbanistica.

Per quanto attiene, in particolare, alle dc~
nunciate violazioni del piano regolatore ~

le quali costituiscono la quasi totalità delle
infrazioni ~ deve precisarsi che esse si ri~

fedscono, nella maggior parte dei casi, d
violazioni di prescrizioni e di modifiche im~
poste d'ufficio da questo Ministero in sedè
di decreto di approvazione, che il comune
non ha voluto mai accettare. Ed è noto che,

in base all'ormai costante giurisprudenza del
Consiglio di Stato, non possono ritenersi lè~
gittime le modifiche di ufficio, alle quali non
abbia dato il proprio consenso il comune in-
teressato.

Si è ritenuto opportuno fare tale precisa~
zione, per far rilevare come l'azione di que~
slo Ministero, intesa ad impedire gli abusi
e le violazioni di norme edilizie, abbia scar~
sa efficacia, quando manchi, come nella spe~
cie, la collaborazione comunale.

Per quanto riguarda invece la costruzione
dell'Impresa Severini e De Gennaro, si fa
presente che, a seguito ,di segnalazione del~
l'Ufficio del Genio civile di Pescara, il Prov~
veditore regionale alle opere pubbliche de
L'Aquila con lettera 5 maggio 1961, n. 7424,
invitava il Sindaco di Pescara a far sospen~
dere i lavori iniziati dalla citata impresa per
là costruzione di un fabbricato di sette pia~
ni oltre l'attico in via Nicola Fabrizi ed a
revocare nel contempo la licenza edilizia,
essendo la costruzione stessa in contrasto
con le prescrizioni del piano regolatore del
comune di Pescara.

Il comune, nonostante rIpetute sollècita.
zioni sia del Provveditorato alle opere pub.
bliche che della Prefettura di Pescara, anzi.
chè attenersi a quanto disposto con la ci~
tata provveditoriale comunicava che il fab~
bricato in corso di realizzazione era confor~
me alla licenza edilizia rilasciata alla dittd
Severini e De Gennaro e che eventuali prov~
vedimenti repressivi sarebbero stati adotta~
ti nel caso in cui si fosse verificata l'ino~~
servanza delle prescrizioni fissate nella Ii~
cenza edilizia.

Con ministeri ali 13 luglio 1961, n. 3100 e
5 settembre 1961, n. 1737/1738, e con tele~
gramma in data 2 novembre 1961, quest0
Ministero invitava il predetto comune ad or-
dinare la sospensione dei lavori e la revoca
della licenza edilizia illegittimamente con.
cessa.

I! comune di Pescara, in data 16 novem~
bre 1961, ha fatto presente di aver emessa
ordinanza di sospensione dei lavori nei con.-
fronti dell'impresa Severini e De Gennaro
e di aver iniziato la procedura di cui all'ar-
ticolo 32 della legge urbanistica 17 agostoJ
1942, n. 1150.
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In proposito va precisato che il comune
di Pescara ha presentato una variante al
piano regolatore generale con la quale è sta.
to proposto, fra l'altro, di destinare un'area
in fregio a detta via Fabrizi ~ vincolata a
verde pubblico ~ alla costruzione di un
fabbrkato rispondente alle norme del tipo
edilizio intensivo A. Detta area è quella oc~
cupata dall'edificio in corso di realizzazione
da parte della ditta Severini e De Gennaro.

La suddetta variante non è stata ancora
approvata, essendo questo Ministero in at~
tesa di conoscere in merito il richiesto pa~
l'ere del Consiglio di Stato.

Il SottosegretarlO dl Stato

MAGRÌ

CORNAGGIAMEDICI (CEMMI). ~ Al Mimstri
della difesa e dell'interno. ~ Per conoscere
quali cautele sono disposte dalla legge o da
altre norme per assicurare che i lanci di
piccoli missili da parte di privati non siano
pericolosi per la navigazione aerea, sempre
più intensa.

Pur riconoscendo il valore tecnico~scienti-
fico degli indicati lanci, che molto interessa~
no ed appassionano la gioventù, si riafferma
l'esigenza che detti lanci ~ come !'impiego
dei cannoni anti~grandine ~ siano ben re.
golati, ad impedire seri inconvenienti (già
interr. or. n. 1130) (2716).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'interno. L'attività missili~
stica sviluppatasi in Italia da qualche anno
nel campo dilettantistico non è attualmente
disciplinata da apposite norme di sicurezza.

Considerato, peraltro, i riflessi della cen~
nata attività, non soltanto nei riguardi della
sicurezza della navigazione aerea, ma anche
della sicurezza e della incolumità pubblica,
il problema è già da qualche tempo allo stu~
dio nei suoi vari aspetti, anche in rapporto
alle norme contenute nel testo unico di
pubblica sicurezza.

L'esame della situazione ha portato alla
predisposizione da parte di questa Ammini~
strazione militare, di concerto con l'Aer0-
club d'Italia, di uno schema di regolamento
t('cnico di astromodellismo che è ora all'esa~

me della Commissione consulti va per le so-
stanze esplosive ed infiammabili.

Tuttavia, al fine di prevenire subito ulte.
riori incidenti in tale attività esercitata per
lo più da giovani, il Ministero dell'interno
ha disposto che, in attesa del completamen~
to organico ed adeguato della menzionata
disciplina, i lanci del genere non potranno
essere eseguiti senza l'autorizzazione dello
stesso Ministero, ai sensi dell'articolo 99
del regolamento esecutivo del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza.

Il Mimstro

ANDREOTTI

DESANA. ~ Al Ministro dei lavorl pubbltci.
~ Per conoscere l'ammontare dei contributi

dello Stato concessi in questi ultimi anni
per opere di edilizia scolastica nel comune
di Casale Monferrato e lo stato delle prati.
che non ancora finanziate, relative allo stes-
so settore; per conoscere l'ammontare dei
contributi statali concessi e in concessione
per la viabilità nazionale e provinciale inte.
ressante il territorio casalese e monferrino e
per la sistemazione fluviale nella stessa zo~
na (2643).

RISPOSTA. ~ Per la realizzazione di opere
di edilizia scolastica questo Ministero ha
concesso, sino ad oggi, al comune idi Casale
Monferrato il contributo statale di cui alle
leggi 3 agosto 1949, n. 589, e 9 agosto 1954,
n. 645, sulla complessiva spesa di lire 171
milioni 400.000.

Le ulteriori esigenze del suindìcato Co..
mune saranno tenute presenti allorquando,
in attuazione di nuove provvidenze legisla~
tive, si potrà procedere ad ulteriori inter.
venti nel settore dell'edilizia scolastica.

Circa il miglioramento della viabilità sta.
tale interessante il territorio casalese, si fa
present'e che sono attualmente in corso di
avanzata esecuzione i lavori di ammoderna-
mento, per l'ammontare di oltre 450.000.000,
flel tratto Vercelli~Casale, lungo la strada
statale n. 31 del Monferrato.

Inoltre, è già stato elaborato dall'A.N.A.S
un progetto, di circa lire 450.000.000, per
l'ammodernamento del tratto Casale~Ales-
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sandria deHa precitata strada. Tali lavori
saranno tenuti presenti nella formulazione
del prossimo programma delle opere da fi~
nanziare e da eseguire.

Per quanto riguarda la viabilità ordina~
ria, si informa che nel teHitorio casalese
monfeI1rino sono state classificate provincia~
li, ai sensi della legge 12 febbraio 1958, nu~
mero 126, 25 strade ad uso pubblico.

Per la sistemazione delle stesse è prevista
la spesa di lire 1.721.300.000, di cui lire
1.032.780.000 a carico dello Stato a titolo di
contributo del 60 per cento.

Per il territorio anzidetto, questo Ministe~

'TO ha finora approvato i progetti concernen-
ti 6 strade, per il complessivo importo di
lire 391.390.000 ed i relativi lavori sono già
stati aprpaltati a cura dell'Amministrazione
provinciale di Alessandria.

Circa la sistemazione del fiume Po e dei
suoi affluenti, interessante il territorio casa~
lcse~m(imferrino, questo Ministero, dal 1958
ad oggi, ha finanziato opere idrauliche per
una spesa complessiva di lire 192.500.000.

La necessità di ulteriori interventi in ta~
le settore sarà tenuta presente nella dovuta
considerazione in sede di programmazione
di opere del genere da finanziare con i fondi
che verranno stanziati con il disegno di leg-
ge attualmente all'esame del Parlamento.

Il Sottosegretario di Stato

MAGRÌ

GAlAN!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere quali sono le ragioni che hanno

consigliato la chiusura delle chiavi che che
regolano l'afflusso dell'acqua dei vari ramI
del Po del Delta nei canali irrigatori. Tale
decisione, se attuata, provocherebbe gravi
danni all'agricoltura e alle stesse popola~
zioni, che usano l'acqua dei canali sia a sco-
po domestico che per l'abbeveramento del
bestiame.

Pare perciò necessario, prima che si prov-
veda alla chiusura di queste chiaviche ~

chiusura, a quanto sembra, ritenuta neces~
saria dagli organi tecnici a scopo di difesa
idraulica ~ che si provveda in modo diverso
a fare affluire le acque dolci del Po nei pre.
detti canali. Al tempo stesso l'interrogant~

chiede che vengano accelerati al massimo i
lavori per la costruzione dell'acquedotto del
Delta, opera richiesta ed attesa da oltre Wl
decennio ed indispensabile per assicurare
un normale rifornimento di acqua potabile
alle popolazioni e una costante fornitura di
acqua dolce per l'allevamento del bestiame,
evitando cosÌ il ripetersi dei gravi inconve-
nienti che già si sono verificati in particola-
rc~nell'estate 1961, quando, durante la magra
del Po, una vasta zona rimase priva di acqua
dolce e ciò in seguito alla risalita dell'acqua
salsa dal mare, lanto che fu necessario, in
varie frazioni del comune di Porto Tolle,
provvedere, fra enormi difficoltà, al riforni~
mento dell'acqua dolce per mezzo di auto-
botti (2706).

RISPOSTA. ~ Per evitare gli inconvenienti
determinati da alcune delle chiaviche che re-
golano l'afflusso deli'acqua dei vari rami del
Delta del Po nei canali irrigatori, in tempo
di piena, i privati proprietari sono stati da
due anni formalmente diffidati a sostituire
le chiaviche in parola con sifoni a cavaliere
dell'argine maestro.

Trattandosi, nella specie, di concessioni di
derivazioni di acque pubbliche, le suindica~
te opere avrebbero dovuto essere eseguite
a cura e carico dei privati concessionaria
termini del comma ({ a » dell'articolo 17 del
Regolamento per le derivazioni ed utilizza~
zioni di acque pubbliche approvato con re-
gio decreto 14 agosto 1920, n. 1285.

Poichè la predetta diffida è rimasta sen-
za esito, questo Ministero, al fine di ovviare
ai gravi pericoli derivanti dalle perdite cui
danno luogo, nei periodi di piena, le citate
chiaviche, ha dovuto disporre la chiusura di
alcune di esse.

Per quanto riguarda i lavori di costruzio~
ne dell'acquedotto per il Delta del Po, finan~
ziati ai sensi della legge 10 agosto 1950, nu-
mero 647, per la complessiva spesa di lire
3.335.000.000, ed affidati in concessione al~

l'Ente per la colonizzazione del Delta Pada~
no, si informa che la realizzazione dell'Ope~
ra sta avendo regolare corso in relazione
alla sua considerevole mole, alla particolare
natura dei lavori nonchè alla zona nella qua-
le essi debbono essere eseguiti.
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Sono stati, infatti, già appaltati ~ e per

la maggior parte si trovano in corso di svi..
luppo ~ i primi tre lotti per un complessi~
va ammontare di circa lire 2.120.000.000.

Gli impianti di sollevamento e di potabi~
lizzazione delle acque prelevate dai fiumi
Po ed Aidige nelle località Cavarzese e Pale.
sinelle, previsti dal primo lotto, sono pres
socchè ultimati e si attende, per metterli in
funzione, che sia approvata una perizia di
variante recentemente presentata dall'Ente
concessionario che prevede il trattamento
di potabilizzazione dell'acqua con un sist,e-
ma più moderno ~ rispetto a quello prece~
dentemente adottato ~ e che ha dato i mi.
gHori risultati e, cioè, con la clorazione cl
stadi e con un impiego del biossidio di cIa.
ruro e l'uso del solfato ferroso come coa~
gulante.

Su detta perizia si è già favorevolmente
pronunciato il Consiglio superiore dei lavori
pubblici, ed essa si trova attualmente al~

l'esame del Consiglio superiore di sanità.
Anche i lavori compresi nel secondo lotto

~ riguardanti principalmente la fornitura
e posa in opera delle tubazioni nonchè la
costruzione di un serbatoio e di un impian-
to di sollevamento a Taglio di Po ~ proce-

dono regolarmente.

Sono, inoltre, in corso di esecuzione i la-
vori di costruzione dei serbatoi di Adria e
Cavarzese, mentre sono stati recentementè
appaltati i lavori riguardanti l'approvvigio-
namento idrico dei centri capoluogo di Co.
mune, i cui lavori potranno iniziare quanto
prima.

Al cOlllpletamento dell'opera si provvede-
rà per lotti suocessivi per i quali, intanto,
l'Ente per la colonizzazione del Delta Pada.
no ha già in corso di elaborazione il proget~
to relativo al 4° lotto dell'importo di lire
600 milioni.

Il Sottosegretarw dL Stato

MAGRÌ

JANNUZZI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
siano stati o siano per essere presi in ordine
alla integrazione dell' approvvigionamen to
idrico dei territori serviti dall'aoquedotto

pugliese a seguito dell'accettazione come rac
comandazione da parte del Ministro dell'or-
dine del giorno presentato dall'interrogante
al Senato in sede di discussione del bilancio
dei Lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1961-62 e col quale ordine del giorno si
invitava il Governo a provvedere acchè:

A) per l'acquedotto di Destra-ScIe (che im-
porta una spesa di circa 50 miliardi):

a) fosse reso definitivo Il decreto 5 mag.
gio 1958 che assegnava all'acquedotto puglie-
se provvisoriamente le acque di Destra-Sele;

b) fosse presentato al Parlamento Ull
disegno di legge che ponesse a carico dello
Stato la spesa relativa a1la captazione e al
l'adduzione di tali acque, con un sistemO!.
di spesa a pagamenti differiti, in non più
di 8 o 10 annualità;

c) fosse autorizzato l'Ente a presentare
il progetto esecutivo dopo che il Consiglio
superiore dei lavori pubblici si fosse espn::s-
so sul progetto di massima presentato al
Ministero nel 1959.

B) Per il raddoppio dell'attuale canale prin-
cipale (che importa una spesa di circa 5
miliaI1di):

a) fossero finanziate con la massima Ul'.
genza le opere per il detto raddoppio nel
tratto della presa di Andria alla localita
Mercadante (Cassano Murge), onde consen.
tire il convogliamento nel 1963 di tutte !e
acque del Sele e del Calore.

C) per le acque di invaso del PertmilIo (la

cui spesa è di circa 30 miliaI1di):

a) fossero finanziate le opere necessa.
rie per l'adduzione di dette acque nel siste~
ma distributivo dell'acquedottO' pugliese per
la portata di 3 mc. al secondo da destinar~
prevalentemente alle esigenze industriali del.
Je provincie servite (2735).

RISPOSTA. ~ Il problema del potenziamen~
to dell'acquedotto pugliese è allo studia di
questo Ministero ed ha già farmato e for-
merà ancora oggetto di incontri ad alto li~
vello per trovare al problema stesso la so-
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luzione più adeguata, sia per quanto rigual~
da le nuove dsorse idriche che devono es~
sere assicurate, per normalizzare la sltuazio~
ne, anche per il futuro, ~ia per il reperimen-
to dei mezzi finanziari cbe consentano di al-
frontare la notevole spesa, dell'ordine di di-
verse diecine di miliardi di lire.

Come lo stesso onorevole interrogante ha
potuto rilevare, si tratta di massicci inter-
venti che coinvolgono questioni di delicata
natura, sia dal punio di vista tecnico che
economico, e pertanto il problema non può
essere affrontato che con cautela e ponde~
razione.

Si può, comunque, assicurare che deter-
minazioni risolutive saranno prese entro il
minor tempo possibile, di intesa con la Cas~
53 per il Mezzogiorno, cui, come è noto, è
demandato il compito di provvedere alla nor~
malizzazione idrica nell'Italia meridionale ed
insulare.

Il SottosegretarIO dI Stato

MAGRÌ

MAMMUCARI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza 'sociale e della sanità. ~
Per conoscere se sono stati fatti accerta-
menti circa le cause, che hanno determinato
un gravo stato di malessere, e per alcuni
gravissimo, a cento lavoratori dello stabili~
mento chimico-<£armaceutico « Leo» sito in
Roma;

se sono state appurate le eventuali re~
sponsabilità e pI1esi provvedimenti, in base
aJle leggi vigenti, contro coloro che si sono
resi colpevoli o di mancata assistenza o di
incuria o di inosservanza delle norme igie-
niche e sanitarie, così da determinare il pro~
cesso di avvelenamento dei cento lavoratori,

se sono state impartite disposizioni ~

'ò

se si sono predisposte le necessarie misure
di controllo ~ affinchè nello stabilimento ~

sia éhe si tratti di reparti di lavorazione, o
della cucina e mensa ~ siano applicate tut~
te le misure, di cui alle norme legislative,
perchè non si abbiano più a verificare stati
di malessere collettivo e individuale dOVU11
a fenomeni di avvdenamento (2516).

RISPOSTA. ~ Poichè la materia che forma

oggetto della presente interrogazione rien~

tl a nella prevalente competenza di questo
Dicastero si risponde quanto segue, anche Ci
nome del Ministero del lavoro e della pre~
videnza sOCIale: dall'inchiesta condotta dal-
] 'Ufficio d'igIene comunale di Roma circa il
sospetto episodio di intossicazione colletti-
va presso lo stabilimento faI1maceutico
{( Leo », è rIsultato che, nella glOrnara del 14
11lglio scorso e nella mattinata del 15, ven
tisette dipendenti dello stabilimento acou~
sarono disturbi consistenti in cefalea, dolo,

l'i muscolari, febbre sui 38~39 e, succeSSlva~
Inente, diarrea, alcuni anche nausea e vo-
mito.

Per la maggior parte di essi la sindrome
si è dileguata III uno o due giorni; al mo~
mento della ispezione effettuata il 18 lu~
glio scorso risultavano ancora assenti set ~

te dipendenti.
In seguito agli accertamenti eseguiti, sta~

bilita la mancanza di fattori causali comu-
ni, anche per quel che riguarda i locali del~
la mensa, in quanto alcuni dei colpiti non
vi avevano consumato i pasti, si è ritenuto
di poter concludere che si sia trattato di un
episodio collettivo, presumibilmente di n2.~
tura virale, con prevalenti manifestazion£
gastroenteriche.

Si assicura che, nel corso deHe ispezioni,
sia questa Amministrazione che queIla del
lavoro e della previde!l1za sociale non han-
no tralasciato di esaminare attentamenve le
g~nerali condizioni igieniche deao stabili~
Inento « Leo ». Hanno potuto, così, accerta-
re che la ditta osserva le disposizioni di leg~
gc relative alla tutela fisica dei lavoratori.
È stato anche rilevato che lo stabilimento
è fornito di adeguati servizi igienico~as:"i.
stenziali: le visite preventive e periodiche
prescritte per tal une categorie di lavorat,ori
risultano regolarmente effettuate dal me~
dico di fabbrica. Lo stabilimento dispone,
infine, di una camera di medicazione conve~
nientemente arredata e rispondente ai re~
quisiti di legge. Comunque, si assicura che
questo Ministero, in accordo con quello del
lavoro e della previdenza sociale, continue-
rà ad accuratamente vigilare sulla situazione
igienico~sanitaria dello stabilimento in pa~
rola.

T1 Ml1llstro
GIARDINA
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MAMMUCARI. ~ Al Ministri dell'agricol~

tura e delle foreste e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti si intendono adottare con urgenza
per venire incontro ai cittadini delle zone
comprese tra Ostia - Pratica di Mare ~ Po-

mezia - Castel Gandolfo - Grottaferrata -
Montecompatri - Rocca Priora - Rocca di
Papa, danneggiati nei loro beni mobili e
immobili, campi, case, alberghi, stabilimen-
ti marittimi, stabilimenti industriali, dalla
tromba d'aria che si è abbattuta con furIa
distruggitrice nelle prime ore del 30 ottobrE'
]961 sulle zone sopraindicate (2659).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è interve-

nuto a favore degli agricoltori delle zone
del litorale tra Ostia ed AnzlO, nonchè di
alcuni Comuni dei Castelli Romani, danneg-
giati dal fortunale verificato si nella noHe
tra il 29 e il 30 ottobre 1961, per il tramite
del dipendente Ispettorato provinciale del-
l'agricoltura di Roma, i cui funzionari tecni.-
ci hanno proceduto alla rilevazione dei dan-
nI e hanno dato i suggerimenti atti a conte-
nere la portata dei danni e ad agevolare 11
ripristino dell'efficienza produttiva delle
aziende colpite.

La situazione delle aziende medesime sarà
poi esaminata, unitamente a quella analoga
delle aziende di altre zone del territorio na~
zionale, per l'eventuale applicazione delle
provvidenze previste dalla legge 21 luglio
1960, n. 739, quando questo Ministero po-
trà disporre dei fondi sull'apposita autoriz.
zazione di spesa prevista dal disegno di leg~
ge sul piano di attuazione per una sistema-
tica regolazione dei corsi d'acqua naturali,
già approvato dalla Camera dei deputati ed
ora all'esame del Senato della Repubblica.

Intanto, gli agricoltori danneggiati hanno
sempre la possibilità di provvedere alle ne-
cessità di conduzione aziendale, nonchè al
dpristino delle opere e degli impianti arbo-
rei e arbustivi, eventualmente distrutti o
danneggiati, facendo ricorso, rispettivamell~
te, ai prestiti di esercizio, a tasso agevolato,
e ai mutui trentennali di miglioramento fon-
diario, godenti del concorso dello Stato del
2,50 per cento nel pagamento degli interes-
si, previsti dalla legge 5 luglio 1928, n. 1760,
sul credito agrario, e, per il ripristino dei

f3 bbricati, ai finanziamenti a tasso di fa~
vore consentiti dalle disposizioni del Ca-
po III della legge 25 luglio 1952, D. 949, sul
fondo di rotazione.

Ai coltivatori danneggiati sarà poi accor-
data la priorità nella concessione del contri-
buto dello Stato nella spesa per l'acquisto di
sementi selezionate e nella distribuzione
gratuita di sementi ortive e foraggere, ai
SEnsi della legge 10 dicembre 1958, n. 1096,
per la cui applicazione la provincia di Roma
ha fruito, per la corrente annata agraria, del-
l'assegnazione di 79.570.000 lire.

Analogamente, gli olivicoltori danneggiati
saranno tenuti particolarmente presenti in
sede di concessione dei contributi previsti
dalla legge 26 luglio 1958, n. 839, a favore
dell' olivicoltura.

Il Ministero del turismo e dello spettacolo
ha comunicato di non avere la pass1bilità,
allo stato della vigente legislazione, di di-
sporre diretti interventi a favore dell'indu-
stria alberghiera, in quanto esso concorre
al miglioramento e all'incremento del patri~
monio ricettivo nazionale mediante la con-
cessione, ai sensi della legge 4 agosto 1955,
n. 691, di mutui venticinquennali per la co-
struzione, l'ampliamento e l'adattamento di
immobili ad uso alberghiero e decennali per
l'arredamento delle aziende medesime.

Lo stesso Ministero ha espresso l'avviso
che il problema, relativo alla opportunità
di un intervento per un rapido ripristino de-
gli stabilimenti delle zone di cui trattasi,
rientri nella competenza del Ministero del-
l'industria e del commercio, in riferimento
RIle leggi 21 agosto 1949, n. 638, e 13 feb-
braio 1952, n. 50, concernenti provvidenze
in favore delle imprese industriali, commer-
ciali ed artigiane danneggiate o distrutte a
seguito di pubbliche calamità.

Pertanto, il Ministero del turismo e del-
lo spettacolo ha segnalato a quello dell'in-
dustria e del commercio la opportunità di
disporre, in sede di applicazione delle cita~
te disposizioni legislative, adeguati interven-
tj, in rapporto alla importanza dell'attività

di dette aziende in ;funzione della economia
e del movimento turistico locale.

Il Ministro

RUMOR
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MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti si intendano prendere per im~
porre il rispetto della legge al signor Nel10
Gubinelli ~ presidente della « ColtivatOl i

diretti» di Marcellina (Roma) ~ il quale di~

chiara di essere stato autorizzato da auto~

levoli personalità ~ tra le quali l'onorevole

Paolo Bonomi ~ a far pascolare le sue vac~
cine nel comprensorio Campitelli, vicino al
Monte Gennaro sottoposto a vincolo forP.'~
stale, e più precisamente nella proprietà di
De Amicis, e a tagliare alberi, nonostante
che il taglio sia vincolato a 12 anni, e non
già a 6 anni, per ottenere l' effettivo rimbo~
schimento delle zone (2717).

RISPOSTA. ~ Tutte le zone boscate del

vocabolo « Monte Gennaro », di proprietà
De Amicis, in territorio del comune di San
Polo dei Cavalieri, sono chiuse al pascolo di
qualsiasi specie di bestiame.

Pur trattandosi di boschi di proprietà pri~
vata, siU di essi viene mantenuta un'attiva
sorveglianza da parte degli agenti della Sta~
zione forestale di Palombara Sabina; nel~
l'ultimo semestre, nella zona in parola, sono
state accertate e contestate ben dieci con-
tl'avvenzioni per pascolo abusivo.

Comunque, da accurati accertamenti in
loco, è emerso ohe i danni rilevabili sono
di entità trascurabile.

Nella suddetta proprietà è in corso la
normale ed autorizzata utilizzazione di una
sezione di bosco ceduo; per altra sezione
non matura, nella quale era stato appena
iniziato il taglio, si è provveduto a norma
dj legge.

Il MinIstro

RUMOR

MARABINI. ~ Al Ministn delle partecipa~

zioni statali e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se siano al corren~
te di un avviso della direzione della Cogn,>
di Imola, così concepito: « AgIi operai che
il giorno 13 novembre 1961 hanno abban~
donato il posto di lavoro viene applicata la
sanzione di ore 1 (una) di multa a norma
dell'articolo 37 del vigente Contratto collet~
tivo nazionale di lavoro. La Direzione. lmo.
la 15 novembre 1961».

È vero che l'articolo 37 dà facoltà allo
Direzione di prendere provvedimenti disci~
pIinari a carico dei lavoratori che non giu-
stificano l'assenza o abbandonano il lavoro
in modo arbitrario, però in tale caso l'ap~
plicazione dell'articolo 37 è inammissibih:~,
in quanto la punizione dei lavoratori inn'i.
minati è avvenuta per il fatto che essi par~
tedparono ad uno sciopero di tre ore pro-
cJamato dalla Camera del lavoro della pro-
vincia di Bologna, per protesta contro gli
3ttentati terroristici fascisti.

La Direzione della Cagne ha perciò com~
piuto un atto illegale, anticostituzionale, ch"
colpisce il diritto sacrosanto dei lavoratori
di esercitare lo sciopero per la difesa delle
libertà democratiche minacciate. Arbitrio
questo più grave in quanto è compiuto da
una Direzione di un Ente statale che do~
vrebbe dare l'esempio del rispetto della Co-
stituzione.

L'interrogante chiede quali provvedimenti
s'intendano prendere perchè tali arbitri,
che del resto si ripetono ad ogni O'ccasion~,
abbiano a cessare, onde creare rapporti di-
stensivi tra lavoratori e Direzione (2707).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
anche a nome dell'onorevole Mini<stro del
lavoro e della previdenza sociale, Le comu~
nieo che la società Cagne, considerando non
giustificate le assenze effettuate il 13 no~
vembre ultimo scorso da alcuni lavoratori
dipendenti, poichè motivate da sciopero n011
connesso con l'interesse professionale degli
stessi, ha applicato nei confronti degli as-
sf:nti il provvedimento disciplinare previsto
dai contratti collettivi di lavoro del settore,
pur contenendo la sanzione entro i limiti
della multa di un' ora.

In ogni caso, sulla legittimità dei provve~
dimenti adottati è competente a decidere,
nel disaocor:do delle Iparti, l'Autorità giudi-
ziaria.

Il MInIStro

Eo

MARAZZITA. ~ Al Mmistro dei trasporti.
~ Per sapere se sia a conoscenza del grave

disservizio e dell'enorme ritardo che si veri-
ficano a Gioia Tauro (Reggia Calabria) il
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giovedì di ogni settimana, quando si pro~
cede al collaudo delle macchine ed agli esa~
mi di patenti automobilistiche e motocicli~
~tiche.

In talI giorni, infatti, una moltrtudine di
cittadini con lunghissime file di macchine
resta in una lunga, estenuante at,tesa dalle
ore otto' del mattino fino alla mezzanOI~
te, aspettando « l'unico)} ingegnere (il quale
si prodiga in mille modi e si sottopone ad
un lavOlro massacrante), e nDn riesce ad ef~
fettuare le operazioni di collaudo delle mac~
chine ed a sostenere gli esami di patente.

Tale grave inconveniente potrebbe essere
ehminato solo se si volesse istlluire, in qual~
che grosso comune centrale e vicino a Gioia
Tauro ( per esempio Taurianova~Cittanova~
Polistena), un nuovo posto di collaudo di
macchine e per gli esami di guida rautom.)""
bilistica e mo'tociclistica da effettuarsi in un
giorno diverso da quello in cui tali open~
zioni si svolgono a Gioia Tauro e delegando
all'uopo altro funzionario.

Si chiede, inoltre, di sapere se il Ministro
non ritenga di inter/venire tempesti.vamente
al fine di evitare l'inconveniente lamentato,
nel senso indicato, che tanta perdita di tem~
po arreca agli interessati e tanto danno al~
l'economia dell'intera, vasta zona che gravi~
ta su Gioia Tauro (2688).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio far
presente che la situazione s.egnalata è da
porsi in rapporto al rapidissimo incremento
della motorizzazione in I taHa e ai provvedi-
menti imposti dal nuovo codice sia per i
veicoli sia per i conducenti; dò è in parti~
colare sentito in quelle zone che oggi vanno
adeguandosi più velocemente al livello me~
dio di sviluppo deHa motorizzazione, le qua~
li sono cDstantemente oggetto di particolare
attenzione da parte dell'Amministrazione e
dei suoi funzionari, che si adoperano in ogni
modo per risolvere ogni situazione difficile.
L'Ispettorato generale della motorizzazione
civile, consapevole di tale necessità, sta
provvedendo all'adeguamento del personale
tecnico, richiesto in numero sempre mag~
giore per far fronte alle nuove richieste.

Per la provincia di Reggio Calabria, in par-
ticolare, si rammenta che con l'entrata in

vigore del nuovo Codice della strada le se~
dute sono state pressochè raddoppiate por~
tando, proprio in Gioia Tauro, le sedute da
quindicinali a settimanali, nonchè da una a
due le sedute mensili di Siderno e di Locri e
da due a tre volte la settimana quelle del
capoluogo, in /Cui inoltre si ~ potuto assicu~
rare l'apertura continua dell'ufficio per tut-
te quelle operazioni che non richiedono ne~
cessaDiamente la presenza dell'mgegnere.

Un ulteriore alleggenmento della situa~
zione si è potuto ottenere attraverso le se~
dute di esami per patenti di guida svolte a
parte pres.so le scuole automobilistiche del~

/la zona, il che ha consentito di contenete
entro limiti estremamente ridotti il nume!'o
di esami aggregati alle sedute ordinarie, L:
quali vengono così ad essere costituite pre~
valentemente da visite e prove di veicoli.

Il Mlnts/ro

SPATARO

MASCIALE (PAPALIA). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Presidente del Co~
nutato del ministri per il Mezzogiorno ed 01
Mimstro dei lavori pubblici. ~ Per sapere'

l) se siano esattamente informati della
tl'agica situazione della Puglia a causa della
scarsezza delle acque potabili attualmente a
disposizione dei cittadini di quella Regione.
Le aumentate necessità dell'accresciuta po~
polazione, l'a1largata rete di distribuzione,
l'incapacità dei vecchi e mai rimodernati
impianti a reggere ancora agli sforzi ad essi
per mezzo secolo richiesti, determinano uno
stato di allarme che sempre più aumenta a
causa dei frequenti scoppì delle vecchie e
usurate tubazioni e delle imposte 1imitazio~
ni delle erogazioni, rigorosamente mante~
nute per larga parte dell'anno in tutta la Re-
gione;

2) se questa grave situazione è da attri~
buirsr all'inerzia del Governo, come local~
mente si afferma, che non ha ritenuto fino
ad oggr, nonostante le continue sollecita~
zioni, di affrontare e risolvere adeguatamen~
te il problema, adottando le già segnalate ed
eJaborate soluzioni e provvedendo alla impo~
stazione dei relativi piani tecnici ed econo~
mici per la rapida esecuzione delle opere;
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oppure alla imprevIdenza della direzione
dell'ente distributore, affidato, così come è
italioa consuetudine, a beneficati politici
piuttosto che a tecnici competenti;

3) se e quali siano le cause di tanto
gravi deficienze e se non si ntenga giunto il
momento di rapidamente ed efficacemente
agire onde evitare che gli inconvenient,i per~
durino anzi si accrescano attraverso il de~
corso del tempo ed il prevediblle, inevitabile
peggioramento della situazione (2710).

RISPOSTA. ~ Il problema del potenziamen~
to dell'acquedotto pugliese è allo studio di
questo Ministero ed ha già formato e for~
merà ancora oggetto di incontri ad alto li-
vello per trovare al problema stesso la solu-
zione piÙ adeguata, sia per quanto riguar-
da le nuove risorse idriche che devono es-
sere assicurate, per normalizzare la situa~
zione, anche per il futuro, sia per il reperi~
mento dei mezzi finanziari che consentano
di affrontare la notevole spesa, deIrordine
di diverse diecine di miliardi di lire.

Trattasi di massicci interventi che coin~
volgono questioni di delicata natura, sia dal
punto di vista tecnico che economico, e pel-
tanto il problema non può essere affrontato
che con cautela e ponderazione.

Si può, comunque, assicurare che deter
minazioni risolutive saranno prese entro il
minor tempo possibile, di intesa con la Cas-
~a per il Mezzogiorno, cui, come è noto, è d~
mandato il compito di provvedere alla nor~
malizzazione idrica nell'Italia meridional.:
ed insulare.

Il SottosegretarlO dl Stato

MAGRì

MASCIALE (PAPALIA). ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se è a conoscenza della grave situazione il'
cui versa la categoria dei fittavoli e piecoti
proprietari agricoli del comune di Bitonto,
che, a causa della siccità e dell'attacco del~
la mosca olearia, ha subìto danni alla pro~
duzione di oltre il 60 per cento del raccolto;

che queste calamità hanno ridotto 1.1
resa di olio dal 23 per cento al 14 per cento
per quintale di olive.

Particolarmente SI chIede:

1) che la Connnissione tecnica rprovin~
dale di Bari per l'equo canone deliberi la
riduzione del canoni di fitti pel l'annata
agrana 1960-61, in considerazione deliI'm.
sufficiente raccolto 111tutto il territorio del.
la prov,inlCÌa di Bari;

2) la proroga della legge n. 181 del 9
marzo 1961 con la estensione della stessa
all'intero territorio della provincia di Bari;

3) l'assegnazIOne di congrui contributI

da erogarsi tramite gli uffici E.C.A. a tutti
i coltivatori direttI iscritti alla Cassa mutua
(2731).

RISPOSTA. ~ Risulta a questo Ministero

che la prolungata siccità ha deteJ1minatù,
nell'agro di Bltonto, una nduzione della re-
sa in olio delle ohve valutabile intO'rno al
15 per cento.

La deficienza dI acqua, inoltre, non ha pel-
messo alle drupe il normale sviluppo, per
cui esse sono rimaste piuttosto piccole, d..>
terminando co:"ì una diminuziçme di prodol~
to vaJutabile intorno allO per cento circa.

Nel mese di ottobre, infine, 'Si è avuto nel-
l'agro in parola un attacco di mosca olea-
ria, nel cornplesso, però, di entità non rile~
vante, che ha determinato, specialmente nel-
la parte a confine con la fascia costiera del
territorio, una cascola di olive in ragion~
del 20 per cento elrca, che ha provocato un
deterioramento della qualità dell'olio rica~
vato.

Peraltro, poichè gli olìveti dell'agro di Bi~
tonto trovavansi quest'anno nella fase di ab-
bondante produzione (fertile), il raocolto del~
le olive in detto agro, nonostante i danni
subiti, deve considerarsi, tutto so,mmatO',
soddIsfacente, anohe se inferiore alle ottime
preVISlOl1l.

Quamo alla richiesta proroga della legge
9 marzo 1961, n. 181, si fa rilevare che occor-
rerebbe, all'uopo, un apposito provvedimen~
io legislativo.

Comunque, le Commissioni tecniche pro~
vinci ali per l'equo canone tengono conto,
nelle loro deliberazioni, delle avverse vicen-
de stagionali che abbiano eventualmente fal-
cidiato la produzione, poichè la misura dei
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canoni viene determinata, come è noto, al
termine di ciascuna annata agraria.

Si comunica, infine, che nessuna assegna~
zione di contributi è stata disposta dalla
competente Prefettura a favore di coltiva~
tori diretti, non essendO'sene presentata la
necessità.

A questo proposito, l'Amministrazione del~
l'interno ha fattO' presente che il suo inter~
vento non può essere diretto al risarcimen~
to dei danni subiti da terzi o al ripristino
di beni distrutti o danneggiati, bensì a re-
care aiuto esclusivamente sotto il prO'filo as~
sistenzialle, e, pertanto, l'attuazione di even~
tuali provvidenze da parte della Prefettura
è condizionata alla comprovata necessità
di venire incontro a particolari situaziO'ni
d'impellente bisO'gno economico.

Il MZnlstro

RUMOR

MOLTI SANTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno,
dei lavon pubblici, dell' agricoltura e delle
foreste, delle finanze e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per conoscere se e quali
provvedimenti abbiano adottato o intenda-
no adottare, in linea di urgenza ed in linea
di programma tic o intervento, per risolleva-
re le condizioni di vita delle popolazioni tra~
gicamente colpite dalla tromba d'aria abbat~
tutasi su una vasta zona della provincia di
Ragusa nella notte dal19 al 20 ottobre 1961.

Il calamitoso evento ha di'strutto una in~
tera famiglia di quattro persone nel comu~
ne di Giarratana e ne ha gettato nel lutto
altre tre nel territorio comunale di Ragusa;
ha ,lasciato dietro di sè numerosi feriti, in
condizioni talora gravi, ha abbattuto nume~
rose case di abitazione di povera gente sia
nel centro di Giarratana che -nel territorio
rurale dello stesso Comune, nonchè di quel-
li. di Ragusa, Comiso e Santa Croce Cameri~
no; ha disperso le scorte vive e morte; ha
paurosamente investito una 'Superficie di 01
tre 3.200 ettari di terreno, distruggendo le
colture e schiantando ed asportando alberi
di grande rilievo per l'economia locale, quali
olivi, carrubi e mandorli, per oltre 100 mila
unità: il tutto per una perdita, !Che le prime

indicazioni hanno già fatto ammontare a
circa due miliardi di lire, ma che può preve-
dersi potrà ascendere a più catastrO'fiche
valutazioni.

In relazione a quanto sopra, l'interrogan~
te chiede di sapere:

a) se il Ministro dell'interno non in-
tenda disporre,..in aggiunta ai contributi già
prontamente elal1giti, l'erogazione di altri
congrui sussidi alle famiglie delle vittime ed
ai feriti, anche in proporziO'ne aHa durat:!
della eventuale inabilità al lavorO' di que-
sti ultrmi;

b) se il Ministro dei lavO'ri pubblici nO'n
intenda intervenire in favore dei cittadini
privati della propria abitazione, applicando
le disposizioni contelnplate dalle leggi 12
aprile 1948, n. lOW, e 19 agosto 1954, n. 60,
e se, per 'la riparazione o la ricostruzione di
opere di pubbìico interesse, non rHenga di
attingere ai fondi stanziati sui capitoli 142
e 145 del bilancio dell'esercizio finanz1iario
1961~1962, ove quelli messi a disposizione
del Provveditorato alle opere pubbliche di
Palermo per tali fini non fossero sufficienti
e, nel caso in cui se ne ravvisas'Se la nece,>-
sità, di proporre in sede legislativa i bene-
fici previsti dalb legge 10 genna,io 1952, nu-
mero 9, con successive modifioazioni e in-
tegrazioni;

c) se il Ministro dell' agricoltura e del-
le foreste non ravvisi la urgenza e la neces~
sità di riproporre, in sede legislativa, a fa~
vore delle aziende agricole colpite dal surd~
ferito evento dannoso, i benefici previsti
dalla legge 10 gennaio 1952, n. 3, con suc-
cessive modificazioni e integrazioni, oppure
dalla legge del 21 luglio 1960, n. 739;

d) se il Minist.ro delle finanze non giu-
dichi comunque necessario applicare in fa~
vore dei proprietari dei terreni danneggia~
ti l'articolo 9 della suddetta legge 21 luglio
1960, n. 739, la cui efficacia è tuttora per-
durante;

e) se il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale non intenda disporre la co-
struzione di abitazioni da parte dEJll'I.N.A.~
Casa nel comune di Giarratana e p:roV'vedere
all'assegnazione di cantieri di lavorO' (2653).
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RISPOSTA. ~ In merita alle singale richie~

sie della signaria vastra anarevale, si fa
presente:

a) alle famiglie delle vittime della ca~
lamità segnalata dalla signaria vastra ana-
revale medesima sana stati dIsposti dai
campetenti Enti camunali di assistenza sus~
sidi ammantanti camplessivamente a 1 mi~
!iane 238.000 lire.

Il Ministera dell'interna ha assicurata che
uJterialli provvedimenti assistenziali saran~
na dispasti a mana a mana che se ne pre-
senterà la necessità.

I predetti Enti, inaltre, canfarmemente
alle dispasiziani impartite dalla Prefettura
di Ragusa, curana intervenvi assistenziali a
favore degli altri sinistrati che versana in
candiziani di bisagna. Vengana altresì can-
cessi contributi per l'esecuziane di urgenti
e ma desti lavari di riparaziane di case di abi-
taziane, nanchè per saddisfare altre imme~
diate esigenze.

b) L'Ufficia del Genia civile di Ragusa
è prantamente intervenuta nelle lacalità cal-
pite, prestanda l'assistenza tecnica che le
circastanze hanna richiesta ecaoperando
can le Autorità la cali neil'apera di saccar-
sa. Peraltra, nessun particalare interventa
si è resa necessaria da parte del Ministero
dei lavori pubblici, avenda l'Amministrazia-
ne pravinciale pravveduta a riattivare il
transita suJle arterie ave si erana verificate
interruziani per effetto del crolla di alcuni
muri e dei tronchi d'albera sradicati.

Sussidi a favare dei praprietaT>i degli im-
mabili danneggiati sana stati invece eragati,
carne si è già detta, dalla Prefettura.

c) Came è nata, questa Ministera ha
presa a sua tempa l'iniziativa di far inserire,
nel disegna di legge cancernente il piana di
attuaziane per una sistematica regalazianc
dei carsi d'acqua naturali, già appravata dal-
la Camera dei deputati ed ara all'esame del
Senata della ~epubblica, un'autorizzaziane
di spesa per l'applicaziane della legge 21 lu-
glia 1960, n. 739, alle aziende agricale dan-
neggiate da avversità atmasferiche a da ca-
lamità naturali verificatesi dapa il 13 agasta
1960. Pertanta, questa Ministera medesimo,
quanda patrà disparre dei fandi sulìa ac-
cennata autarizzaziane di spesa, esaminerà,

d'intesa can i campetenti organi della Regia~
ne siciliana, anche la situaziane delle azien~
de agricale della pravincia di Ragusa, dan~
r.eggiate dall'avversità segnalata dalla si-
gnaria vastra anarevale, ai fini dell'eventua-
le applicaziane, a favare delle azrende me~
c1esime, delle pravvidenze previste dalla ci~
tata legge.

Intanta, gli agricaltari calpiti passana
pravvedelle alle necessità di canduziane e
dataziane aziendali e all'eventuale ripristi-
na delle apere e degli impianti arbarei ear.
bustivi danneggiati, nanchè al reintegra del
patrimania zaatecnica, facenda ricorsa al-
le pravvidenze creditizie previste dalle leg.
gi 5 IUlglia 1928, n. 1760, sul credita agraria,
e 27 attabre 1951, n. 1208, a favare del Mez~
zogiarna e delle Isale, dalle dispasiziani del
Capa III della legge 25 luglia 1952, n. 949,
sul fanda di rotaziane, e dalla legge 8 aga~
sta 1957, n. 777, a favare della zoatecnia.

Gli agricaltari medesimi passana inaltre
giavarsi, a' termini della legge 20 attabre
1960, n. 1254, del cancarsa della Stata, nel~
le misure ivi previste, sui nuavi prestiti
agrari di esercizia che saranna lara accar~
dati, can praprie dispanibilità, da Istituti ad
Enti che esercitana il credita agraria. Per
b cansessiane di detia beneficia, la pravin-
cia di Ragusa ha fruita di un'assegnaziane
di 1.740.000 lire.

Ai colti'vatori danneggiati sarà, pO'i, ac-
cardata la priarità nella cancessiane dei can~
tributi statali nella spesa per l'acquista di
samenti selezianate e nella distribuziane
gratuita di sementi artive, faraggere le di
catane, ai sensi della legge 10 dicembre 1958,
n. 1094, in applicaziane della quale alla pra-
vincia di Ragusa è stata assegnata, nell'eser-
cizia finanziaria in carsa, la samma di 19
miliani 50.000 lire.

d) Il Ministera delle finanze si riserva
di esaminare, a seguita delle natizie che sa-
ranna all'uapa farnite dall'Intendenza di fì~
nanza, i passibili provvedimenti a favar.?
dei cantribuenti danneggiati.

e) Il Ministero del lavaro e della pre-
videnza saciale ha camunicata che è in
carsa di perfezianamenta il pravvedimenta
per la istituziane di due cantieri per disac-
cupati, proposti per il comune di Giarrata~
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na nel piano della provincia di Ragusa, rela~
ti va al corrente esercizio finanziario.

Circa la costruzione di abitazioni da par~
te dell'I.N.A.~Casa, lo stesso Ministero, pre
messo che il suddetto Comune è stato a suo
tempo incluso nel programma di costruzioni
da attuare nella provincia di Ragusa, con
un lotto di 6 alloggi che è stato già realizza~
to, ha fatto presente che, attualmente, non
sussiste la possibilità di ~ disporre nuove
assegnazioni a favore del Comune in parola,
poichè il contingente attribuito alla provin~
cia di Ragusa nel II piano settennale è già
stato integralmente ripartito e non vi è di~
sponibilità di ulteriori fondi.

Il Mlmstro

RUMOR

MaNNI. ~ Al Ministro dei lavori pubblicl.
~ Per conoscere quali provvedimenti inten~

de adottare per far sì che il Compartimento
sando dell'A.N.A.S. sia dotato ,del personale
indispensabile e possa efficientemente fW1~
zionare; in particolare si chiede di cono~
scere:

a) perchè procedano con tanta esaspe-
rante lentezza i lavori di sistemazione delh
litoranea orientale (tratto Baunei~Dorgali)
e della centrale (tratto Sorgono~Gavoi);

b) perchè parimenti proceda con dan~
nasa lentezza il lavoro di raddoppio del1a
Cagliari~Sassari~Porto Torres e nulla ancora
sia stato fatto per l'inizio dei lavori di al~
largamento della Olbia~Oschiri~raccordo col~
la « Carlo FeUce » e per l'allargamento della
Bosa~Macomer~Nuoro~Orosei divenuta inade~
guata al cresciuto e crescente traffico;

c) perchè infine, e se soltanto per de~
ficienza di personale e non anche di fondi,
viene trascurata la regolare manutenzione
della pur esigua rete delle str3!de statali in
Sardegna (2592).

RISPOSTA. ~ Sulla situazione delle strade
statali in Sardegna cui si ri:£erisoe l'onore~
vale interrogante si forniscono le seguenti
dettagEate notizie.

Lungo la strada statale n. 125 «Orientale
Sarda» sono in corso lavori tra le progres~

sive chilometri 156 + 100 (Baunei) e 167 +
100, che hanno avuto un rallentamento, ma
che saranno al più presto ultimati.

Un altro lavoro di circa 400 milioni è
stato in questi giorni dato in appalto per la
depolverizzazione del tratto dalla progr. km.
167 + 100 alla progr. km. 201 + 300 (pres~
so Dorgali).

Lungo la strada statale n. 128 « Centrale
Sarda» sono in corso lavori di sistemazio-
ne generale per cinca 423 milioni, che, se~
condo il contratto, dovrebbero essere ulti~
mati il 14 ottobre 1962.

Lungo la strada statale n. 131 di « Carlo
Felice » (Cagliari~Sassari~Porto Torres) sana
in C01'SOlavori di miglioramento fra Cagliari
e Monastir, che seguono il loro ritmo nor~
male per quanto siano connessi allo sposta~
mento ( a cura del Ministero delle poste e te~
lecomunÌCazioni) del cavo coassiale, posato
lungo il corpo stradale.

Per il restante tratto da Macomer a Porto
Torres è in corso di istruttoria la progetta~
zione per il suo ammodernamento.

Per la strada statale n. 127 « Settentrio~
naIe Sarda» (Olbia~Oschiri) sono in corso
le progettazioni per il suo miglioramento.

Anche per le strade statali n. 129~bis « Tra~
sversale Sarda» (Basa Marina.Macomer) e
n. 129 « Trasversale Sarda » (Macomer~Nuo~
ro~Marina idi Orosei), sono in corso le pro~
gettazioni per l'allargamento della carreg~
giata in >tratti saltuari per un importo di
circa 350 milioni.

Tutta la rete ddle strade statali è in buo~
no e ottimo stato di manutenzione: eviden~
temente le segnalazioni dell'onorevole inter~
rugante dovrebbero riferirsi a quei pochi
tratti ancora a macadam semplice che hall~
no fortemente risentito della notevole sicci~
l~l della scorsa stagione estiva e dei quali
è già prevista la depolverizzazione.

Per quanto riguarda la situazione del per~
sonale si fa rilevare che non soltanto il Com~
partimento della viabilità di Cagliari, ma
tutti i Compartimenti dell'A.N.A.S. hanno
necessità di integrare il proprio personale
tecnico di cui sono attualmente dotati all'J
scopo di adeguarlo alle effettive necessità.
A ciò si potrà provvedere solo quando sa~
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] atlnO espletatl l concor"I gIà banditI pel

copnre l'aumentato orgamco dISpoSto con
recente legge

Il Sottosegretarzo di Stato

SPASARI

NENClONl ~ Al MlI1istro de: liasportz ~

Premesso che col 30 glUgno 1961 VIene a
maturme il termine entro CUI tUttI l gUIda~
j on di motocic11 debbono Tl1Umr"I del pr,cè~
",ntio documento di abliltazlOne alla gUI~
da, consIderato che la questione nflette il''::
rnilloni di utenti e che da ogni parte Ve!.l
gono segnalate, non lanto dIfficoltà msupe-
rabill, ma assoluta ImpossIbili là di fal fron-
tc alle nchieste dI esame ed al nlascIO d ~I
documenti , per varie ragIOni, tra CUI l-l
nancanza di una organizzazione capillar,;
de1le sedI di esame, in annonia con la ca~
plJ1arità della diffusIOne della rnotorizzazio~
ne leggera, si chiede dI conoscere quali pro'!-
vedimeni1 intennal1 mtenda prendere, con
l'urgenza nchiesta, per ovviare danm a Ino~
destI Javoraton e, med18.tamente, all'indu-
s Lna motociclb tlca, per la paralisI deUa
n,otorizzazione leggera, dI facile preVlSIOlle
(già l11terp. n, 452) (2715).

RISPOSTA. ~ Al nguardo mI pregio co~

municare che, effettIvamente, 11 10 luglIo UltI~
mo scorso, data dI entrata 11l vIgore delb
lJorma di cui all'm'tlcolo 146 comma IS"
del Codice della strada, la quale fa obbligo

é\' conducenti di mOlOvelcoli della categoria
A dI l11umrsi ,della patente dI guida, la mag~
gioranza dei conducentI in questione non
t l'a ancora in possesso della patente pr~-
scritta.

Tale sItuazione non è stata determmata
dalla mancanza eh una orgamzzazione ca~
pillare delle sedI di esame, ma unicamente
daUa trascuratezza degli utenti l quali, pur
<1vel1do avuto a dISposIzIOne ben due anni di
kmpo, durante l qualI furono npetutamen~
tè solleCItatI, medIante l'azione di propa-
ganda e di persuaSIOne svolta da questo Mi~
njstero SIa tramIte gli Enti e le Associazioni
motociclistiche, sia mediante annunCI nella
SLampa, alla radio ed alJa televisIOne, solo
'l]]'ultimo momento, quando era ormai im~

minente la scadenza del termine, si sono
presentati presso i competenti Uffici per
avanzare domanda di essere ammessi al~
l'esame, creando in tal modo un affollamel1~
to eCicezionale.

Comunque, allo scopo di ovviare agli in~
convenien ti nel campo della motorizzazione
k>ggeI a, accennati nella interrogazione cui
si risponde, questo Ministero, d'intesa con
quello dell'interno, ha consentito ai motoci-
clistI aventI titolo al rilascio della patente
senza esamI ( in quanto intestatari, alla data
dellO luglio 1959, di un documento di circo~
!azione per motoveicoli) e non ancora in
possesso della patente ,di poter continuare
Clguidare, purchè muniti della ricevuta della
domanda presentata entro il termine pre-
scritto, in attesa del ritiro della patente
stessa presso i competenti Uffici e ciò per
110n oltre un anno dalla data del 2 luglio
1961.

Per i motociclisti che devono sostenere
l'esame per conseguiire la patente è stato
invece consentito che, muniti della ricevuta
della domanda presentata, possano eserci~
tarsi alla guida in luoghi poco frequentati,
fino al conseguimento della patente e non
oltre sei mesi dalla data della ricevuto
stessa.

Al momento attuale la situazione, per
quanto concerne il rilascio delle patenti di
che trattasi, è da ritenerSI del tutto n0l1ma~
lizzata e pertanto non sembra sia necessa~

l'io prendere ulteriori provvedimenti al ri~
guardo.

Il Ml1115tro

SPATARO

PELIZZO ~ Al MlI1lstro dell'agncolturo e

delle foreste ~ Per conoscere

1) se sono vere le voci che da qualche
tempo circolano negli ambienti vitivimcoh
(vedi «IJ cornere VIl1lcolo)} del 17 luglio
1961, n. 29) secondo le quali l competeni.I
organi ministeria1i avrebbero deciso di desi~
stere dal consIderare Il «Toeal friuIano /)

quale denommazione di origine itaJiana,

2) se non ritenga doveroso respingere
un siffatto atteggiamento che suona aperta
rinunZIa alla tutela del «Tocai friulano )} e
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può essere causa di possibile erronea valut::t~
zlone, mentre è tuttora pendente avanti la
Suprema Corte di cassazione Il gIudizio cir~
ca il riconoscImento del pieno diritto del~
l'uso del nome « Tocai friulano }> attribui~o

dai viticultori friulani al vino ottenuto dalle
uve dell'omonimo vitigno;

3) se, al contrario, Il Mmistro, conside~
rata il grave danno che deriverebbe ai pro~
duttori del pregiato vino Tocai del Friuli,
qualora venisse ritenuto illegale l'uso del
nome «TocaI friulano », e tenuto presente
che i nomi del vltigm accompagnati da un
nome geografico sono gIà ufficialmente ri~
conosciuti (vedi Barbera d'Asti ~ Freisa di

Chieri ~ Dolcetto delle Langhe ~ Barbera

oltre Po pavese ~ Bonarda d'Asti ~ Marze~

mino d'Isera ~~ Merlot trentina ~ Garga~

nega di Gambellara ~ Lambrusco di Sorba~

l'a, eccetera), non raIV,visI utile e necessario
appoggiare con maggior decisione ed effica~
cia l'azione mtrapresa dai viticultori del
Friuli a dIfesa del loro prelibato prodotto
(2568).

RISPOSTA. ~ Le voci, alle quali accenna la
signoria vostra onorevol.e, in merito alla
pretesa decisione dei competenti organi mi~
nisteriali di desistere dal considerare il
«ToCal friulano» come denominazione di
origine, sono destituite di fondamento.

La questione, mvece, insieme con altre
analoghe, forma tuttora oggetto di studio
per una soluzione di carattere generale 'che
t u t eli le esigenze produttive sul piano in-
terno ed mternazionale.

Il Ministro

RUMOR

PIASENTI. ~ Al Ml11lstro della pubbl1ca

1Struziol1e. ~ Per conoscere se risponda al
vero che gravi irregolarità sarebbero avve~
nute nella Scuola elementare di Campo Tu~
res (Balzano), ove il Direttore didattico
avrebbe alterato verbali e registri allo scopo
di promuovere arbitrariamente nove scolari
bocciati per aver riportato voti insufficienti
m lingua italiana.

In caso affermativo, per sapere quali
provvedimenti amministrativi siano in corso
(2597).

RISPOSTA L'msegnante elementare
Adolfo Lechthaler, incancato della reggenza
del Circolo dI Campo Tures (Balzano), lo
scorso anno ha promosso d'ufficIO, m primà
sessione, due scolari della scuola elementa-
re di Campo Tures che avevano avuto una
nota negativa da pane dell'insegnante di

l seconda lingua, mosso dalla preoccupazione
che gli stessi compissero il 14° anno di etil
senza aver assolto l'obbligo scolastico.

Poichè la competente Commissione esa~
mmatrice, nella seSSIOne autunnale, SI è
dichiarata d'accordo nel promuovere l pre~
dettI scolari, msieme ad altri, che avevano
anch' essi riportato un voto negativo nella
~econda lingua, confermando nel mento lo
operato del Lechthaler, è stato m tal molo
SClnato il vizio formale dell'atto compiuto da
quest'ultimo.

n Ministero, tuttavia, poichè l'azIOne com-
piUta dal Leohthaler nell'esercizio delle fun~
zlOni dI direttore didattico incaricato a Cam-
po Tures ri,veste particolare gravItà, ha di-
sposto il deferimento dello stesso alla Com~
missione di disciplina.

Il Mll1l;,tro

Bosco

RESTAGNO. ~ Ai Mimstn degli affari estel i

e di grazia e glUStlZIa. ~ Per conoscere il

punto di vista del Governo sulla Raccoman~
dazione n. 293 (1961), relativa al diritto di
asilo, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa; ed in particolare 'Se
i] Governo italiano intenda prendere o ab-

bia preso iniziative nel senso indkato in
essa (2727).

RISPOSTA. ~ n Governo Italiano ntlene
che il progetto di articolo concernente il di~
ntto di asilo, contenuto nella Raccomanda~
ZlOne n. 293, come attualmente redatto non
appare in contrasto con la norma costitu~
z!onale italiana (articolo 10) che considera il
diritto di asilo. Verranno quindi inviate al
Delegato italiano presso il Comitato dei De~
legati del Ministri istruzioni nel senso di cui
ai punti 1 e 2 della Raccomandazione in Pd-
rola.

Il Sotto;,egrelarlO di Stato

Russo
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ROMANO ANTONIO ~ Al MInistro dell'agn~

coltura e delle foreste. ~ Per conoscere le

cause per cui, dopo pill anni dall'entrata 1:1
v1gore del vigente Codice civile, ancora nOel
è stato precisato Il concetto della mminn
UnItà colturale dI cui agli articolI 846 e 847
ch detto CodIce

Sono state nommale, 111 questI ultmll
anni, piÙ CommissionI per la determmazio~
np della nllIllma Ul1ltà colturale, ma no~1. :,,1

è ancora arnvatI ad una concreta defil1lzlo~
ne, tanto attesa SIa per la decisIOne cil nu~
mero se questIOl1l pendentI avantI la MagI~
stratura ordwalIa, SIa per arrestare la pol~
verizzaZIOne della propnetà ternera (2669)

RISPOSTA ~ Per la determinazIOne della

minima unità colturale, questo MInIstero,
di concerto con quello dell'interno, dI gra~
ZIa e giustizia,delle finanze e del lavoro e
della prevIdenza sociale, presentò al Par~
lamento, nel 1954, un apposllo dIsegno cl,
legge (Atto Camera n 1287) che, però, cL:>
cadde per fine della legIslatura

Nella presente legIslatura, come è noto,
è stata promossa, ad imziatlva del Parla~
mento, un'indagme sulla frammentazIOne e
polverizzazione fondlana nel nostro Paese,
conclusasI alla fine dello scorso anno.

Del problema SI è ora occupata la Conle~
renza nazionale del mondo rurale c della
agricoltura che, nel suo rapporlo finale, ha
IJconoscmto l'utile funzIOne della mmlm l
unità colturale, pur affermando che la fram~
mentazIOne e la polvenzzazIOne della pro-
prietà sono fenomem che non hanno carat~
tere di generalità nella nostra agncoltura

Comunque, allo scopo dI contenere tah
fenomeni, la Conferenza ha formulalo una
serie di proposte ~ tra CUI la definizione del~

h minima unità colturale con riferimenw
("ìJle singole zone agrarie ~ che sono ora aì~

l: StudIO di questo MWlslero per l'adozIOn'~
di IdoneI provvednTIentl.

Il MlnLslro

RUMOR

SCHIAVONE. ~ Al MInistro del lavori pub-

blici. ~ RichiamandosI al voto unal1lme
(spresso dalla 70\ CommissJOne permanent2

del Senato nella seduta del 6 dIcembre 1960
per l'attuazione della lmea ferrovlana Bari~
Matera~Metaponto, seduta nella quale fu da~
to incarico al relatore, senatore Florena, di
presentare relazione favorevole all'Assem~
blea per l'approvazIOne dell'analogo dIS":~
gno di legge n. 128 del Senato,

per conoscere.

a) se siano statI finalmente compiuti
glJ studi che SI intendevano condurre a mez~
zo deglI UffiCl competentI del Mmlstero del
lavori pubblICI, in concorso con quelli del
Ministero del trasportI, per accertare la va~
lidità tuttora, a loro giudizIO, della propo-
sta della Commissione per lo studIO del pia~
no regolatore dene FerrOVIe con la quale fu
dichiarata dI primo tempo, e m prima linea
per il Sud, la costruzione della lmea lerro-
vJaria suddetta, secondo Il progetto appro~
vato dal ConsIglio supenore dei lavori pub~
blici;

b) se ntenga che alle esigenze di rapidi
trasporti al NOI1d, derivantI dalla trasfor~
mazione fondiana della zona, trasformazi()~
ne a cui si riferì la Commissione per lo stu-
dio del piano regolatore delle Ferrovie, è
che oggi è in avanzatlssima realizzazione, si
sia ora aggiunta una nuova esigenza per la
industrializzazIOne della zona per effetto
della scoperta del metano m provmcia d]
Matera, provincia che presenta una quotL1
dI ragguaglio mfima w fatto dI comunica-
zioni ferroviarie;

c) se mtenda sottoporre queste consi~
deraziom e Il nsultato deglI stUdI degli ur
fici dI cui sopra, mSleme con Il voto della

7' CommIssione del Senato, ai Ministri d('l
tesoro e del bilancIO, per ottenere gli stal1-
zlamentI occorrentI alla realIzzazIOne del-
l'opera, affinchè nel centenario dell'unifica-
ZIOne nazIOnale SI abbia almeno l'avvio ad
una pantà dI gIUstizIa anche per glI opera~
ton economICI dI quella zona notonamenk
depressa (2747).

RISPOSTA ~ Nell'anno 1960 venne com

p tuta una partIcolare indagme nelle pro~

vince mteressate, allo scopo di acclarare S'~
li) sospenSlva di ordine economICO, posta dal
Consiglio superiore de] lavori pubblici con
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voto n. 1117 ~ 20 agosto 1957 all'atto del~
l'approvazione m linea tecnica del progettI)
della nuova ferrovIa Bari~Matera~Metapon~
to, potesse considerarsi superata in relazio
ne allo sviluppo economico raggiunto. dalk
zone interessate ed alle prospettive di fu~
turo miglioramento delle stesse.

Da tale indagine è emersa la necessità di
indire delle riunioni collegiali tra questo
Ministero, l'Ispettorato della motorizzazio-
ne civile e le Ferrovie dello Stato, per ri~
solvere i vari problemi che l'attuazione deìl"
nuova ferrovIa verrà a sollevare.

Una prima riunione collegiale, tenuta in
data 8 febbraio 1961 presso l'Ispettorato
della motonzzazione civile, ha portato alL~
seguenti conclusioni:

a) eliminare la coesistenza della nuov.l

linea e di quella m conceSSIOne tuttora III
eser'CÌzio Bari~Altamura~Matera, con Il con~
seguente onere per il riscatto della conces~
sione che scade nel 1985;

b) effettuare più approfondite indagini.
sul presumibile traffico futuro, d'accordo
con i Ministen dell'agricoltura e dell'indu-
stria e con la Cassa per il Mezzogiorno;

c) aggiornare il progetto COIl un nuovo
tracciato, che abbia pendenze massime non
superiori a,l 12 per cento;

d) elaborare una nuova previsione dI
spesa, tenendo conto delle condizioni a) e
c) e facendo un presumibile bilancio di eseL'~
cizio;

e) istituire un confronto economico tra
h. soluzione della nuova lInea e quella deri~

vante dal potenziamento possibile (valut.l~
bile nell' ordine del 30 per cento) della ca~
pacità massima attualmente consentita dal~
la linea esistente delle Ferrovie dello Stato
Bari~Grumo~Taran to~Metapon to.

I soprariportati accertamenti, che coin~
vOlgono la competenza di più Ministeri ed
Enti, richiedono ulterion riuniol1l collegiali
tra rappresentanti delle Ammmistraziol1l
interessate, allo scopo di poter addivenire
a definitive conclusioni.

Il SottosegretarIO di Stato

MAGRÌ

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso che fin dal 1946
elrca 200 contadini di Scalea (Cosenza) han-
110 coltivato, trasformandolo, il terreno de~
maniale già adibito a campo di aviaZIOne
mili tare;

che detta trasformazione ha richiesto
Eon solo lavoro tenace e pesante quant<::)
sacrifici non indifferenti,

che recentemente sono state notificate
ingiunzioni di pagamento varianti dalle 150
alle 250 mila lire ai smgoli possessorI di ter~
ra, con diffida che non pagando si procederà
esecutivamente,

tutto ciò premesso l'interrogante chiede
dI sapere se il Mmlstro non crede necessario
legittimare definitlvamente il possesso dei
suddetti contadmi, concedendo le terre 111
enfiteusI mediante Il pagamento di canom
equi in rapporto a quello che era la terra
prima della trasformazione e se non crede
necessario disporre l'immediata sospensio~
ne dei pagamenti, provvedimento che SI im~
pone non solo per motivi di giustizia SOCla~
le quanto per evitare odiosi atti esecutivI
che costringerebbero i contadini ad aumen~
tare l'immenso eseroto dei disoccupati e
degli emigrati (2650).

RISPOSTA. ~ Con la legge 20 febbraio 1956,

n. 144, il Ministero delle finanze venne auto~
rIzzato a trasferire gratuitamente aìla Cas~
Sd per la formazione della piccola proprietà
contadina, o agli EntI dI riforma fondlarid,
o aH'Opera nazionale combattenti, i fondi
rustIci patrimoniali dIsponibili, indicati nel~
i' elenco allegato alla legge stessa.

Nel cItato elenco sono compreSI i terreOI
di Scalea costituenti parte dell'ex aeroporto,
dell'estensione di ettari 28, 49, 66, che ven~
nero destinati alla Cassa per la formaziùn~
della pIccola proprietà contadina.

Il trasfenmento di detti terreni alla ,<Cas
sa » non è stato tuttavia perfezionato, essen~
do tuttora in corso, presso l'UffiCIo tecnico
erariale di Cosenza, accertamenti intesi a
stabilire la effettIva consistenza dei terreni,
una parte del quali viene rivendicata dal
Demanio marittimo.

Qualora la signoria vostra onorevole irr~
tcnda riferirsi a1Ja rimanente parte dei kr-
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reni dell'ex aeroporto di Scalea, den'esten~
slone di circa 130 ettari, si fa presente che
tali terreni, di proprietà demamale, in data
12 luglio 1944 vennero dati in concessione
al comune di Scalea, con regolare 'Conven-
zione stipulata tra il Comune stesso e l'Am-
ministrazione dell'Aeronautica militare.

Da quella data il Comune detiene il pos-
sesso dei terreni, di CLli ha concesso l'uso
a coltivatori diretti del luogo.

Il Mmlstro

RUMOR

ZACCARI. ~ Al Mimstro dei lavori pub-
blici. ~ In merito ai lavori per la costruzio~
ne di una diga in Valle Argentina (Imperia)
da parte della società I.L.S.A. e con riferi-
mento a precedente sua interrogazione sul-
lo stesso argomento, nonchè al voto unani~
memente espresso dal Consiglio provinciale
di Imperia in data 15 giugno 1961 al quale
si associa, l'interrogante chiede che nessuna
proroga venga consentita per la esecuzione
dei lavori in questione, se non siano garan-
tite tutte le cautele richieste dal suddetio
voto del Consiglio provinciale a tutela della
tranquillità delle popolazioni interessate,
deH'igiene e dell'economia agricola (2495).

RISPOSTA. ~ In conformità al parere

espresso dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici, sono stati prorogati, rispettivamen~
te al 31 dicembre 1963 ed al 31 dicembre
1964, i termini per il compimento delle espro-
priazioni e per l'ultimazione delle opere af-
ferenti all'utilizzazione del torrente Argen.
tina, di cui è titolare la Società idroelettrica
ligure (LL.S.A.).

Ciò premesso, è da precisare che lefina~
ì

lltà ohe la Società concessionaria intende
raggiungere non si limitano alla sola produ~
zione di energia elettrica ma concernono an-
che l'acquisizione all'irrigazione di una va.
sta zona attigua alla fascia costiera da San
Remo al confine con la Francia, da desti-
nare prevalentemente alla coltura floreaJi~
cola, e per cui si è ritenuto opportuno con~
cedere le richieste proroghe per consentire
la realizzazione dell'opera, utile al pubblico
generale interesse.

È da aggiungere, inoltre, che i rappresen~
tanti della LL.S.A., convocati presso questo
Ministero, hanno accettato, giusta dichiara-
zione in data 6 ottobre 1961, varie condizio-
ni ed oneri (richiesti dai comuni interessati
alle opere della derivazione), consistenti nel-
l'aumento del defluslso delle aoque della cen-
tI aIe di Taggia, nel riconoscimento delle
utenze di fatto e nell'esecuzione a carico del-
h Società di vari lavori di sistemazione di
fognature, di canali, nonchè di forni tura di
acqua a vaste zone di terreni.

Il SottosegretarlO dI Stato

MAGRÌ

ZACCARI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~

ci. ~ Per conoscere se non giudica ormai
necessaria una decisione sull'annoso probl~-
ma del prelievo industriale di materiaji
ghiaia si dal greto del fiume Roia nel terri to-
ria del comune di Ventimiglia.

Sono molti anni ormai che le Autorità lo~
cali chiedono che il predetto prelievo sia de~
finitivamente impedito a tutela di fondame,1~
tali interessi pubblici minacciati dal progres-
sivo impoverimento delle spiagge; sono mol~
ti anni ormai che da parte delle Autorità
provinciali si promette un termine alle con~
cessioni di estrazione meccanica e che da
parte delle Autorità ministeriali si danno am~
pie assicurazioni, ma le estrazioni massicce
con mezzi meccanici subiscono solo brevi so-
spensioni perchè i concessionari, con la giu~
stificazione della creazione di una «sava~
nella centrale}} che da ormai sette anni
avrebbe dovuto essere realizzata, riescono a
strappare sempre nuove proroghe.

L'interrogante non può non manifestare
il suo disappunto per quanto avvenuto nel
passato, non può non nascondere la sua de~
Iusione per la nuova proroga concessa in. questi ultImi tempi dal Ministero e non può

non chiedere che finalmente si giunga a
far prevalere, su particolari interessi di pri-
vati concessionari, la pubblica utilità (2725).

RISPOSTA. ~ La questione relativa aI pre~

lievo industriale di materiali ghiaia si dal~
l'alveo del fiume Roia, nel territorio del co-
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mune di Ventimiglia, è stata oggeNo di par~
ticolare studio da parte del Provveditorato
alle opere pubbliche di Genova, il quale, a
seguito di accertamenti compiuti, è già da
tempo venuto nella determinazione di far
ridurre al minimo le estrazioni manuali e
di non rinnovare alla scadenza le cOllicessio~
ni per prelievo con mezzi meccanici.

In una riunione presso la Prefettura di
Imperia il 23 marzo 1961, alla quale ha par~
tecipato pure, in rappresentanza di questo
Ministero, un ispettore generale delle opere
marittime, è stata presa una decisione nd
senso indicato.

Tenuto conto, però, che la cessazione di
ogni attività estrattiva avrebbe apportato,

nel'la presente stagione autunno~invernale,
grave disagio con ripercussioni locali di ca~
rattere economico, è stata concessa alle dit~
te concessionarie una ulteriore proroga di
3 mesi scadente al 31 gennaio 1962.

Tale proroga è stata concessa sia per su~
perare la contingenza stagionale, sia per
dar modo alle ditte di smantellare le propne
attrezzature e reperire nelle adiacenze altre
cave da sfruttare.
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